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3 editoriale

Una zona
ad alto rischio

L’importante che ci sia la salute, recita un antico adagio, quasi a rendere insignificanti la ricchezza, il benes-
sere economico e qualsiasi altra situazione esistenziale rispetto al patrimonio ed al valore dell’integrità fisica
e mentale. La salute è un qualcosa che diventa più importante rispetto a tutto quanto il resto.
Già, la salute, proprio quella che pare più a rischio nel nostro territorio, nel territorio di Crotone e della sua
provincia. Troppi tumori fanno capire che un qualcosa non funziona, almeno da un ventennio, e che negli
ultimi anni sembra assumere proporzioni molto preoccupanti.
Ci sono numeri ufficiali a ricordarci che il problema esiste realmente, che non si tratta di astrazioni o di falsi allarmismi.
Come i rapporti resi pubblici dell’Oms [Organizzazione mondiale della sanità] relativi al periodo 1990-1995, e riguardanti 13 zone
italiane ad alto rischio ambientale. Lo studio ha preso in considerazione le aree industriali di Crotone, Gela (Caltanissetta), Augusta
(SI), Portoscuso (CA), Brindisi, Taranto, Sarno (SA), Manfredonia (FG), Massa, Conoidi (RE, PR, MO), Po di Volano (FE), Po
Polesine (RO), Val Bormida (tra Piemonte e Liguria).
Dal rapporto dell’Oms viene citato un aumento della mortalità dei tumori tra la popolazione maschile crotonese pari al 23 per cento,
mentre la mortalità generale nella provincia risulta aumentata per entrambi i sessi rispetto alla media regionale. Il nuovo rapporto
dell’Oms ricalca quello precedente relativo agli anni tra il 1980 e il 1987, nel quale già si asseriva che “il quadro di mortalità rilevato
nell’area di Crotone risulta caratterizzato da eccessi per diversi tipi di patologie tumorali e non tumorali che possono venire indotte
da esposizioni di tipo occupazionale ed ambientali”.
Dunque, una situazione allarmante secondo i numeri forniti dall’Oms, che poi non si capisce perché, rende pubblici i suoi rapporti
relativi a sette anni prima. E’ quanto meno strano fornire dati non aggiornati almeno all’anno precedente rispetto a quello in corso.
Sarà una scelta strategica, e forse di comodo, per un’organizzazione che guarda alla sanità del mondo come un semplice istituto
di statistica, senza dare un reale contributo alla risoluzione dei problemi dell’umanità. Ma questo è un discorso molto più vasto che
ci porterebbe lontano dai nostri problemi e da quanto si vuol adesso discutere.
Per sopperire ad una carenza di dati più attuali, e per un vasto monitoraggio sulla problematica,  nel mese di settembre dello scorso
anno è cominciata la diffusione di un questionario tra i medici di famiglia per approfondire l’incidenza dei tumori nell’area crotonese.
L’iniziativa viene promossa dalla sezioni provinciali della Simg (Società italiana di medicina generale) e dalla Fimmg (Federazione
italiana medici di medicina generale), con l’intento di fornire un quadro completo della realtà e dell’incidenza delle patologie neoplastiche
nel territorio. L’indagine epidemiologica e conoscitiva servirà per capire la dimensione oncologica dell’intera Asl crotonese, ed anche
per proporre strumenti e modelli assistenziali più efficaci e più confacenti alla realtà locale: un’iniziativa importante e quanto mai
lodevole.
Poi, per il resto, non si sente nulla, nessuno pare interessato ad andare oltre, a capire realmente le cause scatenanti il fenomeno.
Un silenzio assordante. Un silenzio vergognoso. Questi problemi non riguardano evidentemente l’Asl, la Regione, la Provincia, i
Comuni, il Commissario straordinario per l’emergenza ambientale in Calabria, tanto meno [se tutto tace, perché dovrebbero scom-
porsi?] il Ministero della salute e quello dell’Ambiente.
 
Considerando la durata del periodo di incubazione delle malattie, si può presumere che le cifre relative ai morti in eccesso siano
riscontrabili anche negli anni seguenti, e questo perché persistono nell’ambiente fattori inquinanti, perché non è avvenuta mai alcuna
bonifica ambientale nel nostro territorio, tanto meno uno studio ed un’indagine scientifica per stabilire realmente il livello di inquina-
mento esistente.
Non è avvenuta alcuna bonifica dei siti industriali di Crotone. Lo stesso caso Pertusola è emblematico: i ritardi nella bonifica
industriale sono inaccettabili e non si capisce se per incapacità politiche o perché qualcuno strizza l’occhio alle ingenti risorse da
destinare nella stessa bonifica. Intanto nella zona sono state rilevate punte di radioattività dovute alla presenza di fosforiti e sarebbe
quanto mai urgente rimuovere e smaltire altrove il materiale radioattivo.
Non esistono studi specifici riguardanti il livello di inquinamento esistente in tutta la provincia.
Non sappiamo, ad esempio, il tasso di inquinamento in un territorio come Cotronei riguardo gli impianti che generano campi
elettromagnetici a basse frequenze, vale a dire, le linee elettriche delle centrali esistenti.
Come nemmeno il grado di inquinamento in un territorio come San Nicola dell’Alto riguardo gli impianti che generano campi
elettromagnetici ad alte frequenze, vale a dire, antenne e ripetitori tv.
E poi, ancora, non sappiamo cosa si nasconde nel sottosuolo, dalla Sila alle marine, nelle miniere dismesse, nelle vecchie
discariche private e comunali: tutti potenziali siti dove potrebbero essere stati smaltiti rifiuti pericolosi ed altamente inquinanti. In una
provincia come la nostra, con evidenti compenetrazioni mafiose nel tessuto sociale, un’ipotesi del genere non è per niente da
escludere, ed i sospetti sono tanti, da ogni parte.
 



4 editoriale

Il giornale, nel suo nono anno di attività,
esce con il prezzo imposto di 2 euro.
Si tratta di una scelta obbligata, una condi-
zione necessaria per consentire al giornale
un suo naturale finanziamento.
E’ una scommessa, prima ancora che una
svolta radicale rispetto al passato. L’idea è
quella di diffondere il giornale attraverso le
edicole, oltre alle nostre diffusioni con i ta-
voli per strada.
Non avevamo altre scelte, e per questo che
chiediamo il sostegno di tutti i nostri lettori,
perché si possa mantenere in vita questo
giornale, uno strumento che rappresenta la
sintesi di un impegno associativo, un can-
tiere sociale che diventa carta stampata.
Siamo convinti che il meccanismo funzione-
rà, che il giornale manterrà una sua autono-
mia economica.
L’operazione, chiaramente, non possiede fi-
nalità lucrative, e rappresenta il sistema
[l’unico] per l’autofinanziamento, necessa-
rio per abbatere i costi di gestione dello stes-
so giornale; costi che riguardano
specificatamente la tipografia, le spedizioni
ed i consumi relativi alla carta, cartucce e

Cosa bisogna fare, cosa bisogna attendere? In questo modo
è come restare immobili con la rivoltella puntata alla tem-
pia, con l’odore della morte che aleggia lugubremente nel-
l’aria.
Qui si tratta di smuovere le coscienze, mobilitando le po-
polazioni e tutte le istituzioni competenti, iniziando a riven-
dicare per l’area del crotonese lo status di “Alto rischio
ambientale”, perché è necessaria la bonifica del territorio
con l’apporto di fondi da parte di chi ha inquinato, oltre ad
una immediata realizzazione di un osservatorio
epidemiologico, un registro dei tumori ed un polo oncologico
provinciale per porre fine al vergognoso esodo verso gli altri
nosocomi regionali o del centro-nord, per le cure delle patologie specifiche.
Ma non è sufficiente, o meglio non serve per guardare alla risoluzione totale del proble-
ma o, quanto meno, per aggredire le cause scatenanti che provocano tale situazione di
rischio in modo così diffuso.
Occorre ben altro ancora. La carenza di dati dettagliati sulle esposizioni ambientali,
suggeriscono l’opportunità di condurre ulteriori accertamenti sull’intero territorio della
provincia di Crotone. La rilevazione delle aree a rischio e/o contaminate, è indispensa-
bile per predisporre un piano di bonifica generalizzato, per garantire alla popolazione il
livello di sicurezza dell’aria, delle acque e dei terreni.
Per far questo occorre  che si investano direttamente i ministeri competenti, e chieden-
do immediatamente il supporto scientifico dell’Università della Calabria.
Abbiamo atteso troppo e le conseguenze che stiamo pagando sono troppo elevate.

[Pino Fabiano]

AUTOFINANZIAMOCI

materiali annessi ai processi di realizzazione
in redazione.
Questo numero che avete davanti è stato
pagato con i residui attivi del bilancio di
gestione dell’anno precedente.

Il prossimo giornale, invece, dovrà essere
stampato con le vendite di questo numero.
Abbiamo cominciato a ricevere, sul nostro
numero di conto corrente postale, le prime
sottoscrizioni annuali da parte dei nostri let-
tori/soci. E ci hanno anticipato per tempismo
e generosità. Quest’anno non diamo alcuna
indicazione [ma del resto non lo abbiamo
mai fatto] per il sostegno annuale, pertanto
ognuno è libero di sottoscrivere quanto ri-
terrà opportuno, l’importante è inviare qual-
cosa perché difficilmente riusciremo ad in-
viare il giornale senza disponibilità di cassa.
Del resto siamo stati sempre dei buoni am-
ministratori, andando avanti negli anni sen-
za fare mai un centesimo di debito con nes-
suno, e dunque non potremmo farlo nel fu-
turo.
Resta inteso, comunque, che tutti coloro che
sottoscriveranno un contributo di almeno
15 euro, diverranno soci ordinari dell'asso-
ciazione.
Parola d’ordine: autofinanziamoci, per an-
dare avanti insieme, e chissà che un giorno
non potremmo dire di aver vinto un’altra
scommessa.

Ci eravamo dati un minimo di or-
ganizzazione per realizzare un’in-
dagine statistica sulle incidenze
tumorali riguardanti la popolazio-
ne di Cotronei. Come sempre il tem-
po è tiranno, ed i dati fin qui ac-
quisiti sarebbero apparsi scarni ed
insufficienti per un quadro quan-
to meno completo della
problematica.
Comunque il lavoro è già iniziato
con la raccolta di alcuni dati im-
portanti. Abbiamo investito uffi-
cialmente l’Asl di Cotronei [rile-
vando la gentile disponibilità del
responsabile sanitario e degli im-
piegati]. La stessa cosa faremo con
l’ufficio che movimenta le statisti-
che nel Comune di Cotronei e, se
ci riusciremo, con tutti i medici di
famiglia, in modo da capire real-
mente la dimensione oncologica
nel nostro territorio.
Pertanto ritorneremo sull’argo-
mento nel prossimo numero. Chie-
diamo, inoltre, ai nostri lettori di
aprire un momento di analisi e di-
scussione in tal senso: contattate-
ci, oppure mandate i vostri scritti
al giornale per aggiungere sugge-
rimenti, avanzare proposte, solle-
vare denuncie.
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Siamo rimasti qualche mese in bilico nel
decidere sul futuro di questo giornale:
sulla prima ipotesi di chiusura per un
anno, siamo approdati ad una soluzione
di continuità che ha abbandonato, però,
la versione mensile. Per molti è apparso
come un momento di debolezza, il se-
gnale che un
qualcosa si era
inceppato, che il
giocattolo co-
minciava a per-
dere i suoi pez-
zi.
Invece non è
così. Infatti que-
sta nostra nuo-
va fase, coinci-
dente con l’al-
lungamento dei
tempi di stampa
del giornale, ri-
sulta essere
particolarmente
interessante,
che ha prodotto
nuovi percorsi di
comunicazione,
che a loro volta
hanno portato
idee, progetti,
nuovi stimoli e nuovi propositi per il futu-
ro.
Ma andiamo con ordine.
Domenica 12 gennaio è una data che
forse meriterà essere ricordata per lun-
go tempo. Ci siamo ritrovati tra amici a
Crotone per una cena di lavoro [come si
usa dire], conclusa a tarda notte attorno
una chitarra. Bene, questo incontro è ser-
vito anche per un importante momento
di analisi e discussione, e per dare ini-
zio ad un percorso che coinvolgerà il fu-
turo di questo giornale.
L’idea è quella di aprire il giornale in una
ben più vasta prospettiva, attraverso un
allargamento del gruppo redazionale che
sarà strutturato in funzione di un poten-
ziale bacino di collaboratori e di lettori
distribuiti nella nostra provincia.
Il giornale dovrà trovare un suo naturale
spazio di diffusione nelle edicole, con un
processo graduale [senza fare troppi
passi in avanti, poiché alle spalle non ci
ritroviamo nessuno], con molto razioci-
nio e ponderatezza.
Iniziamo con questo numero del giorna-

UN PROGETTO
PER UN NUOVO GIORNALE

le, che esce con il prezzo imposto di 2
euro. Non si tratta di una semplice stra-
tegia economica, di mercato, perché le
finalità dell’operazione non comporta
aspetti lucrativi, nello spirito dell’asso-
ciazione che rappresenta l’editore di ri-
ferimento di questa piccola testata.

Il giornale [indipendentemente da questi
aspetti che giustificano soltanto il finan-
ziamento economico] vorrà essere lo
strumento che opera ed interagisce con
il variegato mondo dei movimenti, dove
tutte le esperienze culturali, le coopera-
tive sociali, le associazioni, i liberi
pensatori e cani sciolti nel territorio del-
la nostra provincia e nella città di
Crotone: una sorta di cantiere sociale,
un laboratorio, un osservatorio permanen-
te.
Il progetto è in una fase embrionale e
dovremmo lavorarci ancora tanto; pertan-
to non andiamo oltre, anche perché il
non definirci totalmente è proprio quello
che ci consente di sopravvivere, quello
che ci facilita nelle idee e nel capire, per
andare avanti, per modificare e per mo-
dificarci senza alterare la sostanza, per
valorizzare appieno le nostre energie e
continuare a sperimentare attraverso la
maturità e le esperienze fin qui raggiun-
te.
Cambieremo anche il nome della testa-
ta, o meglio, modificheremo qualcosa di

sostanziale: è una trasformazione nella
continuità, un prosieguo logico che im-
bocca una nuova fase di sperimentazioni.
Ricordate? Trasformare sperimentando,
era il titolo di un vecchio editoriale: il di-
scorso torna sempre. Lo spazio “angu-
sto” della redazione nel Centro Sociale

di Cotronei resterà, chia-
ramente, il centro
organizzativo di questo
nuovo progetto.
Teniamoci forte!

I GIOVANI
Non sappiamo come an-
drà a finire questa nostra
nuova esperienza edito-
riale, questo progetto di
un giornale che si espan-
de [nell’organizzazione e
nella struttura] oltre i con-
fini territoriali  Può darsi
anche che faremo un
buco nell’acqua, che il
progetto non funzionerà,
non farà presa tra i letto-
ri, oppure sarà strozzato
da difficoltà economiche.
Può darsi anche che una
delusione potrà consi-
gliarci di smetterla di fare

un giornale [è un’ipotesi, dobbiamo pur
considerarla]. Allora è importante, è giu-
sto pensare a qualcosa che non disper-
di questa esperienza, che possa rappre-
sentare un’eventuale continuazione.
E la continuazione potrebbe essere data
da un gruppo di ragazzi giovani. Voglia-
mo che questo giornale si diffonda nei
giovani, ma che diventi anche dei giova-
ni. E se poi il discorso del nuovo giorna-
le funzionerà, i giovani potranno ulterior-
mente integrarsi nei processi organizza-
tivi con la loro autonomia e le loro idee.
Si potrebbe considerare l’ipotesi di un
giornale nel giornale: due giornali in uno,
con differenti tagli grafici e di contenuti.
Sono idee, proposte che cercano una
sponda. Noi stiamo lavorando già in tal
senso, contattando qualche studente.
Fate circolare ancor di più la voce, e non
sia detto che questa sia la volta buona
[tra tutte le trasformazioni esistenti] per
rigenerare anche con idee giovani un
collettivo diciamo più adulto [non azzar-
deremo mai a definirci anziani].
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Siamo in tanti, in questi giorni di attesa an-
gosciosa, a vivere il desiderio, l’urgenza di
Pace e a dire <<NO senza Se e senza Ma>>
alla guerra in Iraq. In tanti siamo stati, a
Crotone, il 7 febbraio, alla Fiaccolata per la
pace, cui hanno aderito Aaroi/ anestesisti
Ospedale di Crotone, Agesci, Agorà e Arci,
eppoi, ssì, Associazione CotroneInforma,
Associazione Pellerossa, Cgil e Cobas/ Co-
municazioni Calabria, il Comune di Isola
Capo Rizzuto, i Comunisti italiani, il Coordi-
namento provinciale cristiano-sociali, i De-
mocratici di sinistra e l’Associazione Don
Tonino Bello, Emergency e Italia dei Valori,
il Kroton social forum, la Rete di Lilliput,
Rifondazione comunista, Sinistra giovanile,
Uil e Verdi. Molti cittadini che hanno scelto
di esserci e di ripetere che “Le guerre sono
sempre una sconfitta per l’Umanità”, come
recitava uno degli striscioni (questo era
scritto pure in arabo) fra quelli portati dal
giocoso e variopinto corteo. Mille luci di
fiaccole hanno illuminato un freddo pome-
riggio di febbraio a Crotone, ci siamo stretti
tuttattorno alla speranza di pace. I pacifici
hanno traversato il centro con le sempre più
famose, ormai,  bandiere coi colori dell’Ar-
cobaleno e una volta arrivati in piazza Duo-
mo, qualcuno ha fatto un discorso forte sul
“Perché siamo qui”: perché non condividia-
mo la necessità di una guerra preventiva, e
cosa fare? Educhiamoci ad una coscienza
di pace, è stato detto, diciamo no ai com-
promessi coi sistemi di violenza e sfrutta-
mento.
Ripetuti ancora i nomi e le azioni profetiche
di Gandhi, Martin Luther King e Madre Te-
resa di Calcutta che disse di una goccia nel-
l’Oceano per fare un mare.<<Noi oggi sia-

Imagine
di ambrogioryllo

“Immagina che non esistano nazio-
ni/ e non sarebbe difficile riuscire
ad ottenerlo/ nessuno da uccidere
o per il quale morire/ immagina che
non esistano religioni/ e che il mon-
do possa vivere in Pace”.

mo una goccia nell’oceano, e formiamo l’on-
da lunga di un messaggio di pace, per un
mondo nuovo>>.  Roma, 15 febbraio 2003,

Giornata europea per la pace, tante persone
hanno sentito la canzone della speranza di
Lennon, multicolore, antirazzista e profetica
nel percorso dal Piazzale Ostiense a Piazza
san Giovanni passando la Capitale bardata
a festa per la Pace. In mezzo, viale Aventino
e la Bocca della Verità,  piazza Venezia, via
Nazionale, piazza Barberini, piazza della Re-
pubblica e di Santa Maria Maggiore, via
Merulana, gente di qua e di là i tanti accenti
d’ogni dove venuti a gridare “PACE!”,
orchestrine allegre e tantissime sigle, le opi-
nioni della gente, la Coscienza pacifica scrit-
ta su grandi cartelloni, e striscioni e inven-
zioni. “Non in mio nome”, “Bush non ucci-
dere i bambini iracheni”, essere là, uniti a 71
paesi del mondo per dire “Non vogliamo la
guerra”.Esilaranti Bush e Saddam stretti in
abbraccio e in un bacio e l’invito: Fate l’amo-
re non fate la guerra., le bandiere arcobale-
no sventolate assieme alle rosse, alle verdi
e a quelle anarchiche e colori,colori, colori,
risa e musica davanti ad una Roma acco-
gliente, sempre meravigliosa e piena di sole!
L’arrivo in San Giovanni al grido unanime di
fermiamo la guera, siamo tre milioni qui, e
500.000 a Berlino, 850.000 a Sidney, 1.100.000
a Tokio, mentre si ascoltano Generale, La
guerra di Piero e la nostra amatissima e uni-
ca “Imagine” cantata da tutti per dire:<< La
guerra è finita, se voi lo vorrete date una
possibilità alla pace>>.

La manifestazione pacifista del 15 febbraio a Roma, ha visto la
partecipazione di una folla oceanica, forse tre milioni di perso-
ne. Una roba del genere non si era mai vista in Italia e in tutto
il mondo, nelle piazze del mondo riempite, nello stesso gior-
no, da qualcosa come 110 milioni di manifestanti.
Si tratta di una prima risposta spontanea alla cultura dei si-
gnori della guerra; si tratta di un momento storico senza pre-
cedenti, dove una diffusa domanda di partecipazione e
condivisione, oltrepassa tutti i modelli che appartenevano al
passato: un momento storico speciale che lo stiamo vivendo

adesso. E queste pagine del giornale sono la nostra bandiera
dell’Arcobaleno che sventoliamo in segno di pace, di fratellan-
za tra i popoli. In queste pagine riportiamo le esperienze dalle
manifestazioni pacifiste di Crotone, di Roccabernarda, di
Cotronei e anche quella di Roma dove sono giunti ben cinque
autobus da Crotone e provincia. E poi a seguire Il Parto delle
Nuvole Pesanti nella città di Crotone, per diffondere il messag-
gio di un impegno pacifista portato fino a Bagdad.
Quattro pagine che hanno una loro importanza in questo gior-
nale, quattro pagine per dire anche noi: not in my name.

ROMA
 foto archivio

cotroneinforma

CROTONE
 foto archivio

cotroneinforma

ROMA
 foto archivio

cotroneinforma

ROMA
 foto archivio

cotroneinforma
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La stima della partecipazione alla marcia della Pace, anche se pessime le condizioni
atmosferiche , è stata positiva. Ore 17,30, da oltre un’ora piove. Sul piazzale, fuori il
campo sportivo San Vito, le macchine non si contano. Capannelli di persone, ombrelli
aperti, bandiere P.R.C. e DS, striscioni cominciano a fare capolino. Un po’ di incertezze
all’inizio, poi si decide di partire, anche se la pioggia continua a cadere più fitta. Ci sono
tutti i rappresentanti del comitato per la Pace “Senza se e senza ma”: il parroco don
Claudio Splendido, Armando Scalise, Ciccio Iaquinta, Giuseppe Marazzita, Salvatore
Bonofiglio, Agata Giovannelli, Antonio Scigliano, Sarino Ammirati, Enzo Pugliese,
Antonello Toscano, Masino Patarino, ed anche gente venuta da fuori da Isola Capo
Rizzuto, Cotronei, Pagliarelle, Crotone. Tra i presenti Pino Puccio segretario di federa-
zione P.R.C. In prima fila R.T.I a riprendere tutto. Continua a piovere e si cerca di abbre-
viare il tragitto da percorrere. Si giunge in piazza Aldo Barbaro e da qui parte la proposta
di continuare la manifestazione nella sala ricevimenti del ristorante “Le Giarre”. Nella
sala, in men che non si dica, il numero di manifestanti aumenta, si moltiplica, si triplica.
Presenti in gran numero giovani di ambo i sessi. Qui c’è stato un breve intervento da
parte di Filippo Sestito portavoce dell’ARCI, il quale ha ribadito il secco No alla guerra,
a tutte le guerre, perché guerra significa spargere sangue e soprattutto sangue inno-
cente. La guerra contro l’IRAQ è oltretutto un pretesto per il possesso del petrolio di
cui questo stato dispone, ed ha ricordato le sofferenze di questo popolo a causa
dell’embargo, il gran numero di bambini morti per l’assenza di medicinali e di cibo che lo
stesso embargo ha comportato. Inoltre le conseguenza potrebbero essere lo sterminio
del popolo curdo da parte di Saddam e la definitiva cacciata dei palestinesi da parte
degli israeliani.
E’ seguito, poi, un intervento del parroco del paese, don Claudio Splendido, portavoce
del comitato per la Pace “Senza Se e senza ma” (Parrocchia, PRC, DS, PdCI, CGIL,
UIL,CEA, ARCI; Giovani Comunisti “Disobbedienti “, Circolo “La Curva”), il quale ha
dichiarato di essere lì riuniti per elevare fortemente un No deciso e sicuro alla guerra, a
qualsiasi guerra: “No perché la guerra genera morte non solo di militari, ma soprattutto
di civili, e distruzione dell’ambiente. No perchè ogni guerra sconvolge l’economia, lo
sviluppo e la pace in ogni sua forma. No perché ognuno è cittadino del mondo e
nessuno ha il diritto di alzare la mano (armata) contro un altro popolo”. Ed ancora “Non
ci sarebbero guerre se ognuno guardasse ai danni che esse provocano; se i potenti
della terra facessero l’esperienza della povertà in cui vive la maggior parte degli abitanti
della terra. Basti pensare che con quanto si spende per una portaerei si può costruire un
ospedale ben attrezzato per venire incontro alle deficienze sanitarie della povera gen-
te”. Ed infine: “No, dunque, alla guerra perché nel mondo possa trionfare la giustizia,
non la giustizia dei potenti, ma una giustizia che grida dal basso, la giustizia degli uomini
liberi che non sono schiavi degli interessi, ma che vivono la propria vita nel rispetto di
tutto e di tutti coloro che lottano per sopravvivere alle sofferenze provocate dall’ingiu-
stizia”.
Alla fine degli interventi c’è stato il concerto di Danilo Montenegro (la figlia Ilaria al
flauto ed  il prof. Raffaele Rizza al clarinetto) che ha deliziato i presenti con pezzi classici
del suo repertorio di canti popolari.

Giovanni Rosa

LA MARCIA PER LA PACE A
ROCCABERNARDA

LA MARCIA PER
LA PACE A COTRONEI

Il 25 febbraio una variopinta fiaccolata per la
Pace si è snodata lungo le vie della nostra Cit-
tadina. E’ stata una straordinaria manifestazio-
ne indetta dal comitato composta da Agesci,
Caritas, “Noi Donne” Sinistra Giovanile di
Cotronei, fortemente voluta da tutti i Cittadini
di Cotronei vista la massiccia partecipazione
alla stessa di giovani donne e uomini di ogni
età e la lunga lista di adesioni, a questa perve-
nuta quale quella: dell’Amministrazione Comu-
nale, le numerose associazioni no–profit
(assolin, prociv-aver, proloco, giacche verdi,
aido c.r.i.) i partiti (D.S.,  Rifondazione Comuni-
sta, Margherita, S.D.I.) i sindacati (C.G.I.L.
C.I.S.L. U.I.L. Cobas) e le comunità religiose
(Fraternità Francescana comitato Padre Pio) di
Cotronei, dalla quale si è levato un netto Si alla
Pace ed un inequivocabile NO alla guerra sen-
za se senza ma, secondo quello che è diventa-
to lo slogan del grande movimento internazio-
nale per la Pace, che sta portando in strada, in
tutte le strade del mondo, milioni, centinaia di
milioni di persone animate da un unico afflato
che è quello di riuscire a fermare la follia di una
guerra preventiva in quanto aberrazione mora-
le e giuridica, e di salvaguardare
preventivamente l’universalità del diritto alla
Pace. Con questa manifestazione Cotronei en-
tra a pieno titolo in questo grande movimento
di Pace, poiché anche qui unitariamente le ani-
me cattoliche e laiche, come in tutte le parti del
mondo, chiedono alla politica ed alle istituzio-
ni, a ciò preposte, di fornire risposte concrete e
lavorare incessante affinché si possa ingloba-
re stabilmente, e non in maniera episodica, la
cultura della Pace e la conseguente affermazio-
ne della dei valori della solidarietà, della liber-
tà, dell’uguaglianza, della fratellanza, della de-
mocrazia, e il più specifico potere di
autodeterminazione dei popoli, e disporne l’in-
condizionato rifiuto della guerra in tutte le par-
ti del mondo senza se e senza ma.

Tonia Stumpo
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“Una lunga canzone di pace” l’ha
cantata a Crotone “Il parto delle
nuvole pesanti”. Bella gente e
bel nome, resta in mente ed ha
quel tanto per non essere inter-
pretato subito. E tutto quello che
non si capisce, funziona. Ma
bello, anche quando si compren-
de che in fondo a un nome così
ci può essere un trattato di filo-
sofia. Alla fine è un’antitesi in
termini, ha quella scintilla di con-
traddizione che te lo fa ricono-
scere come vero. L’Ente provin-
ciale e l’Arci hanno interagito
per provare a ravvicinare le di-
stanze fra territorio e palazzo dei
bottoni. Ed è andata bene, quan-
do si parla di pace deve per for-
za andare bene. Il Parto era re-
duce dal concerto di solidarietà
presso Baghdad, diciamo che
questo è stato il pretesto per ag-
ganciarlo all’iniziativa istituzio-
nale. Ma tanti artisti grandi non
vi hanno partecipato e non  per
questo hanno meno titolo a dire
come la pensano sul massacro
annunciato. La verità è che al-
l’Ente locale devono essere sem-
brati più credibili anche perché
sono indigeni. Ma non proprio,
sono tutti calabresi delle varie
province ma Amerigo ha un ac-
cento imperscrutabile e Salvato-
re parla come un sardo. Però
quando cantano, tornano alla
normalità. E così, la Provincia ha
anche conferito loro una targa
in riconoscimento dell’impegno
nella diffusione della cultura e
della storia di questa terra. Una
buona idea, soprattutto impe-
gnativa, un po’ come  dire: ognu-
no combatte la propria guerra, e
la vostra dovrebbe essere la
stessa che combattiamo noi. Le
tragedie si prevengono a colpi
di consapevolezza. Non avreb-
be avuto senso parlare solo del-
l’Iraq e solo del conflitto, ce ne
sono tanti altri e ci sono gli
embarghi, espressione di un’ag-
gressività più silente ma ancora
più vile. Ci sono bambini cui non
manca il necessario per soprav-
vivere ma ai quali non arrivano
giocattoli e matite, meglio mori-

La memoria fra le nuvole
di Silvana Marra

re di fame. C’è la disattenzione
storica verso ciò che non ha
potere e non ha voce, anche qui
da noi. C’è la fame e lo sfrutta-
mento del terzo mondo che non
uccide meno innocenti di quan-
ti non ne decimi l’uranio impo-
verito. E ci sono focolai d’intol-
leranza e di miopia colpevole
anche nella civilissima contrada
italiana. Con la protervia dell’ap-
partenenza religiosa, la nostra e
l’altrui, che non ci hanno riscat-
tati verso un tempo illuministico
del presente.  E allora, anche il
parlare di pace può essere un

atto d’ossequio alla retorica dei
buoni sentimenti che non gua-
sta mai: puoi fare il pacifista sia
da destra che da sinistra, anche
la pace può essere “ancilla
theologiae” e discorso di regi-
me. Ed anche un concerto di
solidarietà con questo tema, se
vissuto male, smette di essere
testimonianza e diventa un’ope-
razione commerciale. Ma una
targa ottenuta per il coraggio e
l’orgoglio di portare la propria
lingua ed anche i propri limiti in
giro, in una società che lavora
contro la memoria di sé, vale
quanto nessuna eventuale per-
formance emozionale.  L’idea del
dialogo fra le genti non nasce
come un fungo né si sveglia sot-
to l’ombra torva della violenza,
la pace si costruisce, s’introietta
e diventa un modo d’esistere in
mezzo agli altri. Con l’abitudine
all’ascolto, alla ricerca di un di-
verso che è quello che ci manca,

con la gioia e con l’allegria
di  leggere nella storia al-
trui, senza filtrarla attraver-
so i limiti della propria. Ma
anche con l’esercizio a far-
lo dentro di sé e con la pra-
tica alla destrutturazione
dei messaggi che ci arriva-
no, insomma, l’idea del ri-
spetto va di pari passo con
la coscienza critica. Ed è per que-
sto che è stato chiesto a “Il Par-
to delle nuvole pesanti” di tene-
re un seminario per le scuole e
di partire da Baghdad per finire
a parlare di musica e di identità

culturale. Lo hanno fatto, con i
loro modi e con le loro aperture.
Peppe Voltarelli con le sue
coloriture conviviali a dispetto
della sede, Salvatore De Siena
con un invito caldo e paritetico
all’autodeterminazione. Hanno
detto ai ragazzi: potete farcela,
siamo qua per dirvelo. E la targa
l’avrebbero meritata solo per
questo. Dodici ore di viaggio da
Bologna per una data sola non
sono un buon investimento, pri-
ma di tutto in termini d’energie.
Perciò è stato bello, in fondo solo
Salvatore è del Crotonese, ma
Peppe, cosentino, ha aderito con
altrettanto entusiasmo, consa-
pevole che il discorso su etnia,
etos, storia e ritualità condivisa,
è di per sé un messaggio di pace.
Un’identità culturale forte, che
sappia riconoscersi, non ha pa-
ura del confronto, ha qualcosa
da scambiare, ha curiosità. Ed il
tornare alla terra d’origine, solo

per una piccola realtà come quel-
la crotonese, è una scelta di sen-
sibilità civica e politica, senza
della quale non servirebbe  an-
dare nemmeno in capo al mon-
do.  Nessuna espressione stuc-
chevole nella presentazione dei
brani, l’opzione di cantare qua-
si tutto in quello che linguisti-
camente è definito idioma ma-
terno, la dice lunga. E poi, via
alla musica nell’aula magna con
Amerigo,  il loro chitarrista si-
lenzioso che esprime più di tut-
ti, e col neo-accorpato Gennaro
De Rosa alle percussioni,  con-
centrato, generoso e rutilante.
Non erano solo gli studenti a
fare coro, a ridere e ad urlare,
preside ed insegnanti erano
incontenibili sulle loro sedioline
di ruolo, oltre non potevano
permettersi d’andare. Ed il liceo
classico, ma erano presenti an-
che classi di istituti tecnici, si è
riappropriato della tradizione e
della forza dell’umanesimo:
quando le pareti cominceranno
ad assorbire quella che è l’idea
dell’arte, prima o poi la restitui-
ranno e  la cultura non sarà più
un ammasso polveroso da inca-
merare ma la rinascita della  sog-
gettività di uomo nell’atto di cre-
azione dell’artista, della sua ca-
pacità demiurgica. Ma sarà an-
che la sdrammatizzazione del
clichè retorico genio e sregola-
tezza, chi ancora se ne fregia non
è un artista, è uno alla ricerca di
un momento di gloria molto a
buon mercato. La creatività è
corrente che passa e comunica-
zione, le torri d’avorio si sono
sempre erette parassitariamente
sull’ignoranza. E la strada per
vivere l’arte come momento di
condivisione e come prodotto

not in my name

 foto archivio
cotroneinforma



9 not in my name
accessibile è solo una: quella di
un progetto culturale trasversa-
le che coinvolga le emozioni e
metta a confronto i saperi, que-
sto vuol dire entrare finalmente
nel “mondo tre” popperiano.
Senza radicamento nella realtà
non esiste espressione artistica,
non esiste idea ma solo un per-
corso di maniera che imbroglia
la gente. Non avrebbe avuto
senso chiedere al Parto di suo-
nare e basta, possono arrivare
oltre se le richieste sono diver-
se.
Stessa musica per il concerto
serale all’auditorium del
“Pertini”, ma alta, forte, strari-
pante ed energetica. Formazio-
ne acustica con un sapore più
artigianale, più originario e che
rende giustizia a dei professio-
nisti con tanto di retroterra. Ed
infatti, nella struttura gremita ma
insufficiente ad ospitare quanti
erano convenuti, correva una-
nime l’entusiasmo per
un’impostazione poco praticata
dal gruppo. Peccato, Peppe è te-
atrale, naturalmente amplificato
in tutto il suo essere. Salvatore

superimmaginifico, surreale, no-
bilmente guitto. E con una man-
canza di pudore assolutamente
funzionale all’evento, lui scom-
pare di fronte a ciò che un palco

pretende. Così le atmosfere da
banda world, ora rotiane, ora pa-
esane ora balcaniche alla Emir
Kusturica, vivono, in spazi più
raccolti, una potenza
inesplorata. La fisarmonica at-
trae in un vortice gaudente da
cena degli scapoli, dove la risa-

ta non è mai commisurata alla
battuta e dove un po’ di vino
fa sgorgare lacrime di purezza
fragile. I versi si riappropriano
di tutta la densità, la lingua che,

per chi non la frequenti, è solo
elemento concorrente di un in-
sieme ben riuscito, si rigenera
in tutto il potenziale evocativo.
E allora “Messa” torna a decli-
nare il sapore amaro della ricer-
ca di riferimento, del faccia a
faccia con un dio latitante,

“Una giornata diversa” si pro-
pone tutta in una seconda voce
ansiogena che è riverbero del-
l’anima smarrita, “Claustrofobia”
lacera nell’urlo di rivolta
dell’inappartenente e di un ba-
sta detto migliaia di volte e mai
raggiunto, mentre annaspa ver-
so un radicamento al quotidia-
no che comunque non ci riempi-
rà. E “La palummedda russa”, a
sorpresa arricchita di un’altra
strofa e mai volgare perché gio-
cata su di un doppio senso po-
polare che non sapeva nutrirsi
di barzellette sessuofobe e snob,
è diventata un momento di irri-
nunciabile, felice coralità. Do-
vunque il tamburello e dei suoni
che sono andati e tornati, per
batterci dentro il tempo di una
terra che può portare per il mon-
do non solo le facce appagate
di quelli che ce l’hanno fatta ma
anche il peso, l’orgoglio e la
memoria della miseria.

 foto archivio
cotroneinforma

da:  www.crotone.org
Arci provinciale -

nuova associazione
Nelle foto: il concerto al "Pertini"

Buttitta era l’Ungaretti dei poveri, non meno grande, non meno poeta. Stessa visceralità,
stesso modo di completare e dare un senso nuovo alla lirica, con la voce. Ma era
terragno, avito, sofferente. Non per i versi del suo dolore ma per il dolore di una terra
che quei versi gridavano. Perché non c’era alcuna mediazione fra il sentire e l’esprimere,
è questa la forza della lingua nativa. E allora, ogni espressione bastava ed era giusta per
cantare quello per cui ne valesse la pena, non è come quando scrivi nella lingua ufficia-
le: devi trovare le parole, non usare sempre le stesse, scartare le prime che ti vengono in
mente, quelle intraducibili e che solo il “dialetto” può permettersi. Eppure, si ama, si
ride, si soffre e si piange. Siamo sempre noi, sempre gli stessi. Però, tradotta dall’anima
alla lingua, un’emozione perde forza: non c’è più quella animalità, quella voce. E spesso
è la voce di quando l’italiano era qualcosa di lontano e da apprendere, di quando era il
gap fra chi se la passava bene e chi stentava a vivere. Del bambino con tanti giocattoli
e di quello senza, di quello che puntualmente soccombeva nelle liti e di quello che con
altrettanta regolarità, le botte le dava. E dunque, la potenza di una lingua non nazional-
mente condivisa, è proprio questa: il recupero di quella parte istintuale ed originaria che
alcuni hanno lottato per cancellare ed altri hanno voluto conservare. Mobili antichi
spesso fasulli e bastoni old England nell’ingresso, il passato esercita fascinazione solo
nella sua veste vincente. Restiamo un paese povero dentro perché nelle vecchie e
restaurate credenze che esibiamo, non riusciamo più a vedere il topo che qualche volta
c’ha  fatto un giro per rosicchiare una povera pezza di formaggio. Accadeva. Ed il
dialetto ricorda l’indigenza ai figli del boom economico, i veri ed acculturati responsabili
del depauperamento linguistico. E’ dunque un incubo, un fantasma da ricacciare nelle
caverne dell’inconscio oppure, è ipocrita folklorizzazione. Sono pochi quelli che oggi
riescono a fare poesia in una canzone con la lingua dei padri. Qualcuno è nato proprio
fra noi, nessuno è mai tanto povero da non poter generare bei figli. Chissà perché
“quelli del nord” c’hanno sempre dato l’impressione di parlare un buon italiano. E
invece no, più tardi avremmo compreso che spesso la loro era una lingua contaminata,
ma la sola cadenza diversa dalla nostra, ci sembrava garanzia di correttezza formale. Il
sussiego culturale è sempre figlio della povertà.

[Silvana Marra]

Nu populu mittitinc’a catina
spugghiàtilu
attuppatinc’a vucca
è ancora libero
levatinc’u travagghiu
u’ passaportu
a tavola ‘unni mangia
u’ lettu unni dormi
è ancora ricco.
Nu populu diventa poveru e servu
quannu ‘nc’ arrobbanu ‘a lingua
adduttata d’i patri
è persu pe’ sempi
diventa poveru e servu
cuanno i paroli nun figghianu paroli
e si mangianu intra d’iddi
mi n’addugnu uora, mentre accordu a
chitarra
du ddialettu ca perdi ‘na corda ‘gni
iuornu…

                       Ignazio Buttitta

LINGUA
 E

DIALETTU
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L'ARTICOLO
di

Nicola Zitara

Il presidente della regione Lazio vorreb-
be che i libri di storia fossero depurati
delle fesserie che contengono a propo-
sito del fascismo e della resistenza al
fascismo. In verità, non solo
i libri per le scuole elemen-
tari, medie e medie supe-
riori sono intrisi di un’assur-
da esaltazione della Resi-
stenza, ma anche le opere
dei massimi storiografi ita-
liani del dopoguerra gronda-
no di una cultura
pseudogramsciana che fa
venire il vomito agli autenti-
ci marxisti.
Andiamo per ordine.
La Resistenza non è un so-
gno ma un fatto. Potrebbe
essere la motivazione ide-
ale che unisce il paese, il
comune sentire (per plagia-
re Bossi) degli italiani, se
gli italiani non fossero fatti
da un popolo con due so-
cietà.
A prescindere da ciò, la Re-
sistenza fu l’opera di
un’eroica minoranza, e non
un fatto di popolo, come si
pretendeva subito dopo
l’evento in Emilia e dintor-
ni, per un evidente conve-
nienza municipale. Gli otto
o nove decimi dei partigiani
che il 25 aprile del 1945 in-
vasero le strade delle città
settentrionali portando al
collo un fazzoletto rosso,
non avevano mai sparato un
colpo di fucile, e meno che
mai a un tedesco. Molti di loro, il giorno
prima (il 24 aprile), indossavano ancora
la camicia nera, e l’indossavano con
qualche arroganza.
Anche ai ragazzi va detto questa verità,
in modo che sappiano di che pasta era-
no fatti i loro nonni.
I ragazzi dovrebbero sapere anche che
la retorica guerresca, in Italia, è stata
sempre un’arlecchinata, a partire dalla
cosiddetta unità. Serviva a tenere unito
il paese ricorrendo a un alibi retorico,
mentre chi governava usava due pesi e
due misure. Qualche esempio. Nel cor-
so della seconda guerra d’indipendenza

Storia e storielle

morirono più francesi che piemontesi, ma
i libri di storia si guardano bene dal met-
tere in luce il fatto che fu Napoleone e
non i Savoia a battere gli austriaci.

Dopo la battaglia di Calatafimi, i mille di
Garibaldi divennero più di ventimila. Nei
decenni successivi, nei paesi e città
d’Italia i garibaldini si trovavano a ogni
angolo di strada. Ancora qualche tempo
dopo, ventimila famiglie custodivano re-
ligiosamente la camicia rossa che era
stata del nonno. Ma di quei ventimila
solo un decimo aveva combattuto e ri-
schiato la pelle per l’Italia una. Però a
mostrare il pennacchio erano dieci volte
tanti.
L’uso del pennacchio, questa volta vera-
mente una penna, si ripeté con gli alpini
dopo la Grande Guerra. In percentuale il

contributo di sangue che a essa diedero
i meridionali fu (purtroppo) più alto. Però
non erano così muli da farsene un vanto,
in un paese che li disprezzava

deliberatamente, al fine di
sfruttarli e omettere di ben
governarli.
Ma c’è una sceneggiata che
tutti possono rivedere attra-
verso i filmati dell’epoca. Mi-
lano, la città più fascista
d’Italia, che si sveglia antifa-
scista appena caduto il fa-
scismo e fa ludibrio del ca-
davere del suo idolo.
In Italia non c’è solo la ma-
fia, antico e nuovo male del
Sud, alquanto comodo a chi
il Sud deve sfruttare, ma ci
sono anche, e diffusissimi, i
voltagabbana (cosa di cui si
occupò efficacemente un pa-
triota, Giuseppe Giusti). Per-
ché mai i giovani dovrebbero
ignorarlo? Perché debbono
ignorare che con la mafia
non trescò solo qualche de-
mocristiano, ma tutti i partiti
politici, l’amministrazione
dello Stato e la magistratu-
ra?
Non so al Nord, ma certa-
mente al Sud il fascismo
operò un vero risanamento
dell’idea che la gente aveva
della politica. Al Sud i Co-
mitati di Liberazione Nazio-
nale rispolverarono il
notabilato politico giolittiano,
con tutta la corruzione e il
marciume di cui esso era

intriso. Perciò la caduta del fascismo non
fu, per il Sud, una LIBERAZIONE ma la
riapertura della rete fognaria con cui era
stato governato in precedenza.
Ma questo non si scrive, né per i ragaz-
zi, né per gli adulti.
L’insegnamento lasciato da Gramsci nei
suoi Quaderni è stato ribollito su ordine
di Togliatti, in modo che i comunisti ap-
parissero i continuatori non tanto di
Mazzini quanto di Cavour. La nazione di
Togliatti è la stessa della nazione dei
Savoia, di Giolitti, dei Perrone, del Cor-
riere della Sera, degli Agnelli, degli
Einaudi.
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Gramsci (e credo anche il suo amico
Gobetti) vedeva una nazione ancora da
costruire, e non la nazione sabauda in
appresso rifritta dagli storici botteghisti
del dopoguerra. Si vedano Il Sud nella
storia (badate!) d’Italia, di Rosario Villari
e quell’altra cosa sconcia che porta come
titolo Il mito del buongoverno, opera di
Massimo Salvadori, neppure comunista.
Detto questo, è da chiedere (oltre che
da chiedersi): Storace è d’accordo per-
ché si riscriva la storia dell’Italia unita, la
quale così come viene scritta per i ra-
gazzi e per i giovani universitari è solo
una puttanata antimeridionale?
Circa la falsificazione della storia meri-
dionale, essa scala i secoli e i millenni,
e arriva ai Greci e ai Romani. Non solo
nei libri scolastici, ma in tutti i libri di
storia che non siano stati scritti da stra-
nieri, il Meridione è una nebulosa con

poco corpo e senza anima.
Dove è scritto che la civiltà italiana è nata
molto prima di Roma? Dove è scritto che
gli italici lottarono contro la barbarie ro-
mana fino a farsi massacrare? In quale
capitolo o pagina dei testi scolastici e
dei manuali universitari è stato mai scritto
che la colonizzazione romana fu, per il
Sud, un regresso epocale? Che da que-
sta condizione il Sud uscì soltanto per
l’impulso dato dagli Arabi alla rinascita
d’Europa? Che l’Italia comunale non nac-
que dalla testa di Giove o dalle gonadi di
Alboino, ma dal contatto ravvicinato con
il Sud arabo e bizantino, da cui imparò a
scrivere e a fare di conto (Grottaferrata,
Montecassino)?
In tutte le trattazioni relative all’età me-
dievale e moderna, la diversa storia del
Sud è presentata come un’anomalia della
vera storia d’Italia, perché non si osa dire

che l’Italia ebbe due storie. Ora, io chie-
do a Storace: sei d’accordo che i ragaz-
zi del Sud sappiano di Ludovico il Moro,
di Francesco Sforza, del Conte
Biancamano, dei Foscari, dei Medici,
degli Estensi, e non sappiano del parla-
mento siciliano, dei sedili napoletani,
della centralità europea di Napoli nell’ar-
te della lana e della seta, della loro di-
struzione ad opera degli stranieri invo-
cati in Italia da Firenze, degli
arrendamenti ceduti a usurai fiorentini e
genovesi, della fiscalità angioina,
aragonese, spagnola, della fondazione
di uno stato nazionale ad opera di Carlo
III e di Ferdinando IV, della loro opera
rivoluzionaria? O ti basta che imparino
che i comunisti italiani si battevano per
il Comintern quando la Decima Mas si
batteva per Hitler?

PINO CACUCCI
DEMIASADO CORAZÒN

Universale Economica Feltrinelli
 euro 7,00

Bart, un gringo con la faccia da latino, varca la
frontiera a Tijuana, scendendo in Messico per
l’ennesimo incarico che svolgerà con la con-
sueta indifferenza: uccidere un uomo che po-
trebbe minacciare gli interessi di una multina-
zionale farmaceutica. Ma a Tijuana arriva an-
che un battagliero videogiornalista italiano,
Leandro, e le loro strade fatalmente si incon-
trano. Da una parte il cinismo dell’esecutore
professionista, dall’altra la passione ferita ma
non piegata dell’utopista: eppure scatta qual-
cosa di simile a un rapporto, a una complicità
sotterranea contro le dinamiche di un potere
occulto e assassino. Entrambi rischiano di
compiere l’ultima missione della loro vita, e chi
sopravviverà non sarà comunque un vincito-
re… Tra i due personaggi, però, il vero prota-
gonista del romanzo rimane il Messico, paese
dal “troppo cuore”, terra orgogliosa e fiera, ol-
traggiata e saccheggiata per secoli, che mal-
grado tutto rifiuta di arrendersi al dominio del
nuovo colonialismo.

Il numero 4 [novembre-
gennaio 2002-2003] di
Ora Locale è stato di-
stribuito nelle edicole
calabresi in
abbinamento con Car-
ta [Almanacco - nume-
ro speciale: la guerra

contro il mondo].
In questo numero di Ora Locale partono due iniziative
egualmente importanti ed impegnative per lo stesso giornale. La
prima consiste nell’apertura di un grande dibattito sulle carenze
progettuali e sui limiti del ceto politico in Calabria. Accogliendo
la proposta di Piero Bevilacqua, verrà chiesto ai docenti delle
università calabresi, ad organizzazioni, ad esperti di varia forma-
zione e competenza di intervenire per la definizione di una piatta-
forma programmatica regionale e per l’individuazione dei metodi
più idonei a promuovere un profondo rinnovamento del ceto
politico.
La seconda iniziativa – che Ora Locale organizzerà assieme alla
rivista Carta, - consiste nell’allestimento di un “cantiere sociale”
per l’apertura di una prospettiva meridionalistica alternativa alla
politica delle “grandi opere”, dell’industrialismo e del modello
unico di “progresso”.
Si inizierà con una serie di di-
battiti pubblici promossi dalla
città di Brescia e dalla città di
Cosenza, che vedranno impe-
gnati Cgil, università, ammini-
stratori comunali e varie asso-
ciazioni culturali e politiche.
Le organizzazioni che condi-
vidono tali proposte possono
comunicare la loro adesione
all’indirizzo elettronico:
spartacopupo@yahoo.it
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Le rilevazioni dell’Ads [Accertamenti diffusione stampa], relativi
all’anno 2001, tracciano un dato desolante per quello che riguarda il
mercato della carta stampata nella nostra regione e, in particolar
modo, nella provincia di Crotone.
A livello regionale, considerando soltanto i quotidiani di informa-
zione, in Calabria si vendono 39 ogni mille abitanti. Non siamo al-
l’ultimo posto, perché dietro di noi c’è la Puglia [37], la Campania
[33], il Molise [25] e la Basilicata [23]. Però siamo molto al di sotto
della media nazionale [82 quotidiani per mille abitanti] e lontani anni
luce da altre regioni del nord come il Trentino [159], la Liguria [135],
il Friuli [132], la Valle d’Aosta e l’Emilia Romagna [108].
Spostandoci sul livello provinciale, la nostra provincia si ritrova
all’ultimo posto in Italia per la lettura dei quotidiani con soltanto 17
copie vendute ogni mille abitanti. Le altre province calabresi si po-
sizionano un tantino al di sopra di Crotone: 34 copie per mille abi-
tanti a Cosenza, 37 a Vibo, 40 a Catanzaro, 53 a Reggio.
Il confronto con le altre province italiane assume, poi, un aspetto
desolante. In testa Bolzano [177 per mille abitanti], Parma [159],
Piacenza [148], Mantova [144] e poi tutte le altre.

Rivista Popolare
del novembre 1908

La provincia di Crotone all’ultimo posto in Italia nella lettura dei quotidiani

LA SOLITUDINE DELLE EDICOLE

Se ci spostiamo dai quotidiani per andare ai
mensili o periodici in genere, il territorio della
provincia di Crotone resta fermo sulle stesse
posizioni. Quindi è un discorso generalizzato
e che riguarda l’intero panorama della carta
stampata diffusa nelle edicole.
Si potrebbe approssimativamente dedurre
che tale situazione è in antitesi con il vivere
civile e con ogni discorso di emancipazione
sociale e culturale. Ma sappiamo che non è così, perché esistono
altri dati che vanno letti nella loro complessità. Il livello culturale e,
principalmente, di istruzione nella nostra provincia è elevato. Non
per questo, però, esiste una proporzionalità nella vendita di giorna-
li. Probabilmente si tratta di un fattore economico che determina
una contrazione nelle stesse vendite dei giornali. Del resto queste
sono maggiori nelle città italiane dove il benessere economico è
superiore.
Diamoci questa giustificazione, quest’alibi [per quanto possa reg-
gere], con la speranza che nel futuro qualcosa cambi in tal senso!

L’essenza del gioco degli scacchi è sempre stata considerata come
potenzialità mentali e costruzioni programmatiche di visuali di posi-
zioni.
Il concetto primordiale è da valutare intensamente, ma in un primo
momento tutti coloro che si avvicinano al mondo degli scacchi si
accorgono che il difficile non è imparare, ma coltivare e migliorare la
cultura del gioco stesso.
Dal mio punto di vista credo che se non c’è
un impatto passionale e soprattutto di cu-
riosità, la voglia di imparare diventa il primo
ostacolo da superare, perché, come ogni
nuova dimensione, ha bisogno di tre aspetti
fondamentali, la curiosità, l’intraprendenza
e il coraggio.
La curiosità nasce dal senso di scoprire un
gioco che affascina molte persone di spes-
sore culturale evidente e quindi determina
una struttura di soluzione intesa come tale.
L’intraprendenza è la forma piu’originale di
manifestare un senso di potenziale espressione personale, tutto ciò
che rappresenta una “sfida” determina una caratteristica umana
che è, probabilmente, il viatico per il miglioramento.
Il coraggio inteso come puro aspetto del senso di esprimere una
potenzialità, che si manifesta incolmabile di fronte a ciò che siamo e
che vogliamo essere.
Dunque gli scacchi possono sembrare la soluzione per un migliora-
mento in totale della vita stessa e magari una sorta d’allenamento
per tutto ciò che ci circonda, il lavoro, la famiglia, l’amicizia e molto
altro, inteso come impatto mentale e predisposizione nel risolvere i
problemi.
Ma mi rincresce ammettere che ci sono alcune considerazioni da

Gli Scacchi
come simbolo d’allenamento mentale

di Pietro Baffa
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fare, gli scacchi sono e devono essere un gioco, certo un bel gioco
ma in ogni caso, semplicemente un gioco.
Ma la vita è un gioco?
Per chi pensa che il presente è già passato nel momento stesso in
cui si vive, forse anche la vita è un gioco, ma nell’aspetto filosofico
della frase possiamo, o meglio mi permetto di dichiarare, che tutto

sommato c’è anche chi vive proiettato nel
futuro e quindi non valuta proprio il presen-
te.
Con questo voglio semplicemente rappre-
sentare due modi diversi di esprimere un con-
cetto, ce ne sarebbero tantissimi, ma questi
due rappresentano, secondo me, il concetto
semi-perfetto del gioco degli scacchi.
Nella cultura del gioco, l’impatto fondamen-
tale è rappresentato da due aspetti, poten-
ziale e di predisposizione.
Ma allora perché gli scacchi sono il simbolo
d’allenamento mentale ? Perché è semplice

pensarlo, perché è il gioco che nel tempo ha determinato il suo
status, ma anche e soprattutto perché è il gioco che rappresenta
meglio due altri sotto-aspetti, che sono essenziali e cioè: “STRATE-
GIA e TATTICA”. Ma questi due aspetti sono anche legati ad una
cultura che viene espressa con una parola, che è simbolo di orrore,
“la Guerra” o anche “ la Battaglia”.
Non vorrei essere pragmatico,  ma anche negli scacchi, come in
tutte le sfide, esiste il concetto di una guerra o battaglia, soprattutto
nei tornei ho questa sensazione, personalmente credo che sia un
classico  dello sport stesso, ma per gli scacchi non esiste sfogo
fisico ma solo mentale e quindi la rappresentazione del simbolo di
allenamento mentale si aggiudica in questo momento.
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“Trento è migliore di Reggio?” è un arti-
colo, a firma di Michele Nardelli e Toni-
no Perna, apparso il 22 gennaio contem-
poraneamente sul Quotidiano della
Calabria e su il Trentino.
Il pretesto è scaturito dalla pubblicazio-
ne dell’inchiesta di “Italia Oggi” che ha
stilato la consueta classifica annuale tra
le città italiane: per qualità della vita
Trento è al primo posto, mentre Reggio
Calabria è in fondo alla classifica.
Il giorno dopo la pubblicazione di tale
inchiesta, Tonino Perna di Reggio
Calabria e Michele Nardelli di Trento si
sono ritrovati a Roma “lungo le tracce
del loro comune impegno verso questo
pianeta ferito”, ed alla luce di questa
pubblicazione, che pone le loro città ai
due estremi della classifica, hanno in-
serito alcuni fattori di analisi che non
vengono considerati e non rientrano nei
parametri che determinano la qualità del-
la vita in una città: analisi che, appunto,
sono apparse contemporaneamente sul
quotidiano calabrese e trentino.
Come viene considerato il clima nella
determinazione della qualità della vita?
E il tasso di suicidi? visto anche che in
Trentino è sette volte superiore rispetto
ad una città come Vibo Valentia.
E che dire del divorzio e delle separa-
zioni di coppia che in Trentino rappre-
sentano un fenomeno diffuso?
Ed ancora dell’ospitalità, del senso di
amicizia che non risulta essere
misurabile per determinare la qualità
della vita?

Un diverso modo per leggere le statistiche ed i dati delle inchieste

TRENTO È MIGLIORE DI REGGIO?

E poi le due città non sono così con-
trapposte come i numeri vogliono far cre-
dere, perché il Trentino da qualche anno
è venuto sull’Aspromonte e nella

Locride, in posti dove la rinascita mora-
le e civile è strettamente connessa a
progetti di cooperazione e di
valorizzazione delle risorse del territo-
rio.
E’ molto bella questa convergenza di
pensiero di Michele e Tonino, questo
comune desiderio di andare oltre la
scientificità e il rigore con cui vengono
fatte simili classifiche, perché quando
si parla di qualità della vita bisognereb-
be mettere in rilievo una complessità di
fattori importanti, senza limitarsi a som-

mare cavoli e patate.
La differenza è soltanto data dalla quan-
tità e dal tipo di indicatori utilizzati per
stilare le suddette classifiche.
Quella di “Italia Oggi” arriva [come ogni
anno tra dicembre e gennaio] dopo quelle
del “Sole 24 ore” e di Legambiente, e
dove i dati sono sempre gli stessi, men-
tre cambiano il numero dei parametri
utilizzati da ciascuno.
Se è vero che le nostre città del meri-
dione non sono ancora a misura di cit-
tadino, è altrettanto vero che molti pas-
si in avanti si stanno facendo rispetto al
passato, un passato che si ricorda ca-
ratterizzato dalla speculazione e dal mal-
governo [non è che siano spariti, dicia-
mo notevolmente diminuiti].
Tanto bisognerà ancora fare, ma molto
dipenderà da un diverso processo eco-
nomico che risulta indispensabile per
avvicinare le nostre province a quelle del
Nord. Senza una paritetica condizione
economica, ogni classifica risulterà
monca, falsa ed incompleta sul versan-
te della qualità della vita, e forse tutti gli
sforzi della popolazione non serviranno
per invertire delle posizioni dove i fattori
economicistici risultano essere determi-
nanti.
In ogni caso [per riprendere le conclu-
sioni dell’articolo di Tonino e Michele] la
partita non è chiusa e il gioco dei mille
punti per vincere il carroarmato [come
nella Vita è bella di Benigni] rimane aper-
to, a Trento come a Reggio, nel Nord
come nel Sud.

ARANCE: I PREGI DI UN FRUTTO DI STAGIONE CHE RISERVA SORPRESE

Nelle arance è ben rappresentato an-
che il folato, vitamina del gruppo B es-
senziale per la produzione di nuove cel-
lule ed ora molto studiata per il suo ruolo
nel ridurre il rischio di alcune malforma-
zioni neonatali (quali la spina bifida) e
perché contribuisce a tenere bassi i li-
velli nel sangue di una sostanza
(omocisteina) che rappresenta un fat-
tore di rischio cardiovascolare.

Una arancia fornisce circa 50 mcg di folato, un quarto del livello
giornaliero raccomandato per l’adulto e un ottavo di quello consi-
gliato in gravidanza. Le arance sono anche fonti di fibre alimentari
(1.6 g/etto), comprese quelle solubili, che riducono l’assorbimento
di zuccheri e grassi.
Le arance apportano poi potassio (200 mg/etto) che, oltre ad essere
essenziale per il bilancio dei liquidi corporei, ha un ruolo nella tra-
smissione degli impulsi nervosi, nella contrazione muscolare e nel

mantenimento di una pressione sanguigna nella norma. Infine, le
arance contengono più di 170 sostanze “fitochimiche”, ovvero so-
stanze non nutritive ma che possono avere effetti protettivi per la
salute, anche contro i tumori.
 POLMONI PROTETTI - Fra questi ci sono i glucarati, i flavonoidi,
i limonoidi e i carotenoidi, fra cui la beta criptoxantina. Questa so-
stanza (che può essere convertita dall’organismo in vitamina A ed
è anche antiossidante) potrebbe avere un ruolo di rilievo nella pro-
tezione dell’apparato respiratorio, secondo quanto suggerisce un
recente studio condotto negli Usa (Università di Buffalo). In que-
sta ricerca, dopo aver determinato i livelli nel sangue di alcune
vitamine e carotenoidi in 1600 persone senza malattie respiratorie,
sottoposte a test per valutare la funzionalità polmonare, si è osser-
vato che questa risultava migliore in presenza di elevati livelli di
vitamine antiossidanti. La vitamina E e la beta criptoxantina mostra-
vano la più forte associazione con la salute polmonare.

  [Fonte: Corriere Salute  del 13 Gennaio 2003]
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di
Andrea Pesaventona delle famiglie facoltose di Cotronei durante il Seicento ed

il Settecento era quella degli Affittante. Tra i suoi compo-
nenti ricordiamo il mercante di grano Francesco Affittante e
l’arciprete Arcangelo Affittante.

Francesco Affittante
Francesco Affittante visse verso la metà del Seicento, come risulta
dal documento qui sotto riportato. Si tratta di un atto notarile rogato
in Cutro, che riguarda l’affitto dei mulini della Canosa e di Copati.
Questi mulini erano situati sul fiume Tacina; i primi in territorio di
Roccabernarda, i secondi in territorio di Petilia Policastro. Di pro-
prietà del feudatario dello stato di Cutro, erano i più importanti
esistenti nella vallata del Tacina e venivano affittati al miglior offe-
rente dall’erario di Cutro, tramite asta pubblica, che si svolgeva
sulla piazza di Cutro.

Il documento
Die quarta mensis septembris tertiae ind.s millesimo sexcent.mo
sexagesimo quarto reg(nan)te; in terra Cutri in platea publica
instante il mag.co Gio. Matteo di Mayda erario del stato d’essa
t(er)ra ibidem p(rese)nte et instante, fu accesa la candela da
francesco ryllo ordinario serviente della Corte d’essa, et alta voce
pretonizato, et detto dal modo infra.tto videlicet, chi vuole incan-
tare l’affitto delli molina della conusa d’alto, e di basso et altre
entrade della Principal Corte, compara mo’ che stà accesa la
candela a dare l’offerta la quale essendo à contentam.to del
mag.co erario si libererà ciascuno affitto all’ultimo incantatore,
e più offerente con idonea pleggeria, et sic dicto bannitore
banniente et preconizzante.Comparse francesco affittante della
t(er)ra delli Cotronei et offerse dare e consegnare al d(ett)o
mag(nifi)co erario o ad altro ministro di d(ett)a Principal Corte
pro tempore per l’affitto delli sudetti molina per uno anno conti-
nuo principiato dalla prima del p.nte mese di settembre e finiendo
in ultima d’agosto dell’anno entrante mille seicento cinque,
tumula mille, e cinq(ue) Cento di grano consegnando mensatim
dentro l’istessi molina, con che li siano osservati tutti li patti e
conditioni del modo, che esso offerente incantò l’anni passati li
medesimi molina, et nella forma che l’incantorno l’altri molinari
suoi predecessori……( ANC. 231, 1664, 62).

L’affitto dei mulini della Canosa e di Copati
Fatta l’asta pubblica, l’ultimo incantatore, dopo essere stato accet-
tato dal feudatario ed aver dato entro 20 giorni “idonea plegeria” di
persona facoltosa, si impegnava a pagare le rate dell’affitto in gra-
no, mese per mese, ed a riconsegnare i mulini macinanti con le
“pietre, saytte et acquedotti” in ordine e con tutti gli attrezzi, così
come gli erano stati consegnati.
Risale alla fine del Cinquecento la stesura di alcune norme, in segui-
to di continuo riprese, che  regoleranno i rapporti tra il proprietario,
cioè il feudatario, e l’affittuario, quasi sempre costituito da una
società di mercanti o da un loro prestanome. La gestione dei mulini
della vallata del Tacina e dei suoi affluenti sarà oggetto di numerose
proteste da parte delle università e delle popolazioni, in quanto i
mugnai, quasi sempre prestanome di mercanti, accordandosi tra
loro, tenevano costantemente alto il prezzo della macina, come
evidenzia una delle richieste fatte dall’università di Policastro al
feudatario: “Item Perché s’è esperimentato e patito interesse nota-
bile per l’unioni, che fanno gli molinari nelle molina, che per la veni-
re si debbano affittare dette molina uno separato dall’altro e che in
nessuna maniera possa permettersi detta unione, e facendosi

Gli Affittante

secretamente, caso si scoprisse, che li molinari soggiacciano alla
pena di mesi due di carcere, restando ad arbitrio di detto
eccellentissimo di moderarla con connettere in sua assenza l’ese-
cuzione al regimento e non ad altro officiale”. Riportiamo i “Capitoli
fatti tra la Ducal Corte et Gio. Ferrante Mendolara per li molina dela
canosa e delle copati novamente comperati da detta Ducal Corte a
cominciando dal mese di settembre l’anno 1592". Saranno questi i
capitoli che regoleranno anche in seguito tutti i contratti di affitto
dei mulini. Tra le varie condizioni vi era l’obbligo per il feudatario, o
per il suo erario, di riparare i mulini e/o la presa, qualora il Tacina li
avesse rovinati, e di comperare e fare condurre le “saitte” e gli
“stramoni” mancanti.
Sempre il feudatario, o il suo erario, a settembre doveva consegnare
ducati 30 al conduttore per le pietre ed i ferri, ad aprile fare le pulizie
degli acquedotti ed a maggio anticipare 50 tomoli di grano da resti-
tuirsi in agosto.
L’erario, o il conservatore del duca, inoltre mese per mese a sue
spese doveva andare ai mulini a prendersi il grano dell’affitto.
Il feudatario concedeva all’affittuario di tenere due paia di buoi
senza pagare fida, disfida e pascolo, pascolo gratuito per gli anima-
li, che sarebbero andati al mulino. Ai mugnai, che si fossero recati
ad abitare a Cutro, era concesso un anno di esenzione da tasse di
alloggiamento, soggiorno e fida e la non soggezione a servizi per-
sonali.
Chiunque inoltre avesse danneggiato gli acquedotti sarebbe incor-
so in una multa di ducati 10 da spartirsi tra la corte feudale ed il
conduttore.

                                                      I Capitoli
Item Idio guardante il fiume di tacina venesse pieno e levassi li
molina d’abascio divissasse o cascassero per qualsivoglia cagione
detta Ducal Corte l’habia di fabricare et mitterli in farina a sue dispese
et lo tempo vacheranno l’habia di scomputar pro rata sopra l’affitto
et similmente deli molina de suso cascassero la Corte a sua dispesa
l’habia di fabricare et il tempo vacheranno l’habia di scomputer pro
rata. Si conceda per lo tempo vacheranno e la Corte li rifaccia a sue
dispesa.Item venendo lo fiume pieno e levasse la presa la Corte a
sua dispesa habia di poner l’acqua in detti molina e lo tempo
vacheranno detta Ducal Corte se habia di scomputer sopra l’affitto
pro rata temporis. Concede elassi tre di et habbiano da notificar il
deerotto in tutto all’erario di Cutro e circa la dispesa che sera si

U

La sorgente del fiume Tacina
foto archivio cotroneinforma



15 i percorsi della storia
concede conforme alli capitoli passati per la metà che possiede.Item
che non sia nisciuno franco in detti molina di macinatura ne la Corte
ne nisciuno officiale.Item che la stroppa seu molitura in giusta deli
quattordici conforme il solito . Si concede giusta l’antiquissimo
solito.Item che per le pietre e ferri bisognano in detti molina la detta
Ducal Corte e per essa il m.co erario di detta terra di Cutro l’habia da
pagare et consignare d.ti 40 del mese di 7bre di ciaschiduno anno
senza altro ordine ma con la recevuta de d.to affittatore li siano fatti
boni a soi conti e questo sarà mentre durera ditto affitto. Si conce-
dono d.ti 30 per li ferri e pietre bisognano e si ordina all’erarii futuri
che li debiano consignare intendendosi l’aconcio delli aquedotti
preservata la presa che si intende lo cap.lo di sopra.Item che la
Ducal Corte una volta l’anno del mese d’aprile habia a sue dispese
fare annettare e spurgare l’acquedotti di detti molina. Si concede
detto capitolo atteso dice il m.co erario esser stato così solito.Item
che detta Ducal Corte habia d’improntare a  esso affittatore grano
t.la 50 del mese di maggio et quelli restituire detto affittatore il mese
d’augusto della nova raccolta. Si concede.Item che detto affittatore
possa tenere dui para di bovi per servitio di d.i molina per portar le
petre e per acconcio di d.ti molina senza pagare fida ne disfida al
baglio dela Rocca Ber.da et che detti bovi possano pascolare i terre-
ni dove pascolano altre bestiame della canosa. Si concede et che
nel territorio dela Rocca mentre ne sarà…Item che detta Ducal Corte
habia a dar prato per possir pascolare tutti l’animali anderanno a
macinare tanti quanto sara necessario per tutti li molina e che siano
franchi detti animali di fida e disfida del baglio della Rocca Ber.da ma
fando danno detti animali non siano tenuti ad altro che al danno
faranno.Item che detto affittatore portassi alcuno molinaro ad
habitare in detta terra di Cutro sia franco d’allogiamenti comorandi
e fida. Si concede per uno anno tantum di fida alli baglivi e che non

siano tenuti a servitii personali tanto di detta Corte come universali
et allogiamenti.Item che la Ducal Corte a sue dispese s’habia a
pigliar lo grano dentro detti molina et quelli consignarli a volta di
mezarolo al conservatore et s’habia di pigliar detti grani ogni setti-
mana acciò non perdessi in detti molina per altri. Si concede a volte
stroppa et che lo affittato habia di pagare per rata detto affitto mese
per mese.Item non sia nisciuno permesso  pigliarsi l’acqua e rompe-
re l’aquedotti di d.ti molina per abeverare hortura di cipolle e cauli e
virge  e a quello lo rompera et si pigliara detta acqua habia di pagare
docati deci de pena salta da detta Ducal Corte et metà a esso
affittatore per lo danno patito per detta acqua pigliatasi et hanno
vacato li detti molina  per difetto di detta acqua. Si concede.Item
mancando in detti molina saitte e stramoni detta Ducal Corte a sue
dispese l’habia di comperare e far condurre in detti molina et non
comperandoli dopo che di detto affittatore sarà richiesto lo m.co
erario di d.a terra  vederanno li molina per tali difetto lo tempo
vacheranno li sia scomputato sopra l’affitto per rata temporis. Si
concede da maggio per tutto augusto e che mancando il molinaro
l’habia di trovare con intervento dell’erario. (ANC. 60, 1595, 218-
219)

L’arciprete Arcangelo Affittante
Arcangelo Affittante nel giugno 1724 ottenne la chiesa parrocchia-
le arcipretale di Le Castella (Russo F., Regesto, 55064). Da allora fu
arciprete di Le Castella fino alla morte avvenuta nel febbraio 1771
(Russo F., Regesto, 67199). L’arciprete è ricordato anche per aver
fondato a Cotronei verso la metà del Settecento la chiesa dedicata
al suo protettore San Michele Arcangelo, che egli dotò e fece ammi-
nistrare da un suo procuratore (Rel. Lim. S. Severina., 1765)

Un prestito al feudatario di Cotronei

Il feudatario di Cotronei quasi sempre dava in fitto il feudo, di solito
per tre o più anni a speculatori e mercanti. A volte quando aveva
bisogno urgente di denaro lo dava in pegno agli strozzini, ai quali lo
vendeva con patto di ricompra. Coloro che avevano in fitto o pos-
sedevano il feudo a loro volta, tramite un loro erario residente a
Cotronei, amministravano le rendite e concedevano in fitto le singo-
le gabelle del feudo ai coloni ed ai mandriani, cercando,  per quanto
fosse possibile, di sfruttarne le ricchezze.

Un prestito
Francesco Sersale, secondo duca di Belcastro e feudatario di
Cotronei e di Rivioti (1653 -1676), prende in prestito il capitale di
1600 ducati da Francesco Molli di Cosenza al tasso del 9%, che
matura in agosto di ogni anno (duc. 144). Poiché non riesce a rispet-
tare i pagamenti, all’inizio di settembre 1663 deve oltre al maturato
dell’anno 1662/1663 anche delle terze non pagate per duc. 322 e 1/2.
Il duca incarica Federico Santoro di Capua, che ha in fitto il suo
feudo di Cotronei, di saldare il Molli. Marco Partepilo, che è allo
stesso tempo erario del Santoro ed erario di Cotronei, è incaricato di
estinguere il debito del duca con i soldi, che verranno dalle entrate
del feudo di Cotronei. L’erario di Cotronei nella fiera di Molerà con-
segna il denaro a Nicolò Morano di Cotronei, che è il procuratore
del Molli, estinguendo così il debito del duca.

Il documento
Consignatio facta per Marcum Partepilo Erar(iu)m Cotroneor(um)
ducator(um) quattuor centum quinquag(in)ta quinq(ue) cum dimidio
Nicolao Morano Procur(ato)ri Fran.ci Antonii Molli.Sia nel nome
del Sig.re. In questo anno mille sei cento sessanta tre Reg.te/sotto il
die di 7bre p(rim)a Indit(ion)e nella fera di mulira distretto et territ.rio

della t.ra della Rocca Bernarda. Constituti nella nostra p(rese)ntia
Marco Partepilo er(ari)o della terra delli Cutronei nec non erario del
Sig. Federico Santoro di Capua affit(ato)re del stato dell’Ill.e Sig.r
duca di Belcastro agente di una parte.Et Nicolò Morano delli Cutronei
habitante nella citta di Cosenza proc(urato)re del S.r Francesco Molli
di Cosenza mediante proc.o mandato et stipulante/ sub 28 augusti
1663 sim(ilmen)te agente/ dall’altra parte. Esse parti sponte
asiriscono come l’Ill.e Sig.r D. Fran.co Sirsale duca di Belcastro con
ins. Oblig.e del Sig.r Donato Antonio Verte si obligorno tra l’altre
somme contenute nell’Istr(ument)o pagare nella città di Cosenza
allo p(redi)tto  Sig.re de Molli docati trecento venti due e mezzo
nella feria p(rese)nte di Molerà 1663 per causa di 3e decorse e matu-
rate del cap(ita)le di D(oca)ti mille e sei cento dovuti dar lo  Sig.r
duca et altri D.ti cento quaranta quattro sim.te maturali nel mese di
agusto pross.mo passato per il censo corrente di d(ett)o cap(ita)le
conf(orm)e appare instr(ument)o stipulato nella terra di Zagarise
per mano di Not(aro) Giuseppe Gemie sotto il 19 di 7bre 1661 allo
quale/ e fatta l’assertione p(redit)ta volendo esso Marco Partepilo
er(ari)o ut supra in nome di d(ett)o Sig. Duca pagare li p(rede)tti
docati quattrocento cinquanta cinq. e mezzo allo detto Sig.r de Molli
et per esso allo p(redi)tto Nicola Morano proc(urato)re ut supra
hoggi p(redi)tto die sponte nella nostra p(rese)ntia esso erario
consignò dono e sborsò allo p(redi)tto Nicolò pro(curato)re ut supra
p(rese)nte recipiente detti docati quattrocento cinquanta cinq. e
mezzo consistentino in tanta moneta di oro argento e rame a se
trattis di bonta intriatica moneta utendo di questo regno quali D.ti
455 - 1 - 10 asserì esso Mag. Erario averli pervenuti dalli et entrade
della terra delli Cutronei che per la somma p(redi)tta esso Nicolò
Proc(urato)re ut supra quieto et asolvi detto Ill.e S.r Duca di
Belcastro.. ( ANC. 1663, 43)



16 a prescindere

Nel 2002 non abbiamo ricevuto alcun contributo economico dal Comune di
Cotronei, dalla Provincia di Crotone e dalla Comunità Montana dell’Alto Crotonese,
nonostante sono state investite da nostre specifiche istanze per la concessione
di contributi in relazione alle attività culturali che abbiamo svolto durante l’anno.
Hanno fatto tutti finta di non accorgersi della nostra presenza, probabilmente
tengono poca considerazione delle istanze che arrivano al protocollo senza il
supporto di un buon referente.
Ci ha sorpreso, ancor di più, l’amministrazione comunale di Cotronei, che da
sempre consideriamo campione di democrazia ed imparzialità. A fine anno, come
un buon Babbo Natale, la giunta ha distribuito contributi a tutte le associazioni
ad esclusione di Cotroneinforma. Una dimenticanza? Macché. Infatti ad una
ulteriore nostra missiva di richiesta chiarimenti [inviata contemporaneamente
anche alla Provincia e Comunità montana] non hanno risposto.
Riteniamo di subire una discriminazione inammissibile, in una campagna di cen-
sura vergognosa. Forse perché siamo una voce fuori dal coro, perché il giornale
non è un mezzo asservito e controllato, pertanto non deve beneficiare delle prov-
videnze che vengono distribuite altrove a piene mani… e che tutti i proclami
democratici possono anche andare a farsi benedire!
Siamo fortemente convinti che le questioni che ci riguardano non sono trattate in
modo imparziale e pertanto viene meno il diritto comunitario ad una buona am-
ministrazione. Inoltre, le rispettive amministrazioni non si attengono agli obblighi
di motivare le proprie decisioni.
Di tutto ciò, faremo valere le nostre ragioni, rivendicando il diritto ad un risarci-
mento per i danni cagionati dalle istituzioni o dai diretti interessati nelle loro
funzioni.

Campagna
di sottoscrizione  Anno 2003

 al periodico di informazione e cultura
Cotroneinforma

I contributi si possono
effettuare sul

Conto Corrente Postale
n° 17500885
intestato a:

Associazione Culturale
Cotroneinforma ONLUS

Casella Postale 53 -
88836 Cotronei - KR -
oppure rivolgendosi

direttamente
ai responsabili della
stessa associazione

Ogni contributo, di qualsiasi
entità, consentirà di continua-
re nel tempo questa esperien-
za editoriale, servirà per raf-
forzare le spedizioni mensili del
giornale tra i tanti nostri con-
cittadini  sparsi per il mondo e
garantirà una  consolidata  in-
dipendenza da qualunque vin-
colo di proprietà.
Presso la redazione, nel Cen-
tro di Aggregazione Sociale, si
possono richiedere copie arre-
trate del giornale; inoltre i ta-
bulati delle spedizioni mensili
sono costantemente aperti a
raccogliere  nuovi indirizzi dove
fare pervenire il giornale.

LE DISCRIMINAZIONI
AI DANNI DELL'ASSOCIAZIONE

COTRONEINFORMA
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Due settimane prima di chiude-
re questo giornale, a qualcuno
di noi è venuto il sospetto se ci
eravamo dimenticati di inserire
qualcosa sulle elezioni prossime
che si terranno a Cotronei.
In altre epoche dedicavamo più
di una prima pagina, con ampi
editoriali sugli aspetti politici che
riguardavano le elezioni.
Infatti la cosa ci ha sorpreso, o
siamo cambiati noi, o è cambia-
to qualcosa negli anni, perché
ci ritroviamo confusi e non ab-
biamo materiali di ragionamento
sufficientemente validi per di-
scutere di politica.
Però le elezioni bussano alle
porte e qualcosa dobbiamo pur
dirla, non possiamo far finta che
tutto sia normale, che non suc-
ceda nulla. Anzi, qualcosa suc-
cederà, perché una nuova am-
ministrazione comunale, un al-
tro sindaco [o lo stesso] otterrà
una delega per una nuova legi-
slatura di quattro anni.
Al momento il quadro politico
non è per nulla delineato.
Da una parte ci sono i Democra-
tici di sinistra, quello che era, per
intenderci, il Partito Comunista
di Cotronei. L’attuale partito è
da tempo al centro di controver-
sie sulla validità politica della
struttura  in riferimento alla tra-
sformazione da Pds a  Ds. Ma
questo è un aspetto tecnico,
perché di fatto, pur espletando
[o non avendo perfettamente
espletato] i passaggi per la for-
mazione dei Ds, alcuni ex com-
pagni percorrono strade paral-
lele che probabilmente non si in-
contreranno più.
Comunque, questo partito espri-
merà una lista nelle prossime ele-
zioni. E’ un partito visto un po’
come la clonazione dell’ammini-
strazione comunale, più qualche
segmento [istituzionale e non]
sparso.
Di conseguenza, sarà riproposto
sicuramente il sindaco uscente,
perché un sindaco non termina
mai la sua opera in una sola legi-
slatura: la seconda tornata oc-
corre per realizzare le magnifi-
cenze progettate nella prima, al-
meno questa è la motivazione

Si avvicinano le elezioni amministrative per il rinnovo del sindaco e del consiglio comunale di Cotronei
VOTA ANTONIO, VOTA ANTONIO, VOTA ANTONIO

ufficiale dalle Alpi fino a Trapa-
ni.
Ci sono, poi, quelli che si defini-
scono i “compagni non omolo-
gati”, gli ex compagni di cui si
diceva sopra. Qualcuno li ricor-
da come Unione democratica, la
lista delle passate comunali che
perse le elezioni per circa 200
voti. Assieme a loro la Marghe-
rita, Rifondazione e qualche al-
tro cranio centrista e/o sociali-
sta. Da circa due anni [se la me-
moria non inganna] non hanno
più partecipato [i quattro consi-
glieri eletti] ai consigli comunali
come forza di minoranza, per una
loro scelta apparsa molto discu-
tibile. Hanno avuto una loro vi-
sibilità e/o presenza nella vita
politica e sociale del paese, at-
traverso comunicati stampa ed
articoli sui giornali locali [anche
il nostro]. Non possiedono una
sezione organizzata di partito.
Potrebbero però realizzare una
loro lista autonoma, salvo sor-
prese.
Poi, ancora, c’è l’Udc, forza po-
litica che, negli ultimi anni, ha
preso un suo radicamento nel
territorio, grazie anche alle cure
e all’attenzione della struttura di

vertice regionale, attraverso
politici quali Gallo, Tassone e la
Bianchi. Questo partito rappre-
senta, per alcuni aspetti, la
ricomposizione di quella che fu
la balena bianca cotronellara, se
non nei numeri almeno nella pre-
senza politica sul territorio. Pos-
siede infatti una sezione di par-
tito organizzata. L’Udc può es-
sere una potenziale lista nelle
prossime elezioni, salvo sorpre-
se.
Le sorprese potrebbero arrivare
nel momento in cui verrebbe re-
alizzata un’alleanza, uno schie-
ramento trasversale da destra a
sinistra per sbarrare la strada a
Secreti. Ci sono stati incontri in
tal senso, ma pare che le diffi-
coltà non sono poche per rea-
lizzare tutto ciò, specialmente
nella designazione del candida-
to a sindaco.
C’è ancora Fi, rappresentata da
Marrella in consiglio comunale.
Esistono al momento delle
scaramucce interne sulla figura
del rappresentante locale, ma
sono vicende soggettive, sen-
za un discutere politico di base
poiché non esiste una sezione
di partito organizzata nella sua

struttura. Difficilmente potreb-
be realizzare una lista autono-
ma, ma concorrere, invece, al-
l’interno di una coalizione con
l’Udc e con la destra storica.
Quest’ultima era visibile qual-
che anno addietro con An [gli
irriducibili della Fiamma sono
ormai spariti]. Al momento non
esiste una struttura di partito
della destra e non si comprende
se saranno presenti alle prossi-
me elezioni.

Ci spiace se siamo stati veloci e
riduttivi, del resto non c’era
molto altro da aggiungere. In
questi periodi, gli interessati ai
lavori operano in sordina, con
riunioni ristrette, quasi da
carbonari. Usciranno tutti al-
l’esterno a trattative terminate,
quando ci saranno le liste belle
e pronte da proporre al popolo
che attende con trepidazione.
Ritorneremo con il giornale pri-
ma delle elezioni dell’11 maggio.
Pensiamo, infatti, di dedicare
vari spazi alle liste, ai candidati,
ai progetti politici in campo. Sal-
vo imprevisti.

[15.02.2003]

VINTA L’EVASIONE FISCALE?

Un articolo apparso sul Crotonese [n.13/2003 pag.19] riportava la notizia riguardante la situazione
fiscale nel nostro comune, con un titolo roboante e denso di significato: “Cotronei: vinta l’evasio-
ne fiscale”.
L’annuncio è stato dato dal sindaco durante la seduta del consiglio comunale del 15 febbraio, e
dove si è approvato il bilancio 2003 e il piano triennale delle opere pubbliche.
Dalla relazione del responsabile dell’economato del comune è emerso che ben 11.000 cartelle
esattoriali sono state inviate ai possessori di abitazioni nel territorio di Cotronei. Di rimando, non
sono pervenuti ricorsi al comune riguardanti le cartelle emesse. Da qui, probabilmente, hanno
desunto che l’evasione fiscale non esiste più. Troppo facile.
Tali considerazioni andrebbero fatte sulla base del riscosso, anziché sulla base dei mancati ricorsi.
Non è detto che 11 mila cartelle esattoriali produrranno altrettanti versamenti a favore delle casse
comunali. L’evasione fiscale è sempre esistita e continuerà ad esistere, fin quando non ci sarà un
diverso criterio di equità nella pratica di una nuova metodologia sui controlli del carico fiscale.
Sarebbe interessante [e questo è un nostro chiodo fisso] se l’amministrazione comunale fornisse
ai cittadini [quale grande democrazia!] i tabulati completi del riscosso relativo agli ultimi anni, in
modo che ognuno può controllare di persona il relativo carico fiscale di ogni contribuente e
rilevare quanti evadono od eludono le tasse comunali: questi ultimi riteniamo che siano in numero
esiguo rispetto al totale dei contribuenti, perché a Cotronei le tasse le pagano in tanti, garantendo
al comune una solidità economica difficilmente riscontrabile negli altri comuni del circondario.
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In arrivo una pioggia di denaro pubblico sulla città di Crotone, alme-
no da quanto pubblicamente pre-
sentato dall’Amministrazione co-
munale a fine gennaio. Il program-
ma di opere pubbliche prevede una
spesa complessiva di 158 milioni
di euro.
Del programma fanno anche parte
il contratto di quartiere di Fondo
Gesu’, che prevede una spesa di
24,2 milioni di euro e il piano Urban
[un’importante strumento per la
riqualificazione del centro storico], che impegna complessivamente
oltre 27,8 milioni di euro.

Sono stati presentati i dati, relativi all’attività nell’anno 2002, dei
carabinieri della Compagnia di Petilia Policastro  diretta dal capita-
no Giorgio Palazzotto. Il territorio ricadente la giurisdizione della
Compagnia comprende i comuni di Petilia P., Cotronei,
Roccabernarda, Mesoraca, Castelsilano, Cerenzia, Caccuri, S. Mauro
Marchesato e S. Severina.
Vediamo qualche numero complessivo per i dodici mesi di attività.
Il Nucleo operativo radiomobile, assieme alle pattuglie delle stazio-
ni locali, hanno controllato qualcosa come 34 mila veicoli identifi-
cando circa 45 mila persone. Relativamente al codice della strada,
sono stati denunciati 305 automobilisti per guida sotto effetto di
sostanze alcoliche o stupefacenti.
Sono state complessivamente elevate 4.764 contravvenzioni am-
ministrative, che hanno portato un’oblazione di 240.762 euro.
Sono state arrestate 3 persone per detenzione illegale di armi, men-

Ci ha scritto da Roma [dove vive da qualche
anno] il caro professore Giovambattista
Maone.
Ci racconta del suo rammarico per aver ap-
preso dal giornale l’ipotesi della chiusura e,
poi, della periodicità trimestrale.
E ci sollecita a rifletterci bene, perché in tal

modo il giornale sarà di-
menticato. Ed ancora,
consigli, suggerimenti:
si deve andare avanti.
La circostanza, e forse
le analogie, hanno por-
tato i suoi ricordi nel-
l’esperienza del
Savellese, il suo giorna-
le, quando cessò le pub-

blicazioni [nel testo, due
pagine del giornale nei primi
anni '80]. Era un giornale let-
to e sostenuto economica-
mente dai lettori, ma dovet-
te interrompere le pubblica-
zioni [ormai da un decennio],

perché con l’età le forze di un uomo diminui-
scono, seppur l’entusiasmo e l’impegno men-
tale non vengono mai meno.
Il residuo attivo di bilancio del Savellese, di 4
milioni di vecchie lire, furono spesi in libri per
la biblioteca dell’associazione di Buenos
Aires.
Faremo, come sempre, tesoro dei suggeri-
menti del professore Maone, perché dal suo
insegnamento, dal suo rigore etico e morale
nello studio e nella vita, abbiamo acquisito
un qualcosa di importante, che ci è tornato
utile fin fai primi anni di pubblicazione di
Cotroneinforma.
Grazie professore, e che questo giornale pos-
sa portarvi a Roma il saluto e un forte, forte
abbraccio da parte dell’intero collettivo del
giornale.

LETTERA
DALLA CAPITALE

L’ANNO 2002 PER I CARABINIERI DELLA COMPAGNIA DI PETILIA POLICASTRO

A "pagare" di più il passaggio ad uno Stato federalista saranno le regioni più povere.
Lo  evidenzia l'Eurispes nel suo Rapporto annuale
sottolineando come l'impatto diretto previsto è di circa 1.740 milioni di euro per i Comu-
ni, mentre per le Regioni continuano ad applicarsi i tagli previsti dalla precedente
Legge finanziaria (legge 448/2001), la quale ha disposto la riduzione dei trasferimenti
statali indirizzati alle Regioni  nella misura dell'1%, del 2% e del 3%,  rispettivamente per
gli anni 2002, 2003 e 2004.
Dall'analisi dei dati emerge che a subire il  maggiore contraccolpo - dal 2002 al 2004 -
sarebbero le regioni meridionali, le quali godono  di una minore autonomia finanziaria e
impositiva. La Calabria, in primis, seguita da Campania, Puglia e Abruzzo, la cui percen-
tuale di incremento è pari a 10,8%.
Di contro, si ipotizza una minore riduzione dei trasferimenti in quelle Regioni del Nord
che presentano livelli di maggiore autonomia: il Piemonte, la cui "perdita" è di quasi 50
milioni di euro, e la Lombardia, chiamata ad aumentare il proprio gettito fiscale di
appena l'1%.
Se ragioniamo in termini di pressione fiscale pro capite risulta che, nei tre anni presi in
considerazione, a subire la maggiore "pressione" siano i contribuenti delle regioni più
povere. La Calabria replica il primato in negativo, facendo registrare il maggiore incre-
mento percentuale del prelievo pro capite nel periodo considerato.  Tradotto in soldoni,
ciò significherebbe che ogni calabrese si vedrebbe costretto a versare, nel triennio
considerato, circa 77 euro (150mila lire) in più nelle casse dell'Amministrazione regiona-
le, contro gli appena 12 euro di un cittadino piemontese (circa 22mila lire).

                              [fonte Asca]

tre 156 sono state denunciate a piede libero.  Sono state sequestrati
17 fucili, 9 pistole, 1.099 munizioni varie [proiettili da caccia e da
pistola] e 66 armi bianche.
Per quanto concerne l’’attività antidroga, sono state arrestate 15
persone e 68 denunciate a piede libero; altre 21 sono state segnala-
te alla Prefettura per uso personale di sostanze stupefacenti. Inol-
tre sono stati sequestrati 1.100 grammi di sostanze stupefacenti, e
4.627 piante di cannabis indica, coltivate prevalentemente a
Roccabernarda, Mesoraca e Petilia Policastro.
Ed ancora sono stati complessivamente 939 i casi risolti per vari
reati commessi, tra i quali 2 incendi dolosi, 3 estorsioni, 2 violenze
sessuali e 16 truffe ai danni delle istituzioni dello Stato.
Infine, 35 persone sono state denunciate per il reato di furto, men-
tre 46 persone sono state denunciate in stato di arresto e 1.812
sono state denunciate a piede libero.

   Devolution: ma quanto mi costi?

Crotone, 158 milioni di euro per opere pubbliche

Nella foto d'epoca: corteo di operai in bicicletta a Crotone.



19 fronte redazionale

E’ approdata nell’aula di Montecitorio la proposta di legge per il sostegno dei
comuni al di sotto dei 5.000 abitanti. Il provvedimento unifica due diverse
proposte di Italo Bocchino [AN] e di Ermete Velacci [Margherita] che ha supe-
rato il parere delle commissioni Bilancio e Ambiente.
Gli aiuti per i piccoli comuni [che potranno anche consorziarsi tra di loro]
saranno destinati per la fruizioni dei servizi, per il recupero edilizio, per la
valorizzazione dei prodotti tipici, per l’avvio di attività commerciali, per incen-
tivare economicamente quanti sono disposti a stabilire la residenza per almeno
10 anni in questi comuni, e per tanti altri aspetti che, di fatto, potrebbero
rilanciare l’economia locale e favorirne il ripopolamento.
Questa legge favorirebbe notevolmente la provincia di Crotone che si ritrova
ben 18 comuni con una popolazione al di sotto dei 5.000 abitanti: Cirò [3.601],
Roccabernarda [3.386], Crucoli [3.345], Melissa [3.253], Scandale [3.179],
Casabona [3.161], Savelli [1.585], Belvedere Spinello [2.470], San Mauro
Marchesato [2.413], Verzino [2.371], Santa Severina [2.326], Caccuri [1.735],
Pallagorio [1.626], Castelsilano [1.273], Cerenzia [1.369], S. Nicola dell’Alto
[1.106], Umbriatico [973], Carfizzi [868].

Nelle foto:

Umbriatico: panora-
ma.
Carfizzi: fondo crisma
durante l'occupazione
delle terre [1947-1951]

Purtroppo la storia si ripe-
te ormai da tanto tempo.
Con l’inverno, le case di
Trepidò [e, in minor parte,
del Villaggio Palumbo]
vengono saccheggiate da
malviventi che operano
indisturbati, neanche se

fossimo all’epoca del
brigantaggio. Il risultato di
ciò è una disaffezione ge-
nerale al territorio, ed in
tanti mettono in vendita la
loro casa in Sila.
Il problema è di una certa
rilevanza sociale, prima an-
cora che economica, per-
ché viene meno la fiducia
nel futuro, e si svuotano di
contenuti le prospettive di
sviluppo legate al turismo.

Con annunci ricchi di una certa
enfasi politica o/e elettoralistica,
qualcuno è tornato a discutere,
negli ultimi tempi,
della fatidica strada
statale 106 ionica.
Il presidente della
giunta regionale,
G i u s e p p e
Chiaravalloti, ha te-
nuto a precisare che
con l’autostrada
ionica prende quo-
ta la nuova Calabria,
e questo grazie an-
che alla sensibilità
del governo
Berlusconi e
dell’Anas. Il popo-
lo ringrazia.
Ma andiamo nello specifico.
I primi lotti, sulla S.S. 106, sa-
ranno cantierizzati [almeno se-
condo il presidente
Chiaravalloti] entro il 2003. Si
tratta del tronco che da Ardore
arriva a Roccella e quello da
Simeri a Squillace: un tronco in
provincia di Reggio ed uno in
quella di Catanzaro.
Il primo tratto comprende tre lot-
ti per un impegno di spesa di
circa 400 milioni di euro. Il se-
condo comprende sette lotti e
prevede un impegno di spesa di
580 milioni di euro.
Esiste, poi, un terzo lotto che da
Crotone dovrebbe arrivare a
Sibari, il cui appalto è successi-
vo ai primi due. Su questo terzo

UNA LEGGE PER I PICCOLI COMUNI

Medicinali omeopatici come strumento
di cura alternativa

Una buona notizia, che forse può rappresentare un pri-
mo passo per superare il potere incontrastato della
chimica farmaceutica.
La Giunta regionale delle Marche ha approvato una de-
libera con cui si prevede che l’azienda sanitaria locale
di Fano possa acquistare e somministrare medicinali
omeopatici ad una giovane allergica a tutti i farmaci
tradizionali, pertanto bisognosa, per le sue cure, di
medicine omeopatiche.
Un provvedimento importante, che dovrebbe essere di
esempio per tutte le altre regioni, e che apre le porte
all’omeopatia come strumento di cura alternativa.

STATALE 106

lotto si sono sprecati gli inter-
venti pubblici tra le forze politi-
che regionali, tra quanti danno

già per realizzato il suddetto lot-
to, e quanti ritengono che si trat-

ti soltanto di propaganda politi-
ca.
L’on. Dorina Bianchi afferma che

il lotto Crotone-Sibari
è stato riconosciuto
dal governo come un
lotto strategico e che
avrà un progetto ese-
cutivo entro la fine
dell’anno in corso.
Da molti altri fronti
politici, invece, si af-
ferma che non esiste
alcun progetto con-
creto per questo tron-
co, e dunque si tratta
soltanto di propagan-
da elettoralistica.
Come è facile capire:

tutto secondo copione!

S.S. 106 in loc. Passovecchio - Crotone
 foto archivio cotroneinforma

TURISMO
E

ORDINE PUBBLICO



LA FINE DI UNA VERGOGNA?
La ristrutturazione delle case popolari di Cotronei

20 polis

Dalle nostre parti esiste un fenomeno difficilmente riscontrabile in altre regioni: si costruiscono
case popolari giusto per spendere il denaro pubblico, perché, di fatto, non vengono assegnate,
finendo saccheggiate e, poi, abbandonate. Strutture del genere le troviamo a Roccabernarda, a
Cirò, ma anche da altre parti. Si deturpa l’ambiente senza nemmeno poi dare la possibilità di una
casa a quanti ne avrebbero realmente bisogno.
Anche a Cotronei. L’ultimo lotto di case popolari, costruite in località Torre, sono rimaste nel pieno
abbandono per circa vent’anni. Alcuni appartamenti sono stati occupati da famiglie bisognose
che, negli anni, le hanno abitate malgrado la mancanza dei servizi più importanti, come l’energia
elettrica. Bisognerebbe inventarsi un riconoscimento speciale per questa gente che, con tenacia e
forza di volontà, hanno sfidato, in nome del bisogno, i canoni della società moderna. Si tratta quasi
di tornare indietro di qualche decennio, perché è quasi impensabile concepire, oggi, una casa senza
la fornitura elettrica, senza un impianto di riscaldamento.
Sembra che adesso si concluderà questa vicenda che ha del paradossale e del vergognoso, che
straccia la dignità civile di un’intera popolazione [anche di quelli che fingono di non accorgersene].
Iniziano i lavori di ristrutturazione di tali edifici, pertanto tra qualche mese si dovrebbe ripristinare
una condizione di normalità per gli attuali occupanti e per quanti altri si aggiungeranno.
L’amministrazione comunale con la collaborazione istituzionale del Prefetto di Crotone, hanno
finalmente superato i cavilli burocratici che avevano sclerotizzato ed impedito qualsiasi risoluzione
nel passato.
Per le case popolari dell’Aterp [ex Iacp] esisteva già un progetto di ristrutturazione finanziato con
750 milioni di vecchie lire. E dunque i lavori finalmente iniziano, e speriamo che possano trasformare
le strutture e tutta la zona circostante.
Nelle prossime uscite del giornale ci occuperemo delle notizie riguardanti le assegnazioni degli
appartamenti.
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Un Consiglio Comunale particolare, quello
tenutosi a Cotronei mercoledì 19 febbraio
La seduta del C.C. era stata convocata per
l’elezione dei rappresentanti del Comune di
Cotronei nella nuova Comunità Montana.
Infatti era rimasto solo Cotronei a non aver
espresso i suoi rappresentanti, dopo che
gli altri comuni avevano dato già le loro in-
dicazioni per la costituenda Comunità Mon-
tana “Alto Marchesato”.
I rappresentanti eletti a Petilia, Mesoraca e
Cotronei resteranno in carica fino alle nuo-
ve elezioni comunali del mese di maggio,
quando saranno poi le nuove maggioranze
a decidere se riconfermare gli attuali nomi-
nativi oppure procedere a nuove elezioni.
Ma dicevamo del C.C. del 19 febbraio. In
questa seduta del sono rientrati i consiglie-
ri di Unione Democratica, Altimari Santino
e Michele Garofalo, e quelli della Margheri-
ta, Francesco Tedesco e Francesco Pelle-
grini. Mancavano dagli scranni del C.C. dal
lontano giugno 2001, quando si
autosospesero per protesta contro la mag-
gioranza. L’improvviso rientro  non è dovu-
to tanto a problemi di interesse collettivo,
quanto alla esigenza di ottenere un rappre-
sentante nella Comunità Montana, visto
che due rappresentanti vengono eletti nel-
la maggioranza ed uno nell’opposizione.
Dunque una scelta di puro opportunismo
politico che ha suscitato non poche pole-

LE NOMINE ALLA COMUNITA' MONTANA

miche. L’alzata di scudi verso tale compor-

tamento è giunta sia dalla maggioranza, che

dall’unico consigliere di opposizione fin qui
presente nel C.C., il prof. Marrella, che ha
abbandonato i lavori del consiglio in forte
protesta verso certe logiche che eludono
dalla partecipazione alla vita istituzionale.
Comunque, per restare nella cronaca, le ope-
razioni di voto hanno portato all’elezione di
Michele Garofano (per le file della minoran-
za), Franco Vaccaro e Pietro Secreti per la
maggioranza. Per quanto riguarda quest’ul-
timo, qualcuno solleva perplessità in merito
alle diverse cariche ricoperte, intravedendo
la concentrazione di troppo potere in un’uni-
ca persona.

Coltivare canapa si può
La Regione Toscana si fa promotrice, prima in Italia, del ritorno alla coltivazione
della canapa. Il 30 gennaio le commissioni agricoltura e attività produttive hanno
licenziato una proposta di legge sugli interventi di ricerca per la coltivazione, tra-
sformazione e commercializzazione della canapa. Il provvedimento è stato approva-
to all’unanimità. La Toscana è stata, fino alla metà del’99, una grande produttrice di
canapa qui portata dagli etruschi. Attualmente la reintroduzione della coltivazione
porterebbe indubbi vantaggi sia da un punto di vista produttivo che ambientale:
costituisce un ottimo fattore di riconversione produttiva, ha una resa alta, non
impoverisce anzi bonifica il terreno, richiede raramente pesticidi, poca acqua e pochi
fertilizzanti. Può esser utilizzata per filati, cellulosa, prodotti alimentari, cosmetici e
farmaci, per la produzione di combustibili.
Una proposta di legge del genere potrebbe essere illuminante per una regione come
la Calabria, dove tutte le condizioni favorirebbero anche questo tipo di coltivazione.

 foto archivio
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ADDIO
Con rammarico e angoscia ho appreso
della scomparsa materiale (dico
materiale, perché
le persone nobili
mai scompaiono,
r i m a n g o n o
sempre presenti
nell’animo di chi
ha avuto un
contatto quasi
fraterno) di
E u g e n i o
Guarascio.
Nel 1991, nell’uf-
ficio postale, in
fila per spedir una
lettera, davanti a
me un uomo di
portamento di-
stinto; i capelli
della sua nuca mi
sembravano fami-
liari. All’uscita do-
mandai chi era
quell’uomo che si
dirigeva verso una
macchina ferma: Eugenio Guarascio, mi
risposero.
Accipicchia, mi dissi, era propio ció che
avevo pensato io, erano trascorsi venti
anni, e soltanto al guardarlo alla nuca lo
avevo riconosciuto.
Nel 1971, lui era Sindaco di Cotronei;
io, dopo 22 anni, ero tornato in paese
dalla lontana Argentina. Accompagnato
da un comune amico, mi reco in Muni-
cipio per poterlo salutare. Presiedeva
una rinuione; ascoltato il mio nome, non
so come fa, peró lascia tutto e tutti e mi
viene incontro in un forte abbraccio.
Son tutte cose, che per uno che vive a

 Sono trascorsi ormai circa sei mesi dalla scomparsa di Eugenio
Guarascio, uomo di grande carisma che ha segnato con il suo ope-
rato la storia del centro silano. Il presidente dei Periti Industriali e
dei Periti Industriali laureati della provincia di Catanzaro, Prof. Nico-
la Cervino, ha inteso ricordare il suo “amico e compagno” con una
lettera. “Eugenio Guarascio – afferma Cervino – si è rivelato un
uomo politico sempre presente nelle situazioni più difficili che han-
no caratterizzato questi ultimi decenni. Credo che egli abbia lasciato
una traccia indelebile della sua esistenza, profondendo tutte le sue
migliori energie al servizio della comunità e seguendo la strada ma-
estra di una ideologia basata sul diritto di tutti di avere voce e
partecipazione”. A parere del prof. Cervino, ma anche di molti altri
che hanno avuto la fortuna di conoscerlo, la scomparsa di Guarascio
lascia un vuoto profondissimo, e l’unico modo per onorare la sua
memoria è quello di cercare di imitare la sua dirittura morale, il suo
impegno politico e sociale e soprattutto il grande senso di rispetto
e di amicizia che ha evidenziato in ogni momento della sua vita. “A

ricordi

tal riguardo – continua Cervino- mi piace ricordare un episodio che
mi è rimasto indelebile e cioè quando diversi anni addietro, ancora
adolescente, mi trovavo a Messina per una gita scolastica e lui,
studente universitario, volle offrire a tutti i ragazzi un gelato. Ebbe-
ne, credo che già da allora si delineavano in modo nitido le doti di
generosità e come detto prima, il profondo senso dell’amicizia”.
Cervino torna poi sull’impegno politico di Eugenio Guarascio e fa
riferimento alla sua lunga ed infaticabile attività di sindaco, ammini-
stratore, di attivista e di personaggio illustre del Partito Comunista
prima e del Partido dei Democratici di Sinistra poi. “Il motivo per cui
– conclude Cervino – questo cittadino di Cotronei dovrà essere
sempre ricordato è, al di fuori di ogni elogio di maniera e di ogni
retorica, la sua personalità di uomo integro, disinteressato ed aper-
to e disponibile con tutta la comunità, nel segno di una effettiva
condivisione delle esigenze e dei bisogni della gente “.

                                                                           Pier Luigi Benincasa

migliaia di kilometri di distanza del pae-
se, non si possono dimenticare.

Sempre assieme, negli anni giovani, anni
pieni di illusioni, di utopie, etá tra l’ado-
lescenza a la maturitá, etá che serve a
formare le basi della vita che un uomo
nel suo futuro dovrá trascorrere.
Nel 1949 si rompe (con la mia partenza,
lasciando il mio luogo d’origine per tra-
sferirmi altrove), si spezza, ripeto, quel
contatto fisico fra un gruppo di giovani
pieni di voglia di conquistare il mondo,
un’insieme di ragazzi fra cui si distac-
cava Eugenio per la sua facoltá di per-
cepire il vero senso dell’amicizia, e non
poche volte a far da mediatore interpo-
nendosi fra qualcuno di noi, conseguen-

do sempre un accordo nelle nostre di-
spute.

Se si ricordono i
sopravviventi di
quell’affiatato grup-
po, era sempre Eu-
genio quel che con-
seguiva far stringe-
re le mani dei due
litiganti.
Sono informato che
la sua vita di adul-
to fu di splendidi
successi, sia in
politica e sia nella
sua vita privata. La
sua giovinezza fu
un esempio che
noi tutti eravamo
desiderosi d’imita-
re.
Come dice il suo
amico Arnaldo
Tacus, Eugenio mi
ha gratificato con la
sua amicizia vera e

sincera rafforzata dai suoi giovani anni...
Addio, Genio
 
Buenos Aires, febbraio de 2003

     Francesco Polifrone

Nella fotografia
inviata da Francesco Polifrone:

Cinque di quel gruppo
1 Raffaele Garruba

2 Domenico Cortese
3 Giuseppe Stumpo
4 Eugenio Guarascio
5 Gennarino Scavelli
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AFORISMI
di Antonietta Emma Pascuzzi

poesia

Per il nostro amato Papa
Giovanni Paolo Secondo

di Antonietta Emma Pascuzzi

L’inganno è un deplorevole atto di una indegna
persona.

Chi per bisogno mangia il pane altrui, non lo tradu-
ce in forza ma in avvilimento.

Il colpo di fulmine nell’amore non dura più di un
fulmine. E’ l’effetto del bagliore che acceca.

Quello che dà la suocera si preferirebbe ereditarlo.

Quando la fortuna ingrana la marcia avanti l’uomo
si sente una persona con una fastidiosa ombra,
quando ingrana la marcia indietro, invece, si sente
un’ombra che trascina un incapace essere.

Il fiume della vita porta avanti anche chi è ostile al
prosieguo.

In una persona la bontà o la cattiveria non dura
quanto dura la vita.

La speranza ogni volta che muore è destinata a
rinascere.

www.cotroneinforma.it
e-magazine del circuito

Onus associazione
culturale calabrese

Un giorno lontano, dagli alti prelati,

un grande polacco fu eletto e mandato

al trono di Pietro, qual Papa ed erede

per: luce, amore, speranza a chi crede

poter dare, inculcare, elargire

ed il dolore e le pene lenire.

Nessuno mai fu sì degno di tanto

da rivelarsi, da vivo, già Santo,

e pellegrino in più parti del mondo

come Giovanni Paolo Secondo.

Lui, nonostante i suoi tanti malanni,

misti all’usura apportata dagli anni,

predica ancor col suo filo di voce,

oltre a portare, se occorre, la croce.

Ma tra le tante, la cosa più bella

è che persino le “fedi”* affratella.

* fedi = religioni.

IL DISERTORE

In piena facoltà, Egregio presidente, le scrivo la presente, che
spero leggerà. La cartolina qui mi dice terra terra di andare a far
la guerra quest’altro lunedì. Ma io non sono qui, Egregio presi-
dente, per ammazzar la gente più o meno come me.Io non ce l’ho
con lei, sia detto per inciso ma sento che ho deciso e che diserte-
rò.
Ho avuto solo guai da quando sono nato e i figli che ho allevato
han pianto insieme a me.
Ma mamma e mio papà ormai son sotto terra e a loro della guer-
ra non gliene fregherà.
Quand’ero in prigionia qualcuno m’ha rubato mia moglie e il
mio passato, la mia migliore età. Domani mi alzerò e chiuderò la
porta sulla stagione morta e mi incamminerò.
Vivrò di carità sulle strade di Spagna,di Francia e di Bretagna e
a tutti griderò di non partire più e di non obbedire per andare a
morire per non importa chi.
Per cui se servirà del sangue ad ogni costo andate a dare il vostro,
se vi divertirà.
E dica pure ai suoi, se vengono a cercarmi, che possono spararmi
io armi non né ho.

        Dall’ album “Lindbergh (lettere da sopra la pioggia)”
di Ivano Fossati,1992.

Visto i venti di guerra, vorrei dedicare a tutti gli uomini che si ricono-
scono e credono nel Valore immenso della libertà e della pace,  que-
sta bellissima lettera-poesia.   [F.  E.]

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○
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MAMMA CARMELA
[Vittorio Butera]

MAMMA CARMELA
 [Libero adattamento e traduzione di Alessandro Garofalo]

* Mamma Carmela, ccu na fijja mbrazza
E ccu nu fijjiciellu ppera manu
A ru paìse sue, de nu luntanu
Vuoscu de pini si nn’è torna.
Jazza.
Porta ncapu na sarcina de ligna
Ed a scurare, a pocu a pocu ncigna
* Jazza.
Cchiù sta cchiù jazza.
Cada pannizzianu  a nive ntuornu, duce duce
D’anima viva nun se sente vuce
Perda ru vuoscu sempre cchiu cuntuornu
E mu ara casa nsarvamientu arriva
Aza de cchiudi u pede a comitiva.
* Ma ad’ura chi t’adduni na timpesta
De nive mpalluttata se scatina
Frisca ru vientu e tantu forte mina
Chi parica se mpesa ra foresta
Sajjadi a passi de giganti a nejja
Ed ogni cosa cuorvica e cummojja
* U masculu de friddu e de paura
Trema in mienzu a sa sorta de nivera
Ciancia chill’atra povara criatura,
e ra mamma s’affriggia e se dispera
posa nu pede: e menza gamma affunna
aza chir’atru: u posa e torna nfunna.
* Povara mamma! Cchiù ca po’ allutta
Ccuru vientu ca l’affriggia e appretta
Chi moni avanti e moni arrieti a mmutta
Chi moni a destra e moni a manca a jetta
U n’è po’ cchiù. Spuna a ligna e mbrazza
Se pijja l’atru fijju e si l’abbrazza
* Fijjuma –dice- fijjarella mia
Ancòra ci nnè vò ppemmu arrivamu
Ancòra è longa, e tantu longa è a via
Ma nun ciangimu e nun ne scommidamu
A Madonna ne vida e un n’abbannuna:
E’ puru mamma ed animu ne duna
* Ntramente, de luntanu, sona
R’Avemmaria. L’affritta se strascina
Finu a nu muriciellu de na cona
Chi se trova ppè casu llà vicinu
Na lampa ad uojju arrieti na vitriata
Allùcia na Madonna Ndolorata
* Cumporma arriva i fijjicielli spuna
Se caccia ru vancale e ra fadijja
U masculu cc’è mmuolica e puru a fijja
Resta ccura cammisa e ru jippune
Trema, vatta re ganghe una ccu d’una
Ma chira mamma u ssi nne mancu adduna
* E cada nterra nginocchiuni. A cruce
Se fa diciennu: Ndulurata bella
Stu fijjiciellu miu e sta fijjicella
Sarvali tu, ppe s’uojju chi t’alluce.
A mia madonna mia ricojjaminne
Ssa nive mu me cuorvica chi scinne
* Ad illi nò! Su de stu sangu u jure
Su carne de sta carne chi se gela
Madonna ricojjate a Carmela
Ma sarva ste due povare criature..
Curaggiu bielli mie. Cchiù nun ciangiti
Due mamme chi v’assistanu teniti
* E subra chir’affritti accuoppulata
Se conza ppere miejju cautilare
Potìa, ma nun se voze muticare
De dduve amure a trattenìa nchiovata
A nive cummojjau chiru  pajjaru
Ma chiri quatrarielli se sarvaru
* A mamma nò! L’ajjaru senza jatu
Ccuru mussu appuzzatu a ru fullune
Ntramente dava a chiru sangu amatu
L’urtimu abbrazzu, l’urtimu vasune
De chianti le nescìu nu gucciulune
E a ra prunella le restau nchiatratu

* Mamma Carmela, con la figlia in braccia
E con un figlioletto per la mano

Al paese suo, da un lontano
Bosco di pini se ne torna

Nevica.
Porta sulla testa un fascio di legna

E ad imbrunire a poco a poco incomincia
* Nevica.

Piu sta piu nevica.
Cade a fiocchi la neve intorno, dolce dolce

D’anima viva non si sente voce
Perde il bosco sempre piu contorno

E per a casa in salvamento arriva
Alza di piu il piede la comitiva

* Ma ad ora che te ne accordi una tempesta
Di neve appallottolata si scatena
Fischia il vento e tanto forte tira

Che sembra si porti la foresta
Sale a passi da gigante la nebbia

Ed ogni cosa sotterra  e  copre
* Il maschio di freddo e di paura

Trema in mezzo a questa sorta di nevicata
Piange quell’altra povera creatura,

e la mamma si affligge e si dispera
posa un piede: e mezza gamba affonda

alza quell’altro: lo posa e di nuovo affonda.
* Povera mamma! Piu che può lotta

Con il vento che l’affligge e la molesta
Che adesso avanti ed adesso dietro la  spinge

Che adesso a destra ed adesso a manca la getta
Non ne può più. Posa la legna e in braccio

Si prende l’altro figlio e se lo abbraccia
* Figlio mio- dice- figlioletta mia

Ancòra ce ne vuole per arrivare
Ancòra è lunga, e tanto lunga è la via

Ma non piangiamo e non ci scomodiamo
La Madonna ci vede e non ci abbandona

È’ pure mamma ed animo ci dona
* Nel mentre, da lontano, suona

L’Ave Maria. L’afflitta si trascina
Fino ad un muricciolo di una icona

Che si trova per caso là  vicino
Una lampada d’olio dietro una vetrata

Illumina una Madonna Addolorata
* Come arriva i figlioletti posa

Si toglie il copricapo e la gonnella
Il maschio ci avvolge e pure la figlia

Resta con la camicia e il corpetto
Trema, batte i molari  uno con uno

Ma quella mamma non se ne accorge nemmeno
* E cade per terra ginocchioni. La croce

Si fa dicendo: Addolorata bella
Questo figlioletto mio e questa figliolina
Salvali tu, per quest’olio che ti illumina.

A me madonna mia riprendimi
Questa neve che mi sotterri che scende

* A loro no! Sono di questo sangue un fiore
Sono carne di questa carne che mò gela

Madonna riprenditi a Carmela
Ma salva queste due povere creature..
Coraggio belli miei. Più non piangete

Due manne che vi assistono tenete
* E sopra quegli afflitti capovolta

Si mette per meglio cautelarli
Poteva, ma non si volle allontanare

Da dove amore la teneva inchiodata
La neve coprì quel pagliaio

Ma quei ragazzini si salvarono
* La mamma nò! La trovarono senza fiato

Con il muso appressato al  giaciglio
Mentre dava a quel sangue amato

Lultimo abbraccio, l’ultimo bacione
Di pianto le uscì un gocciolone
Che alla pupilla le restò gelato

NOTA dell’autore

In memoria della contadina
CARMELA BORELLO che,
in una notte del 1928, sorpre-
sa dalla tormenta, in un bosco
di Sersale, sacrificò la sua vita
per salvare i suoi due
figlioletti, in modo subblime e
quasi leggendario.
L’eroismo di questa madre
resta come il simbolo più alto
e significativo delle genuine
virtù della gente bruzia.

Icona: edicola di campagna
con immagine sacra.
Fullune: tana dove gli ani-
mali si rifuggiano e dove  al-
levano i cuccioli.
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RICORDANDO…
IL SIGNOR G

il cantautore

La mia intenzione non è solo
quella di ricordare o non dimen-
ticare un uomo speciale, la mia
intenzione è anche semplicemen-
te riflettere su ciò che spesso si
sente, si percepisce, si
tocca…su ciò che vive o muore,
quel leggero senso del dubbio
che ci accompagna ogni giorno.
Giorgio Gaber era un uomo, un
uomo speciale, personalmente
non l’ho mai conosciuto, ma
spesso per capire come è un
uomo basta sentire o leggere i
suoi pensieri. Io ho voglia di scri-
vere questo omaggio, tenendo
presente che sto parlando di una

di Pietro Baffa

persona che non conosco, ma
che attraverso un brano, in par-
ticolare, percepisco il senso del-
la vita, ciò che è vita e spesso ci
dimentichiamo quando valore
abbia… la vita.
Preferisco, prima di scrivere per
intero il brano che considero un
magnifico inno alla vita, parlan-
do del dolore e dei drammi della
vita stessa “ Verso il terzo mil-
lennio”, scrivere un piccolo ma
significante pezzo di biografia
dell’album :  “ La mia generazio-
ne ha perso”.
Per realizzare l’album “La mia
generazione ha perso”, oltre alle

recenti composizioni inedite,
Gaber ha selezionato, e in qual-
che caso rielaborato, alcune del-
le canzoni più significative di
questi ultimi anni. Si è in tal
modo compiuta una sintesi nel-
la quale, con un linguaggio
sempre chiaro e diretto, ma sen-
za per questo rinunciare mai alla
sintesi poetica, si concentrano i
temi della politica (“Destra-Sini-
stra”, “Qualcuno era comuni-
sta”, “Il conformista”), dell’amo-
re (“Quando sarò capace d’ama-
re”, “Un uomo e una donna”,
“Il desiderio”), del sociale (“Si
può”, “La razza in estinzione”,
“Il potere dei più buoni”,
“L’obeso”) con alcuni momenti
di riflessione filosofica di gran-
de intensità e spessore (“Can-
zone dell’appartenenza”, “Ver-
so il terzo millennio”). Al lavoro
in studio fa eccezione il brano
recitato “Qualcuno era comuni-
sta” che costituisce un momen-
to fondamentale e per questo
irrinunciabile della produzione
recente di Gaber e Luporini e che
viene qui riproposto in una più
appropriata ed efficace versio-
ne dal vivo. “La mia generazio-
ne ha perso” è anche l’occasio-
ne per un bilancio. Gaber infatti
affronta con la consueta onestà
intellettuale e senza ipocrisie
un’analisi lucida e spietata di
quella realtà che ha visto finora

Verso il terzo Millennio
 ( testo intero )

E tu mi vieni a dire,  che l’uomo muore,
lontano dalla vita, lontano dal dolore,
e in questa quasi indifferenza, non è più capace,
di ritrovare il suo pianeta, fatto di aria e luce.

E tu mi vieni a dire, che il mio presente,
è come un breve amore, del tutto inconsistente,
che preso dai miei sogni, io non mi sto accorgendo,
che siamo al capolinea, al termine del mondo.

E tu mi vieni a dire, che tutto è osceno,
che non c’è più nessuno, che sceglie il suo destino,
non ci rendiamo conto, che siamo tutti in preda,
di un grande smarrimento, di una follia suicida.

E sento che hai ragione se mi vieni a dire, che l’uomo sta correndo,
e coi progressi della scienza, ha già stravolto il mondo,
però non sa capire, che cosa c’è di vero,
nell’arco di una vita, tra la culla e il cimitero.

E tu mi vieni a dire, c’è solo odio,
ci sarà sempre qualche guerra, qualche altro genocidio,
e anche in certi gesti, che sembrano solidali,
non c’è più un individuo, siamo ormai tutti uguali.

E sento che hai ragione se mi vieni a dire, che anche i più normali,
in mezzo ad una folla, diventano bestiali,
e in questa specie di calma, del nostro mondo civile,
è solo un’apparenza, solo un velo sottile.

E tu mi vieni a dire, quasi gridando,
che non c’è più salvezza, sta sprofondando il mondo,
ma io ti voglio dire, che non è mai finita,
che tutto quel che accade, fa parte della vita.

Il  brano “Verso il terzo Millennio” commentato
da Giorgio Gaber…

Il nostro vivere quotidiano è continua-
mente coinvolto da situazioni e avveni-
menti che ci sorprendono e che ci creano
sconforto. Ciascuno di noi ha dentro di
se un’indignazione che non trova rispo-
sta e che si traduce in una sorta di de-
pressione e di impotenza rassegnata. Ma

forse questo non è uno specifico del nostro tempo. Forse la con-
dizione umana è sempre stata attraversata dalla fatica e dal dolore
che una volta accettati consentono all’individuo una visione della
realtà più lucida e consapevole e una possibilità più concreta e
meno velleitaria di cambiare le cose.

protagonista la generazione alla
quale lui stesso appartiene. Una
generazione che con generoso
slancio utopistico a volte vel-
leitario, a volte contraddittorio,
ha creduto in valori e progetti
dei quali ben poco si è realizza-
to. Ma nonostante tutto non c’è
traccia di rassegnazione, grazie
alla sua ironia, alla sua forza vi-
tale, alla sua incrollabile fede lai-
ca nelle possibilità di riscatto
dell’individuo.

Ma io ti voglio dire, che non è
mai finita, che tutto quel che

accade, fa parte della vita.
Avevo comprato il cd qualche
mese prima della sua scompar-
sa, una sera, dopo la sua morte
e  prima di dormire ho voluto
ascoltare meglio il cd, nella
maggior parte dei casi credo che
siamo ciechi o sordi; forse spes-
so siamo guidati da quella parte
di noi che non conosciamo ma
che nei momenti in cui il tempo
perde il ritmo, dichiara la sua esi-
stenza.
Grazie a Giorgio Gaber per aver
collaborato nella mia vita, e si-
curamente anche in quella di
molti altri, a dare quella sensa-
zione che è rara ai giorni nostri:
L’Emozione di vivere.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○
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Ho dovuto rivedere molte volte Ieri oggi e
domani prima di rendermi finalmente conto
che le intenzioni degli autori non erano sem-
plicemente di divertire il pubblico con una
commedia. Zavattini e De Sica, nella loro
genialità, sapevano bene che la leggerezza
è il veicolo più giusto ed ef-
ficace per esprimere verità
profonde.
Lo ieri viene rappresentato
da una Sofia Loren popola-
na, che vive vendendo si-
garette di contrabbando, e
usa il marito per restare in-
cinta ogni volta che si avvi-
cina il momento di andare in
prigione. L’oggi da un
Mastroianni nei panni di un
intellettuale problematico,
alle prese con una donna ric-
ca e indifferente ai problemi
del mondo. Il domani anco-
ra da Sofia, che impersona,
questa volta, una prostituta
che interagisce fortuitamen-
te con un giovane
seminarista.
Dov’è il segreto? Come dobbiamo intende-
re questo crittogramma?
Probabilmente, ieri oggi e domani vanno in-
tesi in senso storico – filosofico. Nel primo
episodio la protagonista simboleggia la na-
tura dei primordi, animata da mero
meccanicismo; tuttavia, alla fine dell’episo-
dio, la donna comincia a vedere il marito non
più come un semplice organo che svolge
una funzione in quanto esiste. L’armonica
scena finale, coi bambini che si arrampicano
sul letto gioiosi a formare una sorta di pira-
mide addosso ai genitori, ci suggerisce che
un barlume di coscienza comincia a prender
forma. Questa forma viene delineata nel se-
condo episodio, quando gli autori inventa-
no la figura del giornalista attraverso cui ci
parlano dell’inquietudine dell’uomo moder-
no. Con questo aggettivo si dovrebbe defi-
nire l’uomo dell’esiodea età del ferro, e non
semplicemente quello dei nostri giorni. La
natura ha quindi prodotto la coscienza di sé
tramite l’essere umano. Ma qual è il futuro?
 Nel terzo episodio una donna sensuale e
intuitiva incontra lo spirito, nella persona di
un giovane destinato a diventare prete. Fra
i due scatta un’attrazione non convenzio-
nale, che, se pure non trova compimento, ci
lascia comprendere che la strada è quella
del ritorno alla sintesi fra la natura e lo spiri-

IL TEMA DEL RITORNO
NEL CINEMA DI IERI E DI OGGI

di Orfeo Massara

to.
Mi piace pensare che l’autore della trilogia
dei tre colori abbia tratto ispirazione da que-
sto film. Nel Film blu la serenità della se-
quenza iniziale viene subito infranta dall’in-
cidente. È una sorta di uscita dal paradiso

terrestre, in seguito alla quale la protagoni-
sta, ormai rimasta sola, prenderà a percorre-
re le strade di un territorio straniero e per-
turbante. Nel Film bianco i protagonisti sono
due, e vivono un rapporto ambivalente, di
contrasto e di seduzione reciproca. La sce-
na finale, in cui lei dalla prigione fa segno a
lui di attenderla, è una promessa che la na-
tura e lo spirito si scambiano di ritrovarsi.
Nel Film rosso tutto si combina. Fanno ca-
polino i personaggi dei film precedenti, la
vecchietta riesce finalmente a imbucare la
bottiglia nel cassonetto, e tutti si ritrovano
sul traghetto rovesciato in mezzo alla Mani-
ca. L’unità originaria è ricomposta, ogni fram-
mento ha fatto ritorno. I tre colori indicano,
quindi, la libertà intesa come separazione e
onere della scelta; l’uguaglianza come reci-
proco riconoscimento; la fratellanza come
ricongiungimento.  Il Dioniso-Τραγος, cielo
e terra ma anche insieme di tutti gli indivi-
dui, riacquista le sue forme.
Jane Campion, nel suo Lezioni di piano, af-
fronta inequivocabilmente lo stesso tema,
cioè la scissione fra la natura e lo spirito, la
conseguente disgregazione del Tutto, e il
successivo tentativo di ritornare all’unità
perduta. Ricordate l’animazione che compa-
re fugacemente mentre la bambina s’inven-
ta dell’antica armonia presto finita fra i suoi

genitori? Avrete anche notato che il prota-
gonista, quando si presenta dalla pianista
per portarla con sé, indossa lo stesso abito
dell’omino dell’animazione.
Insomma, tutto dovrebbe tendere a ripor-
tarci verso la dolce vita dell’età d’oro. Fellini

lo sapeva bene. Il sogno,
come memoria di quel tem-
po, è la rappresentazione
della vera vita. Gli Abori-
geni australiani sostengo-
no infatti che noi viviamo
autenticamente solo quan-
do sogniamo e che, nello
stato di veglia, in effetti
siamo ottenebrati. La pro-
tagonista del film manife-
sto di Fellini, Lo sceicco
bianco, conferisce inge-
nuamente al sogno para-
metri troppo terreni, e lo-
gicamente ne rimane delu-
sa; nonostante questo,
però, la scintilla del sogno
non si estingue in lei, e
nella scena finale definisce
il proprio pusillanime ma-

rito come il suo sceicco bianco. Questa non
è la rassegnazione alla realtà, ma la resisten-
za della Memoria.
Quando ne La dolce vita la donna entra nel-
la fontana, la vediamo con un’aria leggera e
sognante. Alla fine Marcello la segue, deci-
so a dimenticare ogni peso. La sapienza del-
la gestione delle luci ci trasmette la fontana
come un luogo ancestrale. A un certo pun-
to Marcello è turbato, mentre lei è ancora
serena. Lui la prende per mano come per
portarla al sicuro, forse perché sente che
quella primordiale armonia svanirà presto.
Per tutto il film il protagonista cerca qualco-
sa che nell’età del ferro non esiste più. Le
sequenze finali ce lo mostrano su una spiag-
gia, da un lato una compagnia di balordi,
dall’altro un rigagnolo, esiguo quanto
insuperabile, che lo separa da una innocen-
te ragazzina che gli ricorda la promessa di
insegnarle a scrivere a macchina. Gli ricorda
indirettamente il suo progetto di scrittura,
perciò l’Arte.
Per i Greci la madre di tutte le muse, quindi
dell’Arte in tutte le sue forme, era
Mnemosine, la memoria personificata e
divinizzata. L’Arte, quindi, è rivolta all’in-
dietro, e ci rammenta ciò che abbiamo per-
duto.



do si tratta di un braccio, mettere in evidenza degli atti incon-
sci intelligenti, differenziati, in relazione ad una attività psichica
che si esercita assolutamente al di fuori della coscienza prin-

cipale. La capacità di
distrazione degli iste-
rici porta alle stesse
conclusioni. E’ noto
che quando la nostra
attenzione si rivolge
con intensità verso un
oggetto, per un certo
lasso di tempo non
pensiamo a nient’altro
e se, ad esempio, sia-
mo assorbiti da una
lettura appassionante,
può succedere talvol-
ta che altre persone
parlino intorno a noi
senza per altro che noi
sentiamo la loro voce.
Non vi è attenzione
senza distrazione e la
distrazione produce
uno stato di incoscien-
za. Ora gli isterici si la-
sciano distrarre con
estrema facilità, la loro

malattia si potrebbe quasi definire una distraibilità esagerata
e non appena parlano con un’altra persona, essi dimenticano
facilmente la presenza dello sperimentatore. Gli stati ipnotici
sono il prodotto della suggestione, e a loro volta esaltano la
suggestibilità, ossia l’attitudine a subire la suggestione. An-
che in questo campo le esperienze sono state fatte sopra
tutto su soggetti isterici. Il fenomeno della suggestione consi-
ste, infatti, in uno sviluppo completo ed automatico al di fuori
della volontà e della coscienza, di un’idea rilevata da un’altra
persona che tende a diventare atto, ossia realizzarsi come
immagine, sensazione o movimento. Non c’è dubbio, però,
che gli isterici siano predisposti a subire la suggestione. Se
nei soggetti normali, in determinate condizioni è possibile la
suggestione, ad esempio lo sbadiglio e il riso contagioso in
una sala di riunioni. L’ipnosi sarebbe, dunque, una manifesta-
zione isterica, possibile solo negli isterici. Attraverso l’ipnosi
si guariscono diverse malattie nervose, e persino malattie or-
ganiche. Tutto ciò che è inconscio proviene dalla dissociazione
psichica, l’isteria è una malattia da debolezza: è proprio a
causa di questa debolezza che si formano delle idee fisse,
che possono essere pericolose e che l’isteria diventa una
malattia dell’inconscio; una terapeutica dell’isteria, infine, può
avere per oggetto: 1) la scoperta delle idee fisse subcoscienti
con  l’aiuto dell’ipnosi; 2) l’allontanamento di queste idee o la
loro distruzione per mezzo della rieducazione (persuasione,
suggestione, sostituzione).

26 psico

I primi studi sperimentali, atti a fornire una determinazione
scientifica dell’inconscio, furono il frutto di ricerche mediche.
A partire dalla seconda metà del XIX secolo, infatti, negli am-
bienti medici ci si in-
teressa vivamente ad
una malattia  nervosa
ricca di manifestazio-
ni di natura incoscien-
te: l’isteria.
Nello stesso tempo è
di moda l’ipnotismo,
tanto per uno scopo
terapeutico, quanto
dal punto di vista
spettacolare. Da ulti-
mo gli studi vertenti
sulla dissociazione
della personalità, han-
no portato il loro con-
tributo alle esperien-
ze che mettono in
luce il subconscio. Di
tutti i fenomeni men-
zionati, però, alcuni
hanno maggior valore
dimostrativo ed altri
meno; talvolta essi
non presentano inte-
resse se non per la loro interpretazione e, soprattutto, non
sono legati ad uno stesso inconscio: ad esempio, un determi-
nato fenomeno si ricollegherà alla persistenza di ricordi fuori
della coscienza, un altro a movimenti che effettuano fuori della
coscienza che si effettuano fuori della coscienza stessa. Co-
munque i due casi, anche se per essi si può scoprire un’origi-
ne comune, depongono a favore dell’esistenza di campi diversi
dell’inconscio.
Tra i fenomeni messi allora in luce, un primo gruppo si ricollega
allo studio sull’isteria. E’ noto che questa malattia, come mal-
grado l’etimologia di due sessi, si manifesta mediante diversi
sintomi che vengono suddivisi in “stigmate”, turbe intellettuali
e motorie quali l’amnesia, le anestesie, l’abulia. Questi sinto-
mi diversi hanno un’origine psichica, poiché in base alle sue
esperienze, alcuni di essi potevano essere provocati ed inter-
rotti da una suggestione ipnotica. Gli isterici presentano due
specie di sintomi, l’anestesia parziale e la distrazione i quali
rivestono una certa importanza, sono dati sufficienti per vedere
in atto alcuni aspetti singolari dell’attività, inconsciamente con
certezza sperimentale. L’atto inconscio è un’azione che ha
tutte le caratteristiche di un fatto psicologico, salvo una, quella
di essere sempre ignorata dalla persona nel momento stesso
che lo esegue. Camminare, sedersi, voltare le pagine di un
libro, tutti questi sono atti che noi eseguiamo automaticamen-
te, senza pensarci e che presentano un aspetto inferiore d’in-
coscienza. In alcuni isterici, però, è possibile, approfittando
dell’anestesia di una parte del loro corpo, e specialmente quan-

I primi risultati sperimentali
sull’isteria e l’ipnosi

di Elvira Lovallo

Roy Lichtenstein
Big Painting 1965
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Art.1.  La lotta contro la processionaria dei
pino “Thaumetopoea pityocampa” (Den.
et Schif) è obbligatoria su tutto il territorio
della Repubblica italiana, nelle aree in cui
la presenza dell’insetto minacci seriamente
la produzione o la sopravvivenza del
popolamento arboreo e possa costituire un
rischio per la salute delle persone o degli
animali
Art. 2. Gli accertamenti fitosanitari per in-
dividuare le zone a rischio di cui all’art. 1,
devono essere effettuati annualmente dai
Servizi fitosanitari regionali nel territorio di
competenza, avvalendosi della collabora-
zione del Corpo forestale dello Stato.
Art. 3.  Il Servizio fitosanitario regionale,
qualora a seguito delle indagini previste
dall’art. 2, rilevi la presenza del fitofago in
misura tale da costituire un rischio per la
produttività o la sopravvivenza del
popolamento arboreo e conseguentemen-
te per la tutela della salute pubblica e degli
animali ne dà comunicazione al presidente
della giunta regionale il quale dispone mi-
sure di intervento di lotta obbligatoria se-
condo le modalità stabilite dal Servizio
fitosanitario regionale. Negli altri casi il Ser-
vizio fitosanitario regionale, qualora ne van-
ga a conoscenza, comunica la presenza del

La lotta contro la processionaria del pino
[Thaumetopoea pityocampa] è obbligato-
ria ai sensi del D.M. 17 Aprile 1998, pub-
blicato sulla G.U. n. 126 del 2.6.98.
Deve trattarsi, probabilmente, di un’obbli-
gatorietà fittizia, perché in sostanza nulla
viene fatto per distruggere questo
lepidottero presente nel nostro territorio co-
stantemente da qualche anno.
Adesso la processionaria ha invaso [dopo
la Sila] anche la zona bassa e alta di
Cotronei, forse con proporzioni maggiori
rispetto a quanto è avvenuto in montagna.
E’ inutile chiedere informazioni e/o solle-
citare richieste di intervento al Corpo
Forestale locale oppure all’assessorato
specifico: al massimo si ottiene una stret-
ta di spalle, come se il tutto è causa del
fatalismo e come tale dovrà sparire da solo.
Riteniamo, invece, che tale situazione vada
urgentemente affrontata con serietà e
tempismo. La soluzione non è per nulla
difficile, basta soltanto diradare alcune di-
sposizioni e predisporre appositi interven-
ti, attenendosi ai bollettini fitosanitari che
riguardano la lotta alla processionaria.
Come ad esempio un intervento oculato
con l’insetticida microbiologico a base di
Bacillus thuringiensis, un prodotto consi-
gliato perché è del tutto innocuo per l’uo-
mo, i vertebrati e gli altri insetti.

L’OBBLIGATORIETÀ DELLA
LOTTA ALLA PROCESSIONARIA

fitofago al sindaco e stabilisce le modalità
di lotta più opportune. Gli eventuali inter-
venti di profilassi disposi dall’autorità sa-
nitaria competente dovranno essere effet-
tuati secondo le modalità concordate caso
per caso con il Servizio fítosanitario na-
zionale.
Art. 4. I proprietari o i conduttori dei ter-
reni in cui si trovano piante infestate sono
obbligati a comunicare immediatamente la
presenza dei focolai al Servizio
fitosanitario regionale competente per ter-
ritorio. Detto Servizio fitosanitario, dopo
aver effettuato gli opportuni sopralluoghi
tecnici, stabilisce le modalità di interven-
to più idonee.
Art. 5 . I decreti ministeriali del 20 maggio
1926 e del 12 febbraio 1939, citati nelle pre-
messe, sono abrogati
Art. 6. Fatta salva l’applicazione dell’art.
500 del codice penale, è facoltà delle re-
gioni stabilire sanzioni amministrative per
gli inadempienti alle disposizioni di cui al
presente decreto.
Art. 7. Il presente decreto, dopo la regi-
strazione alla Corte dei conti, sarà pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica.
(omissis)

DECRETO 17 aprile 1998
Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro

la processionaria del pino “Thaumetopoea pityocampa”

C’era una volta il lupo...
E’ sembra che sia ritornato anche dalle no-
stre parti. Infatti qualche giorno addietro il
“canis lupus italicus” è stato avvistato più
volte nella nostra Sila Piccola, questo non
può che essere un positivo segnale per il
ripopolamento di questo magnifico ed affa-
scinante esemplare, che da sempre è stato
elemento di mistero e purtroppo anche di
cattivi pregiudizi presso le popolazioni e i
pastori, dove in passato rappresentava un
antagonista ed elemento da cui difendersi.
Lo sanno anche i più piccoli che il lupo non
ha mai aggredito l’uomo se non per difesa o
per proteggere i propri cuccioli. E i casi in
cui lo abbia davvero fatto sono rari. Il lupo
non rappresenta elemento di pericolo per
l’uomo, nei periodi più freddi  si avvicina di
più verso i centri abitati e nelle vicinanze
degli insediamenti pastorizi, ma qualsiasi
danno esso abbia sempre provocato ai pa-
stori è stato rimborsato il dovuto. Il lupo
non deve preoccupare i pastori, anzi que-
st’ultimi come succedeva in passato non
devono assolutamente premiare lo spietato
cacciatore di turno, che per solo fama di ero-

AL LUPO AL LUPO
ismo è tentato a sparare all’animale, che ol-
tre tutto è severamente proibito e protetto
dalle leggi per la tutela ambientale e i cac-
ciatori lo sanno benissimo.
I pastori stessi dovrebbero non solo non
premiare il cacciatore fuorilegge (che come
succedeva un tempo e  succede purtroppo
ancora,  regalano loro il capretto come pre-
mio allo sfoggio dell’esemplare), ma dovreb-
bero denunciarne l’episodio, e capire che
sicuramente anche in termini economici per
i pastori, un lupo vivo rende di più che da
morto. Un esempio positivo e di grande
maturità sportiva e di rispetto per l’ambien-
te, lo hanno dimostrato i cacciatori di
Lungro un paese della provincia di Cosenza,
dove hanno denunciato un loro collega, che
per errore, ha ingenuamente sparato e ferito
un lupo.
Il lupo rappresenta un elemento di fascino e
di mistero che arricchisce il nostro territo-
rio, lo spopolamento di questa specie non
può che recare solo dei danni.
Secondo le ultime stime conta qualche de-
cina di specie in tutta la Calabria,  in que-
st’ultimo periodo è in  lenta ripresa e spes-

so paga
colpe non
sue.
In fatti o
meglio i mi-
sfatti che
gli vengo-
no attribui-
ti sono
spesso do-
vuti ai danni recati dai cani rinselvatichiti,
che secondo alcune stime dei ricercatori nel
1982 ne contavano in Calabria quasi 11.000.
La dieta del lupo  è stato accertato che inci-
de sulla predazione degli animali domestici
appena  al 4% d’estate e lo 0,8% in inverno.
Gli enti preposti per la salvaguardia e la pro-
tezione dovrebbero ancor di più vigilare per
tutelarlo e garantirgli approvvigionamenti
alimentari come fanno gli altri parchi nazio-
nali di altre regioni, dove nei periodi più
delicati garantiscono loro cibo come per le
altre specie a rischio.

Gianni De Simone
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Federazione provinciale dei Verdi di Crotone
Crotone li 24/02/2003

Alla c.a. responsabile di redazione
Durante i vari incontri alla presenza del Presidente provinciale
svoltisi nei giorni scorsi fra i cittadini delle comunità di Savelli,
Santa Severina, Cotronei e San Mauro Marchesato con il contri-
buto del presidente dei Verdi di Isola Capo Rizzuto Vincenzo
Pascuzzi e del presidente dei Verdi di Castelsilano Giuseppe Cor-
tese, sono state affrontate le più urgenti tematiche di carattere
ambientale. Prima fra queste, la nascita del Parco nazionale della
Sila, la cui realizzazione oltre alla necessaria tutela e valorizzazione
dell’ambiente, dovrebbe risultare preziosa fonte occupazionale.
Si è altresì discusso del grave degrado del fiume Neto, da troppo
tempo, ormai, avvilito nella sua naturale funzione di equilibrio
ecologico. Rilevante, in tutte le questioni di tutela dell’ambiente,
sarebbe l’apporto delle guardie volontarie a cavallo, la cui attività
dovrebbe opportunamente affiancarsi a quella delle guardie
forestali. Ancora, è emersa chiara la crisi in cui versano i settori
dell’agricoltura e zootecnia per cui vige una regolamentazione
vecchia ed inadeguata. Gli argomenti trattati ed il modo, appassio-
nato ed approfondito, hanno coinvolto i cittadini presenti agli
incontri, alcuni dei quali, hanno aderito al partito dei Verdi.
Sono stati delegati a rappresentare il Partito:
la dott.ssa Antonella Paletta, consigliere comunale di Savelli cui è
stato conferito l’incarico di costituire il locale circolo dei Verdi e la
rappresentanza del Partito alle prossime elezioni;
il dott. Alessandro Giordano di Santa Severina con l’incarico di
costituire il locale circolo e per la personale competenza sulle
problematiche connesse al fiume Neto;
il sig. Antonio Santo Chimento di Cotronei con l’incarico di costi-
tuire il locale circolo dei Verdi e di rappresentare il Partito alle
imminenti elezioni comunali;
il dott. Giuseppe Gallucci di San Mauro Marchesato con l’incarico
di costituire il locale circolo del Partito e di curare sulla scorta delle
specifiche competenze professionali, la materia agro-zootecnica.
Unanime la soddisfazione della Federazione provinciale dei Verdi
per le nuove nomine e per la crescita del Partito.

Il Presidente provinciale dei Verdi
Pietro Infusino

ULIVO: E’ TEMPO D’INNESTI
O DI POTATURA?

Non è facile capire se l’incontro tenutosi l’altra sera nella sezio-
ne cittadina dei Ds, tra i rappresentanti comunali e provinciali
dell’Ulivo, sia stato solo un passaggio formale, per di più obbli-
gato, oppure se, al contrario, la riunione abbia davvero creato i
presupposti per il superamento di veti, incomprensioni e dis-
sensi, che hanno reso finora impossibile l’avvio del confronto
tra le forze della coalizione. Non aiuta in tal senso, il comunicato
stampa emesso a valle della riunione, che parla di <una discus-
sione aperta e costruttiva, impostata secondo le indicazioni del
documento provinciale dell’Ulivo, sottoscritto nel maggio 2002>,
e della manifesta esigenza, per tutte le forze della coalizione, <
d’intavolare una discussione politica improntata alla realizzazio-
ne, anche a Cotronei, di un’alleanza politica e strategica, che sia
duratura e che si collochi nello scenario politico nazionale>.
Riguardo alle prossime amministrative, i rappresentanti comu-
nali e provinciali dei Ds, della Margherita, dello Sdi, del Pdci, dei
Verdi e dell’Udeur, hanno deciso di <avviare un confronto serra-
to sulle questioni politiche e programmatiche, nella prospettiva
di poter allargare il confronto con le altre forze politiche, prima
fra tutte Rifondazione comunista, oltre che con il contributo ed
il supporto di quanti si riconoscono nel progetto dell’Ulivo>.
Tutto qui, a parte l’annuncio di una nuova riunione, che si svol-
gerà nei prossimi giorni, <per avviare il percorso indicato>. Va
da sé che da un primo giro di consultazione tra i soggetti interes-
sati, non ci si poteva aspettare grandi risposte rispetto alla pos-
sibilità che l’Ulivo a Cotronei possa presentarsi compatto, o
meno, alle amministrative di maggio. I problemi ci sono, ed an-
che i non addetti ai lavori ne conoscono la portata. A cominciare
dall’incomunicabilità totale tra la componente pidiessina dei Ds
e quella Laburista, l’una contro l’altra armata per tutta la durata
di questa legislatura. Accetteranno, i laburisti, la pregiudiziale
del pieno sostegno all’operato di quest’amministrazione, e quindi
della ricandidatura a sindaco di Pietro Secreti, che la componen-
te pidiessina indica come condizione irrinunciabile in prospetti-
va elettorale? E i pidiessini, saranno pronti ad accogliere l’even-
tuale rientro dei loro principali oppositori in consiglio comunale,
e non solo? E quale posizione assumerà la Margherita, i cui
rappresentanti consiliari, anch’essi all’opposizione, non hanno
fatto mai mistero della netta contrarietà a sostenere l’attuale
sindaco e la sua maggioranza, tacciati più volte d’incompetenza
ed arroganza? Ci sarà qualcuno disposto a compiere un passo
indietro? E se si, quale sarà la contropartita che chiederà in cam-
bio? E’ parecchio ingarbugliata la matassa che i dirigenti locali e
provinciali dovranno dipanare, per evitare che l’Ulivo arrivi a
maggio in ordine sparso. Non ci vorrà molto per verificarlo.

                                                          Francesco Timpano

L’AUMENTO DEL
BOLLO AUTO

Con una rete stradale tra le peggiori d’Italia e d’Europa, la
Regione Calabria ha pensato bene di aumentare gli importi
del bollo auto [+10%] all’esercito degli automobilisti, prati-
camente a quasi tutte le famiglie calabresi: uno dei tanti esempi
per capire come intendono il federalismo e la devolution
dalle nostre parti!

LA GIORNATA
DELLA DONAZIONE

Domenica 23 febbraio si è svolta la Giornata della
donazione, organizzata dalla sezione Avis di Cotronei.
Sono state raccolte ben 29 sacche di sangue, segno
che esiste una discreta sensibilità in tal senso.
Una nuova giornata della donazione avverrà nella
seconda domenica di marzo.
Ne daremo ampio spazio [delle due consecutive gior-
nate] nel prossimo numero del giornale.
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IL CALCIATORE ARGENTINO

L’ACQUA: PATRIMONIO
DELL’UMANITA’

Martedì 11 febbraio la commissio-
ne esteri della Camera si è espres-
sa all’unanimità contro la
privatizzazione dell’acqua. Lo ha
fatto approvando una risoluzione
(primo firmatario Valerio Calzola-
io, deputato dei Ds) che impegna
esplicitamente il governo italiano,
in vista dell’incontro a settembre
della Wto a Cancan, a escludere
la fornitura di acqua dalla trattativa
nel negoziato sulla privatizzazione
dei servizi pubblici.

Venerdi 21 marzo alle ore
10.00, nel Centro di Ag-
gregazione Sociale di
Cotronei, si terrà la con-
sueta riunione annuale del-
l’Associazione Culturale
Cotroneinforma Onlus.
Fate circolare la notizia
e… fatevi vedere in tanti.

E’ un ragazzo splendido, nonostante i
suoi capricci, le sue bizze ancora infan-
tili.
Volle provare, usare gli orecchini e per
breve tempo li usò. Volle dipingersi i ca-
pelli e in poche occasioni anche se li
truccò.
A scuola non é uno dei primi e nemme-
no uno degli ultimi. Assieme ai suoi 14
anni (19-02-89)possiede ed esibisce un
corpo giovane ed atletico, acquistato,
fatto proprio per le sue pratiche sportive
(1,77 centimetri e 71 chilogrammi).
Dicono che gioca abbastanza bene al
pallone, non posso assicurarlo io per-
ché essendo suo nonno sicuramente
esagererei; quello che posso assicura-
re é che con i suoi giovanissimi anni é in
possesso di 25 trofei futbolistici ottenuti
per le sue capacità.
Si allenna e pratica il suo sport favorito,

Non è stata solo un’occasione di sano di-
vertimento, la settimana bianca che ha visto
protagonisti gli alunni delle quinte elemen-
tari dell’Istituto compren-
sivo statale, diretto dalla
d.ssa Maria Rosa Stumpo.
Sulle piste innevate del Vil-
laggio Palumbo, affidati
alle cure dei maestri di sci
della scuola di Armando
Scalise, i cinquantadue
ragazzi partecipanti, ac-
compagnati dai loro inse-
gnanti, non hanno soltan-
to imparato le prime nozio-
ni sulla pratica degli sport
invernali, ma hanno avu-
to la possibilità di verificare sul campo i con-
cetti teorici studiati a scuola, in tema di ri-
spetto della natura e salvaguardia dell’am-
biente. L’iniziativa voluta dall’amministrazio-
ne comunale presilana, ed in particolare da-
gli assessori alla pubblica istruzione, Anto-
nio Frontera, e al turismo, Vittorio Nisticò, è
stata un esempio di riuscita collaborazione
tra diversi soggetti istituzionali ed economi-
ci, animati dal comune desiderio di trasmet-
tere all’esterno l’immagine di una località
turistica ospitale, ma soprattutto funzionale
ed efficiente. Amministrazione comunale,
scuola, operatori turistici, polizia urbana,
guardie forestali. Tutti si sono mossi in
sintonia per fare della settimana bianca

TUTTI A SCUOLA DI SCI
SI E’ SVOLTA CON SUCCESSO LA SETTIMANA

BIANCA PER LE ELEMENTARI

la frontiera scomparsa

il pallone, nel Club Almirante Brown del-
la località di Adrogué, un club di serie B
e che sporadicamente gioca anche in
Serie A.
Questo preambolo é inseguito da una
innocente domanda fattami da questo
mio nipote, PABLO: “Nonno, la squadra
di pallone di Cotronei é importante, é
buona?”
Senza mentirgli, risposi che la squadra
del pallone di Cotronei é importante, non
importantissima, e che tiene i suoi alti-
bassi, piú bassi che alti, come puó te-
nerli una importante squadra di Serie A.
Seguendo con le sue innocenti e argute
domande: “Cotronei tien qualche gioca-
tore Argentino come quelli che giocano
nelle...” e mi nomina, come una perso-
na bene informata, parecchi Clubs di pri-
ma linea. Il mio imbarazzo fu grande e
mi trovai in disagio a rispondergli che,

credevo, nel Cotronei attualmente non
giocava nessun argentino.
Senza pensarci due volte mi rispose:
“Per questo il Cotronei tiene i suoi più
bassi che alti risultati, gli manca un
argentino”.
Che avrà voluto dire?...
Questi miei scritti non so se riusciranno
a leggersi, però sono certo sono che la
squadra del Cotronei tiene, a quasi 15
mila Km. di distanza, più che un tifoso,
una persona che si preoccupa per il suo
povero o buon rendimento, e credo an-
che, che con la sua giovane testa, pen-
sa che forse lui potrebbe essere la solu-
zione...
Chiedo scusa e perdono a tutta la gente
che compone el Club Calcio Cotronei.
 Buenos Aires, febbraio 2003
                        Francesco Polifrone

cotronellara, un elemento di richiamo per le
altre scolaresche della provincia e della re-
gione. D’altra parte lo stesso prefetto di

Crotone, Francesco De
Stefano, recatosi a far vi-
sita ai ragazzi partecipan-
ti, ha lanciato l’idea di un
coinvolgimento in analo-
ghe iniziative di tutte le
scuole del crotonese, in-
vitando gli amministratori
e gli operatori turistici del-
la Sila ad attivarsi in tal
senso. <Grazie alla dispo-
nibilità offerta gratuita-
mente dai titolari del
palaghiaccio, dell’Hotel

dei Congressi e dell’Hotel Lo Scoiattolo –
spiega al proposito il sindaco Pietro Secreti
– siamo riusciti a garantire tutto il necessa-
rio senza affrontare alcuna spesa. Da que-
st’esperienza i ragazzi escono arricchiti non
solo sotto il profilo riguardante l’attività fi-
sica, ma anche sotto l’aspetto culturale, con-
siderata la loro attenzione e la loro voglia
d’apprendere notizie storiche riguardanti i
primi insediamenti a Trepidò, e l’evoluzione
sociale ed economica che si è accompagna-
ta alla costruzione dell’invaso
dell’Ampollino e delle centrali idroelettriche
della Sila>.

                                      Francesco Timpano



30 tour

Nel mio peregrinare per la zona
del Crotonese ho potuto visita-
re alcuni ambienti che non rie-
sco a spiegarmi il perché non
sono utilizzati e fruiti a livello
turistico.
Tanta colpa la darei ai singoli in-
dividui che né operano né si ri-
bellano a questo stato di
cose che vogliono immo-
bile ed inamovibile tutto
un sistema.
Timpagrande: sede della
prima centrale idroelettri-
ca voluta da Maurizio
Capuano che nel 1908 ha
fondato la società “ Forze idrau-
liche della Sila”; tale opera è sta-
ta inaugurata dal re Vittorio Ema-
nuele III il 31 luglio del 1927.
(un invito ad Emanuele Filiberto
a visitare una così grande opera
prima sarebbe auspicabile)
Sulla stessa strada non ci cre-
derete! c’è la Timpa del Santo:
un sito basiliano dove in una
grotta ci sono delle rappresen-
tazioni sacre.
Da qui e dopo un breve percor-
so, l’orografia dell’ambiente
cambia, infatti, se subito dopo il
bivio di Timpagrande ti dirigi
verso Caccuri, e, dopo aver pas-
sato Cerenzia vai verso
S.Giovanni in Fiore ti trovi in lo-
calità Praci, dove potrai ammi-
rare dei monoliti sabbiosi unici
nel suo genere che sono meta
delle foto di rito di tanti giovani
sposi.
Da lì se vuoi vedere il Pioppo
della Zoccola devi proseguire
per il borgo Carelli- è un borgo
antichissimo-: due o tre case, tut-
to qui, ma con un vissuto da far
rabbrividire i più temerari.
Ancora alcuni contadini vi si re-
cano per coltivare la terra che è
stata dai loro avi strappata alle
pietre ed al fiume.
Proseguendo verso il fiume Neto
ecco che ti appaiono dei pioppi
che da come ne parlano hanno
almeno 100/150 anni.
L’amico Francesco, incontrato
per caso lungo il mio peregrina-
re in compagnia di Marco e
Spartaco, ci ha raccontato che
non molto tempo fa una bella e

PEREGRINAZIONI INVERNALI
di Alessandro Garofalo

bionda signora si recava in que-
sta valle ed all’ombra di questo
pioppo dipingeva prendendo
spunto dalle bellezze naturali
inebriandosi di un panorama
vergine e selvaggio.
I soliti curiosi, che si negavano
alla vista della pittrice, criticava-

no tale comportamento tant’è
che nomarono il posto come: “Il
Pioppo della Zoccola” pensan-
do che la pittrice vi si recasse
per praticare il più
vecchio mestiere
del mondo.
Dal fiume e per un
tratto di strada tor-
tuoso ma molto pa-
noramico sia arriva
alla strada per
S.G.Fiore, e ritor-
nando verso
Caccuri, tra Fantino
ed Acquafredda si
attraversa un sito
lunare formato da sabbia di di-
versa granulometria con delle

concrezioni modellate dalla piog-
gia e dal vento nell’arco degli
anni che raffigurano ciò che l’os-
servatore vuole vedere.
Attraversando Caccuri e co-
steggiando la sua Timpa, con le
grotte ivi ricavate per il ricovero

degli animali domestici, si giun-
ge a ACHERONTHIA o Cerenzia
vecchia; su tale sito faremo un
servizio appropriato in un pros-
simo numero.
Di ritorno dall’altopiano dove
sorgeva Acheronthia e prose-
guendo verso valle, dopo aver

attraversato il fiume Sele e per-
correndo la strada ormai
dismessa si giunge al bivio tra
Verzino e Crotone.

La strada serpeg-
giante attraversa
campagne e
contrade diversissi-
me fra loro tant’è
che  ad ogni curva
ti si apre uno sce-
nario che è difficile
da spiegare devi
solo ammirarlo,
fruirlo e goderlo in
loco.
Gli abbinamenti dei

colori e dei profumi, sempre can-
gianti, carpiscono la tua fanta-

sia in una caleidoscopica e
fantasmagorica immaginazione.
Non poteva mancare la gita
silana con il trenino delle nevi.
La tratta tra Camigliatello Silano
(1210 m. slm)- Croce di Magara
borgo-Croce di Magara-Sculca-
Righio-San Nicola/Silvana

Mansio (1406,5 m. slm) è
di 11 km con un tempo di
percorrenza di circa ½ h
con un  percorso variega-
to; si attraversa  un’unica
galleria di circa 50 mt po-
sta al km 40+100.
La ferrovia è a scartamen-

to ridotto (95/97) e la stazione di
Silvana Mansio è la più alta
d’Europa.
Il servizio ordinario fu dismesso
nell’agosto del 1997 e fu ripreso
per scopi turistici il 1° maggio
del 1998; vi trovano impiego:  4
persone per la locomotiva, 2
manutentori di linea, 2 operai
AC, 2 capo stazione, 1 manovra-
tore ed 1 capotreno.
Cadauna carrozza, finemente
riadattata, ha la capienza di 50
posti a sedere e 23 posti in pie-
di, ma l’utilizzo specifico com-
porta solo ed esclusivamente
posti a sedere che devono es-
sere prenotati chiamando i nu-
meri telefonici 0984/578120 op-
pure 0984/399249.
Il servizio turistico è sia inver-
nale che estivo;  per la peculiari-
tà di utilizzare la locomotiva ali-
mentata a carbone in estate è
obbligatorio il traino di una car-
rozza cisterna per spegnere
eventuali incendi.
 Il convoglio è trainato dalla lo-
comotiva FCL 353 costruita nel
1926 con i seguenti dati di targa:
(A. Borsic – GMBH – BERLIN –
TEGEL – F.N° 11939).
Le prenotazioni si susseguono
sempre più numerose ciò signi-
fica che tale servizio è gradito;
se ne deduce che il turista non
vuole solo enogastronomia e
ambiente ma anche
diversificazioni ludiche dove
poter spendere le vacanze in ar-
monia, serenità e pace.
Meditiamo gente, meditiamo.

Nelle foto di Garofalo:

Il trenino delle nevi
Il Pioppo della Zoccola
Calanchi in loc. Carelli
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 Partito in sordina nei mesi scorsi, colpevol-
mente sottovalutato da chi è preposto ad
interessarsi del problema, comincia adesso
ad assumere i caratteri di una vera e propria
piaga sociale il fenomeno del randagismo,
che sempre più va espandendosi nella citta-
dina. Da più parti, in quest’ultimo periodo,
si registrano le lamentele e le proteste di cit-
tadini residenti in alcune zone dell’abitato ,
che segnalano la presenza, soprattutto nel-
le ore serali e notturne, di gruppi di cani ran-
dagi che scorazzano liberi per i quartieri, di-
sturbando il sonno delle famiglie con i loro
latrati. <L’altra sera – denuncia preoccupata
una signora che abita nel quartiere “sutta a
taverna” – ne ho contati più di venti, tra
cuccioli ed esemplari di taglia più grande,
intenti ad azzuffarsi tra loro per contendersi
del cibo trovato nei bidoni della spazzatu-
ra>. Non meno consistente la presenza di
questi animali senza padrone si registra nei
rioni “Carusa”, “Cappella” e “San France-
sco”, i cui  residenti invocano un intervento
risolutivo da parte degli enti sanitari ed am-

RANDAGISMO:COSA SI ASPETTA PER INTERVENIRE?

 foto
Luigi

Gagliano

ministrativi, prima che possa verificarsi qual-
che episodio spiacevole che veda magari

coinvolti dei bambini. Da dove e come que-
sti cani siano arrivati in pieno centro abitato
non è dato sapersi. Non è escluso che il

fenomeno possa collegarsi alla malsana abi-
tudine di abbandonare gli animali per strada
prima di partire per le vacanze. Sta di fatto
che dopo quest’estate, anche perchè nel
frattempo i primi arrivati si sono accoppiati
tra loro, il numero di randagi è cresciuto sen-
sibilmente. E se l’aspetto inerente il distur-
bo della quiete pubblica di per sé non è tra-
scurabile, ciò che desta maggiore preoccu-
pazione è il problema igienico legato alla
presenza di questi animali, ma soprattutto
l’eventualità che qualche randagio possa
prima o poi azzannare qualche passante.
Non sono bastati, evidentemente, i nume-
rosi casi d’infezioni da contatto con questi
animali, registratisi tra i bambini dell’asilo e
della scuola elementare di Cotronei centro.
Di fronte ad un progressivo peggioramento
della situazione, i cittadini, giustamente, non
chiedono altro: che sia il Comune, che sia
l’Asl, che siano i vigili urbani o i carabinieri.
Qualcuno intervenga e, soprattutto, lo fac-
cia presto.

Francesco Timpano

A più di un mese dal suo ingres-
so ufficiale nello staff della C.R.I.
del centro silano, Pasquale
Mongiardo desidera trarre un
bilancio e descrivere il suo stato
d’animo, per un impegno molte
volte faticoso, ma sicuramente
gratificante. “Aria nuova in cro-
ce rossa”, questo lo slogan
introduttivo di Mongiardo, il
quale afferma con convinzione
che “ancora una volta si segna-
la un risultato positivo per la de-
legazione della CROCE ROSSA
di Cotronei, gestita
egregiamente dal responsabile
Michele Pariano”. Mongiardo
illustra, poi, il percorso seguito
per entrare a far parte di un grup-
po che ormai da tanto tempo
opera sul territorio cotronellaro
e non solo: “dopo circa tre mesi
di corso teorico-pratico, avente
come scopo la preparazione nel-
l’intervento di primo soccorso
con e senza ambulanza, lo scor-
so mese di dicembre, nella sede
della C.R.I., si sono svolti gli esa-
mi conclusivi che hanno dato
l’opportunità a me e ad un nutri-
to gruppo di nuovi Volontari del
Soccorso, di entrare a far parte

NUOVE COLLABORAZIONI PER LA
CROCE ROSSA DI COTRONEI

SPEDIZIONI
Le spedizioni del numero di
settembre sono state 469
su una tiratura di stampa di
900 copie.

ULTIMO RIGO
Questo numero viene chiu-
so in redazione sabato 1
marzo.

del già ultra decennale staff
presente a Cotronei. Il corso,
svoltosi nei locali del circolo

Enel, è stato curato con
indiscutibile preparazione da
Michele Pariano  supportato da
un altro pilastro che la delega-
zione cotronellara  può vanta-
re, Attilio Perri. Per quanto ri-
guarda gli esami – continua
Mongiardo - i giudizi sono stati
espressi da una commissione

formata dal nostro responsabile
e da alcuni delegati della C.R.I.
di Crotone, coadiuvati da un

rappresentante medico, e preci-
samente dal nostro concittadi-
no, Dr. Gianni Loria”. Il positivo
responso ufficiale ed il saluto di
commiato fatto ai nuovi volon-
tari dal Presidente della sede di
Crotone, intervenuto per l’occa-
sione, ha sancito ufficialmente
il loro ingresso nella Croce Ros-

sa di Cotronei. “Con la speran-
za e l’auspicio – conclude
Mongiardo - che questo nuovo
gruppo possa rimanere unito il
più a lungo possibile a dar man
forte alla già affermata delega-
zione, chiedo ai componenti
della C.R.I. di Cotronei, di con-
tinuare sulla strada intrapresa
da tempo e di trasmetterci la
stessa volontà e passione che
hanno contraddistinto il loro
operato in questi anni di attivi-
tà a disposizione della colletti-
vità. Grazie di cuore da parte mia
e del nuovo gruppo di Volontari
del Soccorso”.

          Pier Luigi  Benincasa
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Intervento di Pipicelli :
“  Sono felice di tutto quello che si sta verificando ,
artisti a noi vicini in tutti questi anni stanno final-
mente coronando il loro sogno , il difficile però verrà
dopo il festival quando sarà necessario dimostrare
che non sono delle meteore ma degli artisti con la “a”
maiuscola.
La vetrina di Sanremo servirà a tutti per farci cono-
scere e apprezzare, specialmente da chi fino a ieri ci
sottovalutava e ignorava.
Con artisti di questi livelli e iniziative in ascesa da noi
autoprodotte , si potrà contribuire al rilancio turisti-
co del nostro territorio e della Calabria intera.
Da parte mia , anche se con enormi sacrifici e bocco-
ni amari ingoiati in tutti questi anni , si garantirà  il
massimo dell’impegno sia per la promozione di que-
sti artisti, alcuni dei quali a me vicini, che per la pro-
mozione del nostro territorio.
La presenza del PREMIO SILA al festival di Sanremo,
dimostra che si sta lavorando bene e che presto si
vedranno i frutti di un prodotto ,che rappresenta al
meglio le capacità e le doti artistiche e organizzative
di un gruppo di persone , che pur restando in
Calabria, sono cresciute in un settore importante e
difficile quale quello dello spettacolo. Un Buon
Festival a tutti. ”

COMUNICATO STAMPA

La Calabria al Festival di Sanremo

Al cinquantatreesimo festival di Sanremo, che si terrà dal 4 all’8 marzo nella città
ligure, la Calabria sarà ben rappresentata.
Oltre ai cantanti LISA e SERGIO CAMMERIERE  nella categoria dei BIG, saran-
no presenti alla kermesse sanremese anche il presentatore MASSIMO PROIET-
TO  che curerà un programma per gli italiani all’estero su Rai International , il
prodigio canoro di Rossano VERDIANA  che gareggerà nelle categoria delle
nuove proposte , e il ballerino di Cotronei FRANCESCO SCAVELLI  [nella
foto]che parteciperà nel corpo di ballo voluto da Gino Landi.
Nel corso della DOMENICA IN che si terrà il giorno succes-
sivo al festival , dal teatro Ariston si potrà apprezzare pure la
cantante sangiovannese STEFANIA CONTE  ,che da diver-
si mesi è al  fianco di MARA VENIER nel programma di Rai
Uno.

Inoltre, nel corso della manifestazione, sarà promossa e
pubblicizzata una delle manifestazioni più importanti della
nostra regione, ossia il prestigioso PREMIO SILA  che que-
st’anno giunge alla sua tredicesima edizione.
Testimonial d’eccezione per questo evento che sarà presente tra i maggiori mass
media nazionali ed internazionali , sarà la modella , pure lei calabrese, ELISABET-
TA GREGORACI  , nota al pubblico televisivo nazionale per essere stata al fianco
di Baudo e Cecchetto nel programma di Rai Due , Destinazione Sanremo.
Una Calabria attiva quindi che si farà onore nel corso dell’importante vetrina di
Sanremo.
Particolarmente soddisfatti i componenti dell’associazione culturale L’ANGOLO
12 di Cotronei , che oltre ad essere presenti al festival e tifare per i loro corregionali,
avranno con il Premio Sila l’opportunità di promuovere il territorio silano.

“La Finanza Etica a sostegno delle
progettualità concrete per realizzare svilup-
po locale” è il titolo del seminario che si è
tenuto a Crotone il 24 Febbraio c.m., alle
ore 10 presso il Museo di Arte Contempo-
ranea, in via Regina Margherita.
Il seminario è stato promosso dal Centro
Servizi per le Organizzazioni No-profit del-
l’Amministrazione Provinciale,  in collabo-
razione con i responsabili regionali di Ban-
ca Etica. L’esigenza di organizzare un se-
minario formativo di carattere finanziario e
manageriale è stata dettata dalle numerose
richieste di informazioni pervenute da par-
te delle organizzazioni di volontariato che
operano nel contesto provinciale.
 La giornata seminario è iniziata con il salu-
to dell’Assessore provinciale alle Politiche
Sociali, Filippo Esposito, e del presidente
del CoRiSS, Salvatore Maesano. Le lezioni
sono state tenute da Marina Galati, Coor-
dinatore Regionale GIT Banca Etica
Calabria, e Tommaso Marino, membro del

CENTRO SERVIZI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE
PER LE ORGANIZZAZIONI NO – PROFIT

Via XXV Aprile, 8 – 88900 Crotone - Tel. 0962/905425 – Fax 0962/957126 e-mail  noprofit@libero.it
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Consiglio di Amministrazione di Banca Eti-
ca.
 L’intento del seminario è stato quello di far
conoscere a tutte le organizzazioni no-profit
della provincia, i settori verso cui Banca
Etica orienta prioritariamente i finanziamenti,
epresentando la struttura attraverso un vi-
deo dimostrativo. Ricordiamo che il corso
formativo rientra nel programma dell’asses-
sorato alle Politiche Sociali della Provincia
di Crotone cha già nello scorso mese di di-
cembre ha organizzato un importante incon-
tro formativo sulla “progettazione di quali-
tà per le organizzazioni di volontariato” .  Per
dare continuità alle giornate seminario svol-
tesi nei mesi scorsi, con l’azione del
volontariato ormai adeguata alle nuove tec-
niche di gestione e strategiche, si è così pro-
grammato l’incontro sulla “Finanza Etica a
sostegno delle progettualità concrete per
realizzare sviluppo locale”.
Un obiettivo del Centro Servizi e dell’As-
sessorato provinciale alle Politiche Sociali,

che attraverso i seminari formativi offre
una possibilità alle realtà del no profit per
trasformare e sviluppare le motivazioni al-
l’impegno, in azioni socialmente utili, con
possibilità di conseguire risultati importan-
ti.
Banca Etica è l’unico istituto creditizio,
nato in un contesto non economico ma di
terzo settore, la cui attività ed obiettivi si
ispirano ai principi della finanza etica, in-
tesa come strumento trasparente, di ge-
stione del risparmio finalizzato allo svilup-
po dell’economia civile (sociale e non
profi).
Hanno partecipato al seminario formativo
45 organizzazioni no-profit della provincia
di Crotone.
Il tema del seminario è stato di interesse
per i vari rappresentanti delle organizza-
zioni no-profit che al termine dell’incontro
hanno contribuito ad aprire un dibattito
rivolgendo numerose domande ai relatori.

Giovanni LeRose
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I pregiudizi, si sa, sono duri a morire e quelli
legati all’Italia del Sud - a base di pizza e
mandolini, sole e mare e, nell’autotrasporto,
di folcloristici autocarri tappezzati di
“santini” - sembrano quelli più resistenti.
La realtà, naturalmente, è ben diversa e per
fortuna appaiono sempre più spesso imma-
gini in forte contrasto con le vecchie carto-
line. Una di queste mostra le
moderne linee del Mercedes-
Benz Econic sulle innevate
montagne della Sila, la catena
montuosa che ricopre la parte
centrale della Calabria. Siamo
sulla punta dello “Stivale” e
queste montagne, pur essendo
a pochi chilometri dalle spiag-
ge più calde d’Italia, raggiun-
gono nei mesi invernali gelide
temperature; in tale stagione,
quindi, la neve è parte naturale
del paesaggio, come sulle più
nordiche Alpi. Ma cosa ci fa un
Econic su queste ripide strade?
Svolge il lavoro per cui è stato
progettato, naturalmente: rac-
cogliere i rifiuti urbani. Lo fa nel
comune di Cotronei, un paese
di seimila anime, situato a 500
metri d’altitudine sulle pendici
della Sila Piccola. Durante
l’estate, la popolazione cresce improvvisa-
mente, fino a raggiungere la soglia delle
20.000 unità. Ciò avviene grazie a un grande
villaggio turistico, situato a circa venti chi-
lometri dall’abitato di Cotronei, sulle rive di
un vasto lago artificiale. Si chiama Villaggio
Palumbo: praticamente disabitato per buo-
na parte dell’anno, durante il periodo delle
vacanze si trasforma in una vivace cittadi-
na, che dipende per tutti i servizi da
Cotronei.
Uno dei principali problemi che gli ammini-
stratori devono risolvere in una simile si-
tuazione è “tarare” in modo giusto i servizi.
Se essi utilizzano mezzi per la popolazione
“normale” di 6000 abitanti, questi vanno in
crisi quando arrivano i turisti; d’altra parte,
se pensano in grande, attrezzandosi per
20.000 persone, pagano costi eccessivi per
un piccolo paese. Il segreto sta nell’acqui-
stare strumenti molto efficienti e, soprattut-
to, flessibili. Qua entra in gioco l’Econic.
“Tradizionalmente usavamo per raccolta dei
rifiuti due veicoli piuttosto piccoli, perché

Lo spazzino della Sila
Cosa fa un nuovissimo Econic nel selvatico paesaggio delle montagne calabresi? Contribuisce
a migliorare la vita degli abitanti del posto e delle migliaia di turisti che vi giungono ogni
estate. Ma spazza via anche i luoghi comuni di un Sud “povero e arretrato”.

Questo testo è stato “scovato” casualmente in rete. Lo
pubblichiamo sul giornale a mo’ di curiosità, ma an-
che per rendere l’idea di come si ribaltano i cosiddetti
luoghi comuni riguardanti la povertà e l’arretratezza

del nostro Sud.
Basta, infatti, un semplice compattatore per la raccol-
ta dei rifiuti solidi urbani per spazzare i luoghi comu-
ni fatti di vecchie cartoline con autocarri tappezzati di

“santini”, oltre a quelli riguardanti la pizza, il
mandolino, il sole, il mare.

Se tanto ci da tanto, si potrebbe pensare, basterà ac-
quistare sempre più moderni camion e/o automobili
per sconfiggere i pregiudizi che regnano nei nostri

selvaggi paesaggi.
Basta fare veramente poco, giusto rimodernarci…

negli acquisti!

le vie del nostro paese sono molto strette” -
spiega l’architetto Luigi Cassia, dell’ufficio
tecnico del Comune - “ma erano costretti a
fare più viaggi quotidiani a causa della loro
capienza limitata. Solamente il percorso d’an-
data e ritorno per il Villaggio Palumbo è di
circa 50 chilometri e una distanza simile se-
para Cotronei dalla discarica, che si trova in

prossimità di Crotone. Nei momenti di mag-
giore afflusso, un compattatore può percor-
rere fino a 170 chilometri per viaggio. In-
somma, avevamo bisogno di un veicolo più
capiente e con una concezione tecnica al-
l’avanguardia”.
Le caratteristiche operative del servizio di
Cotronei mettono a dura prova gli automez-
zi. Non ci sono solo percorrenze elevate, ma
anche le condizioni in cui queste avvengo-
no. L’automezzo deve muoversi con agilità
nelle anguste vie del paese, ma nello stesso
tempo avere la potenza necessaria per af-
frontare le ripide salite che portano al villag-
gio turistico, senza trascurare la tenuta di
strada che serve per percorrere in sicurezza
la superstrada che s’imbocca per raggiun-
gere la discarica. “Non bisogna dimenticare
neppure l’importantissimo elemento della
sicurezza” - precisa Michele Mandari, re-
sponsabile del parco comunale - “Sui vei-
coli tradizionali, i due operatori che provve-
dono allo svuotamento dei cassonetti sta-

vano sulle pedane posteriori esterne. Ma è
evidente che una simile posizione compor-
ta numerosi rischi per la loro incolumità. La
particolare cabina del nuovo Mercedes-
Benz, invece, consente un accesso sempli-
ce all’abitacolo e quindi permette agli ope-
ratori di salirvi anche durante la fase di rac-
colta dei rifiuti. Inoltre, grazie alle telecame-

re laterali e posteriori, l’autista
ha sempre sotto controllo tutto
ciò che accade intorno al veico-
lo”.
 Alla sicurezza durante la raccol-
ta, quando il veicolo è fermo o
avanza molto lentamente, si deve
aggiungere quella del viaggio di
trasferimento. La Sila è una mon-
tagna aspra e le sue strade af-
frontano spesso ripide salite e
curve strette che, come abbia-
mo detto, d’inverno si coprono
di neve e ghiaccio. Il telaio
dell’Econic, basato su quello
dell’Actros, offre una ricca va-
rietà di sistemi frenanti in grado
di affrontare con successo qual-
siasi situazione: ai freni a disco
controllati dall’Abs, si somma-
no anche un potente freno-mo-
tore e un rallentatore idraulico
intergrato al cambio automatico.

“L’impianto è veramente efficace” - afferma
Fausto Garrubba, uno dei due autisti che si
alternano al volante del veicolo - “Ma que-
sto nuovo compattatore si distingue anche
per l’elevato confort della cabina”. Tra i
motivi che hanno spinto il Comune di
Cotronei all’acquisto dell’Econic, c’è anche
la sua accattivante linea: “Lavorando in
un’area turistica, anche l’aspetto esterno è
importante e questo veicolo s’integra per-
fettamente con l’ambiente”, conclude Luigi
Cassia.
Manca ormai poco tempo all’inizio di una
nuova stagione turistica e l’Econic di
Cotronei sta “scaldando i muscoli” per un
periodo d’intenso lavoro. Ogni giorno si
arrampicherà fino al Villaggio Palumbo per
ripulirne tutti i cassonetti. E con i rifiuti, con-
tribuisce a spazzare i pregiudizi su un Sud
“povero e arretrato”. Non è poco per un
solo camion.

[da: Mercedes Benz Transport magazine]
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Non c’è posto in paese che non
si parli della nuova piazza muni-
cipio o come meglio si chiamerà
nel momento solenne dell’inau-
gurazione. Non poteva essere
diversamente, poiché si tratta di
un’opera pubblica che si realiz-
za nel cuore del paese, che ap-
parirà alla popolazione dopo ol-
tre un anno di lavoro, quando si
toglieranno le lamiere che na-
scondono il grande cantiere.
Ne discutiamo in questo giorna-
le, integrando nell’informazione
tecnica sprazzi di ragionamenti
nostri, sintesi anche dei com-
menti e degli umori che abbiamo
raccolto nella popolazione. Sap-
piamo, fin da ora, che non sare-
mo certamente esaustivi in tutti
gli aspetti esistenti, seppur cer-
cheremo di affrontarne il mag-
gior numero possibile.

Non sono in pochi quelli che
hanno da ridire un qualcosa e
che manifestano la loro contra-
rietà sull’opera nella sua com-
plessità. Per essere sinceri, a
tanti piace il tetto del consiglio
comunale, per via del legno, del-

le arcate a lunga campata di le-
gno [usate maggiormente nei
palazzetti dello sport] che rie-
scono a tenere alla larga il ce-
mento armato. Proprio quello
che ha abbondato in questa
piazza.
Troppo cemento, troppo peso,
troppo materiale, troppo spazio
rubato alla collettività.
La vecchia piazza era uno sta-
dio nel centro del paese, uno
spazio enorme dove la popola-

UNA NUOVA PIAZZA
zione ha vissuto centinaia di
manifestazioni. C’è passato di
tutto in quella piazza; forse a
tanti fa rabbia vederla restringe-
re, ridimensionata nella sua su-
perficie.
Il problema è
sempre lo
stesso, un
problema di
democrazia
diretta. La re-
alizzazione di
una piazza,
come espres-
sione della
collettività e
dell’intervento del denaro pub-
blico, non può passare soltanto
dalla mente del progettista e dal-
l’approvazione di un consiglio
comunale.
Progettare e realizzare una piaz-
za, senza una preliminare con-
sultazione tra i cittadini, rischia
di portare effetti di deturpazio-
ne ancor prima di una
riqualificazione urbana; e forse
serve soltanto per mostrare
l’estro dell’arredatore urbano del
progettista o politico che sia,
una reincarnazione di Lorenzo il
Magnifico.
A parte la battuta, un’opera del
genere andrebbe pensata e con-
divisa da ampi strati della popo-
lazione, prima, molto prima della
realizzazione. Un bando di con-
corso tra i professionisti locali
[quelli di sempre e le nuove leve
di laureati in architettura ed in-
gegneria] per scegliere il proget-
to più bello, con i suggerimenti
degli studenti, delle associazio-
ni, degli anziani: il tutto attraver-
so forum civici per aprire spazi
importanti nella gestione parte-
cipata della cosa pubblica, per
fare in modo che, in ultima sinte-
si, un’opera possa considerarsi
della collettività.

Diverse persone non hanno sa-
puto nulla del bando riguardan-
te le assegnazioni dei locali adi-
biti ad attività commerciali.
Qualcuno ci ha contattato tele-
fonicamente per sapere lumi in
tal senso, rivendicando una ca-

renza di trasparenza, di informa-
zione, ma soltanto dopo che si
sono saputi gli aggiudicatari dei
locali in piazza.
Il bando pubblico c’è stato; il
giornale non lo ha pubblicato

perché i
tempi brevi
di affissio-
ne non han-
no coinciso
con i tempi
di stampa
del giorna-
le, pertanto
lo avremmo
pubblicato

già scaduto.
Dunque nessuna carenza di tra-
sparenza che faccia presuppor-
re i criteri di un ricorso, semmai
una carenza di informazione. In-
fatti, per la rilevanza e l’interes-
se che tali aggiudicazioni han-
no suscitato, il bando pubblico
andava diffuso con molto tem-
po di anticipo e con una più
vasta diffusione per le vie del
paese, allo stesso modo di come
viene pubblicizzata una qualsi-
asi conferenza pubblica da par-
te della stessa amministrazione
comunale.

Un nostro caro amico che lavo-
ra e vive al nord, nel periodo
delle festività natalizie inseriva
una sua [validissima] osserva-
zione nel contesto dei ragiona-
menti riguardanti la costruenda
piazza. Ma come il Comune co-
struisce locali per fittarli? E
quanti possiedono un locale
idoneo per un’attività commer-
ciale, a chi diavolo dovrebbe-
ro fittarlo?Al Comune?
Un’osservazione acuta, non c’è
che dire.

Qualcuno ci ha chiesto lumi sul-
le modalità e l’importo degli af-
fitti dei locali. Abbiamo saputo
[dall’Ufficio Tecnico del Comu-
ne, assieme ad altre informazio-
ni riguardanti gli aspetti tecnici
di questo servizio sulla piazza]
che ancora non è stato stabilito
un prezzo di affitto. La propen-
sione dell’amministrazione co-

munale è quella di acquisire i
“prezzi di mercato” degli affitti
in paese e poi stabilire la quota
per gli assegnatari dei locali. In
ogni caso, esiste la propensio-
ne dell’A.C. nell’applicare una ri-
duzione rispetto al mercato cor-
rente, quale sorta di compensa-
zione per l’investimento che le
aziende effettueranno nell’avvia-
mento commerciale.

Non si capisce quale sia stato il
criterio di valutazione e di scelta
per gli assegnatari degli immo-
bili nella piazza. Infatti in tanti ci
chiedono informazioni in tal sen-
so; informazioni che non siamo
in grado di fornire.
Comunque, molto più generica-
mente, a noi sembra ricordarci
che, prima che i lavori di realiz-
zazione iniziassero, in questa
nuova piazza dovevano trovar
posto artigiani e commercianti di

prodotti locali, autoctoni, una
sorta di made in Cotronei quale
vetrina per turisti e gente di pas-
saggio. Del resto, la stessa am-
ministrazione nei suoi atti pub-
blici continua a definire i locali
della piazza adibiti a fiere e mer-
cati.
Sembra, invece, che il discorso
al momento è un tantino diver-
so, e le attività che apriranno
sono un po’ ibride e variegate
nell’offerta commerciale.
Per restare nello specifico
meramente tecnico, le domande
pervenute al comune sono state
27. Gli aggiudicatari sono stati
9, tanti quanti sono gli spazi di-
sponibili nella piazza.
Le domande accolte sono state
le seguenti
a) Mongiardo Gianluca: labora-
torio orafo
b) Bitonti Francesco: vetreria
c) Madia Alessandro: edicola
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suo livello alto di discussione
grazie ad un servizio realizzato
da Enzo Condelli [che ha mostra-
to ottime capacità di
cinereporter e nel montaggio del

servizio], trasmesso da
Telespazio e, molto ampiamen-
te, da Tele Diogene. Un servizio
che ha messo in risalto le diffe-
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Il Comune di Cotronei concede alla ditta, il loca-
le della piazza municipio e centro fiere e merca-
to, con l’interno allo stato rustico.
La ditta si impegna ad esercitare l’attività de-
scritta nella “domanda di assegnazione di un lo-
cale”, conseguente al bando ed acquisita al pro-
tocollo comunale.
La ditta si impegna ad utilizzare il locale allo
scopo esclusivo previsto nella propria istanza,
rispettando le indicazioni circa la gestione delle
attività commerciali in modo congiunto e
collegiale previsto dalle norme condominiali del-
la piazza
L’accesso ai locali è libero senza alcuna discrimi-
nante o distinzione sociale. La vita interna del
complesso deve essere organizzata con apposi-
to regolamento condominiale, tipo centro com-
merciale. Rispetto a tale ultimo punto la ditta si
impegna a promuovere l’approvazione del rego-
lamento, insieme con le altre ditte assegnatarie
ed al Comune di Cotronei. Nel caso di mancato
accordo la ditta delega il Comune alla determina-
zione di un regolamento che diventa vincolante
La ditta si impegna per tutta la durata delle con-
venzione, a proprie spese, a gestire e
manutenzionare in modo ottimale il locale, non-
ché a contribuire alle spese comuni secondo le
modalità previste dal regolamento. Si impegna
altresì ad ultimare tutte le opere di rifinitura del
locale per ottenere in certificato di usabilità rila-
sciato a norma di legge.
Gli importi conseguenti alla ultimazione delle
opere, previo presentazione da parte della ditta
di adeguata perizia tecnica giurata con annesso
computo metrico e conseguente autorizzazione
dell’Ufficio Tecnico Comunale saranno  portati
a conguaglio con i canoni di fitto, previo succes-
siva presentazione della fattura
Ogni e  qualsiasi intervento di riparazione, co-

opere pubbliche

d) Rizzuti Giuseppe: pelletteria e
lavorazione del cuoio
e) Tambaro Maria: attività di ri-
camo e tessitura
f) Scandale s.n.c.: panetteria
g) Service s.n.c. di Vizza Giovan-
ni e Falbo Salvatore: punto di
incontro per attività ricreative
culturali e dello stare insieme
h) Supermarchet J.M.R. di Teti
Jenny & C.: gastronomia salumi
e prodotti tipici
i) Costanzo Andrea Mario e
Talarico Danilo: centro telefonia

Il caso della piazza ha avuto un

SCHEDA TECNICA
Stralci della convenzione per l’affidamento in gestione di un locale del centro Fiera e Mercato – nuova piazza municipio

struzione o adeguamento dovrà essere
preventivamente autorizzato dell’ufficio tecni-
co comunale.
Gli immobili, gli impianti e gli arredi dovranno
essere utilizzati esclusivamente per gli scopi per
cui sono sorti; è tassativamente esclusa ogni e
qualsiasi attività di carattere politico. E’ vietata
la cessione della convenzione a terzi.
Alla scadenza della convenzione le opere e gli
interventi realizzati rimarranno di proprietà co-
munale, senza alcun onere a carico del Comune e
il concessionario non può vantare alcuna pretesa
o indennizzo per quanto contenuto nella presen-
te convenzione.
Le opere convenzionate saranno soggette a veri-
fica da parte dell’ufficio tecnico, nonché il pre-
detto ufficio dovrà procedere alla verifica perio-
dica delle strutture e della corretta gestione nel
rispetto della convenzione.
Tutte le spese di gestione del locale saranno a
totale carico della ditta conducente.
Tutte le spese di manutenzione ordinaria saran-
no a carico della ditta conducente, mentre le spe-
se di manutenzione straordinaria
preventivamente autorizzati dal Comune saran-
no a carico del medesimo Ente. Gli eventuali in-
terventi di manutenzione straordinaria effettuati
dalla ditta. potranno essere risarciti rivalendosi
sul canone annuo di gestione previa autorizza-
zione comunale.
Eventuali concessioni ed autorizzazioni per
l’esercizio di attività all’intero del locale dovran-
no essere intestate alla medesima ditta
In caso di scadenza della convenzione o in caso
di risoluzione anticipata, le eventuali concessio-
ni od autorizzazioni decadranno automaticamen-
te.
La ditta in relazione all’apertura e chiusura del
locale si atterrà a quanto previsto dalle vigenti

disposizioni di legge.
La Società aggiudicataria ha prestato per l’intera
durata della convenzione apposita polizza
fidejussoria a garanzia di eventuali danni da ri-
sarcire al Comune. Detta cauzione rimarrà vin-
colata a favore del Comune di Cotronei a garan-
zia dell’esatto e puntuale adempimento degli
obblighi contrattuali assunti, fino a che con for-
male provvedimento del responsabile del settore
competente non né sarà disposto lo svincolo.
La ditta dichiara inoltre sotto la propria respon-
sabilità di essere in possesso dei requisiti neces-
sari per ottenere le necessarie autorizzazioni am-
ministrative per lo svolgimento dell’attività pre-
vista.
La presente convenzione produrrà i suoi effetti,
indipendentemente dalla data della stipulazione,
successivamente al collaudo delle opere della
nuova piazza municipio e centro fiere e mercati
ed avrà durata fino al 31.12.2031.
L’inadempienza delle prescrizioni indicate nella
presente convenzione da parte dell’aggiudicatario
comporta la risoluzione ipso facto della presen-
te convenzione, rimanendo impregiudicato il di-
ritto di recupero di ogni qualsiasi danno materia-
le e morale da parte del Comune senza che il
concessionario abbia nulla a pretendere.
Il canone di fitto annuo è fissato il euro ___ che
verrà versato al Tesoriere Comunale CARIME
SPA di Cosenza, filiale di Cotronei in due rate
semestrali ciascuna entro il mese di giugno e di
dicembre dell’anno di riferimento. L’importo
suddetto è soggetto a rivalutazione in base al-
l’aumento ISTAT relativo all’anno precedente.
Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto
vengono assunte dall’appaltatore, in esse com-
presi diritti, bollati, registrazione e quant’altro
occorrente e necessario.

 foto archivio cotroneinforma
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renze sostanziali tra la piazza del
passato e quella che sarà nel
futuro, con uno spazio sottrat-
to definitivamente alla colletti-
vità. Nelle immagini si poteva-

no vedere diverse manifestazio-
ni realizzate nella piazza negli
anni passati, con una marea di
gente che, purtroppo, non sarà

più possibile contenere.

L’amministrazione comunale e
lo stesso sindaco Secreti, anche
attraverso la stampa, rigettano
ogni giudizio critico ed ogni for-
ma di polemica strumentale.
Sono, a loro modo, orgogliosi e
fieri dell’opera, destinata [secon-
do loro] a rivoluzionare in posi-
tivo l’aspetto architettonico e la
funzionalità del cuore urbano di
Cotronei, convinti che la nuova
piazza e le strutture annesse di-
venteranno punto di riferimen-
to anche per il comprensorio.

 foto archivio
cotroneinforma
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Aceto Pino, Albi Gianni “bar”, Albi Giuseppe, Albi Michele, Altimari Franco,
Ammirati Francesco
Amoroso Antonio, Bar Dante, Barletta Vincenzo, Belcastro Gaspare,
Benincasa Armando, Bevilacqua Nino, Bitonti Antonio, Bonofiglio Leonardo,
Borza Fabio, Borza Nicola, Borza Roberto, Caria Gennaro, Colao Santino,
Comberiati Alfonso, Cortese Domenico, Cortese Domenico “Via Amedeo”,
Cortese Mario, Cortese Rosa Maria, Costantino Nicola, Costanzo Mario,
Covelli Michele, Covelli Carmine, De Luca Nicola, Diociasi Maria. A.,
Cosentino Dr. Salvatore, Falbo Antonio, Falbo Francesco, Falbo Giuseppe,
Flagelli Antonio “figaro”, FNP CISL Cotronei, Fontana Franco, Fragale Pa-
squale, Fragale Salvatore - Fragale Salvatore  “Via I° Maggio”, Fratelli Pariano,
Frontera Giuseppe, Garruba Marcella, Gatto Francesco, Giancotti Vanda, Gre-
co Ernesto, Greco Luigi, Guarascio Salvatore, Guzzi Vincenzo, India Aldo,
Labernarda Rodolfo “Via Gramsci”, Lopez Nino, Lopez Teresa, Lucente Pino,
Mannarino Francesco, Marrella Nino, Mazzei Francesco, Mongiardo Pasqua-
le, Pariano Anna, Pariano Annamaria, Pariano Antonio, Pascuzzi Angelina,
Perri Beniamino, Pignanelli Domenico, Pulerà Franco, Rizzuti Antonio, Rizzuti
Bruno, Rizzuti Giulio, Schipani Pasquale, Serra Emilio - Serra Emilio, Simbari
Raffaele, Tallarico Santo, Taverna Marcello, Tavernese Franco, Un’amica,
Vaccaro prof. Santino, Vaccaro Serafina, Violi M. Concetta (Cotronei)

Aceto Nicola - S. Giorgio a Cremano (NA); Albi Antonio - Calw Germania;
Anania Leonardo - Torre del Greco (NA); Anania Leonardo - Torre del Gre-
co (NA); Angotti Joe - New York U.S.A.; Associazione Culturale H. Hesse -
Calw Germania; Astorino Domenico – Germania; Baffa Pietro - New York
U.S.A.; Benincasa Olga - Cropani (CZ); Bianchi Andrea – Perugia; Bonfante
Giovanni – Rossano (CS); Borza Salvatore – Roma; Colaci Gregorio – Mesoraca
(KR) ; Colosimo Maurizio - Cusano (MI); Cortese Gaetano – Varese; Cortese
Nicola – Buenos Aires Argentina; Costantino Giovanni - Frangenigo (TN);
Costantino Nicola – Firenze; Covelli Serafina - Spinimbecco (VR); Della
Piazza Rizzuti Franca - ST. Gallen Svizzera; Delli Colli Enzo e Albi Rosetta –
Cosenza; Di Lullo Amedeo – Catanzaro; Elia Salvatore – Verona; Fiore Ierardi
– Salsomaggiore (PR); dal Canada: Fontana Fulvio, Fontana Oreste, Fonta-
na Rosetta, Fontana Ornella; Fontana Rosetta – Svizzera; Fuscaldo Nicola -
U.S.A.; Garruba Franco – Salsomaggiore (PR); Gatto Antonio – Torino ;
Grassi Claudio – Germania; Ioele Giuseppe – Catanzaro; Laratta Giuseppe -
Popoli (PE); Lazzarini Pino – Lodi; Locanto Vincenzo – Soverato (CZ); Maione
Alberto – Rossano (CS); Mancina Giuseppina – Cavalese (TN); Marrazzo
Agostino - Mascalucia (CT); Mellace Stellina – Bologna; Miletta Concetta –
Roma; Miletta Maria Pia – Milano ; Mongiardo Concetta – Genova; Mongiardo
Fortunata – Minerbe (VR); Nisticò Emanuele – Svizzera; Nisticò Rosy –
Svizzera; Papaleo Roberto - Valtournache (AO); Pariano Giuseppe – Fabriano
(AN);  Pizzuti Alfonso - Rossano Scalo (CS); Poerio Pietro – Roma; Polifrone
Antonio – Acri (CS);  Santelli Mario – Varese; Scavelli Santino – Bologna;
Secreti Rosario – Castiglioncello (LI); Sergio Angelo – Catanzaro; Simbari
Salvatore – Parma; Stumpo Teresa – Crotone; Tallarico Antonio – Catanzaro;
Tallarico Franco – Cutro (KR);  Tangari Mario – Roma; Taruscia Antonio –
Firenze; Tedesco Pino – Germania; Ursoleo Antonio – Crotone; Vaccaro
Gaetano – Bolzano.

Totale 3.471,15 euro

Alessio Pietro, Ambrogio Davide, Angotti
Antonio, Belcastro Antonio, Belcastro
Armando, Belcastro Giovanni, Belcastro
Santino, Bevilacqua Aldo, Bevilacqua
Sergio, Caligiuri Serafino, Cento Oreste,
Curcio Gigi, Foresta Antonio, Garofalo
Alessandro, Giancotti Pino, Grano
Umberto, Lopez Anastasia, Macrì Pino,
Mellace Francesco, Mellace Francesco,
Pariano Angelo, Pariano Angelo, Perrini
Erminio, prof. Tallarico (Barletta), Rizza
Antonio, Rizza Pina, Tallarico Ciccio, Te-
desco Gianna, Tiano Francesco, Tucci
Enzo, Vinicio Laratta (Cotronei)

Totale 120,28 euro

Alessio Onoranze Funebri
Macelleria Vaccaro

Cecim S.A.S. di Miletta Maurizio & C.
       Oleificio Mediterraneo di Curto Caterina

EdilStrade di Laratta Artemio
Olio Sud s.n.c. di Grassi & figli

Sadel di Baffa Salvatore
               TermoSud di Segreto Salvatore

Roberta Mazzuca Orafa
CVF sas di Fabiano Michele

Nuovi Uliveti di Ierardi Natalino
Vetreria Bitonti

Apicultura Deca di Guarascio Teresa
               Mississippi Language Center

Elettrosud snc Costruzioni Elettriche

Totale 1.945,00 euro

punto e a capo

ASSOCIAZIONE CULTURALE COTRONEINFORMA ONLUS

Bilancio di gestione anno 2002

SOCI
SOSTENITORI

SOTTOSCRIZIONI
PUBBLICITARIE

SOSTENITORI
OCCASIONALI
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Attivo anno 2001 285.50

Sostenitori abbonati 3.471,15

Sostenitori occasionali 120,28

Pubblicità 1.945,00

Contributo Comunità Montana (riferito all'anno 2001) 516,46

Contributo Comune di Cotronei (riferito all'anno 2001)
1.032,21

TOTALE 7.370,60

Stampa giornale 4.853,67

Spedizione giornale 794,53

Fotocopie 10,41

Acquisto pile e carica batterie 36,26

Acquisto materiale per pulizia redazione 10,00

Acquisto materiale per cancelleria 13,89

Spese per corrispondenze e iter burocratici 65,35

Postagiro per bollettini pre marcati più tassa 42,58

Imposta di bollo 55,77

Competenze pptt 41,83

Commissione accr. Bollettini 9,48

Tassa casella postale 30,99

Spese cambio dollari 5,17

Cartuccia per stampante
12,91

Acquisto N° 3 risme fogli A4 pi 13,23

Acquisto manuale Page Maker7 30,50

Acquisto N° 12 CD 12,00

Tenuta conto PT 50,00

Acquisto borsello per fotocamera 6,15

Acquisto carburante per ritiro e spedizione
giornale più iniziativa "Carovana Culturale"

75,00

Iniziativa (Carovana Culturale) presentazione
libro Tassinari

235,71

Acquisto etichette adesive 9,80

Acquisto marche da bollo 27,04

Tassa regionale ordine dei giornalisti 25,82

TOTALE 6.468,09

punto e a capo

ASSOCIAZIONE CULTURALE COTRONEINFORMA ONLUS

Bilancio di gestione anno 2002

USCITE USCITE

Entrate
Uscite
Attivo

7.370,60
6.468,09

902,51

Soci sostenitori
Sostenitori occasionali
Copie del giornale stampate
Spedizioni Totali

Cotronei, 27.02.2003

Spartaco Fontana
Segretario amministrativo

Associazione Culturale Cotroneinforma Onlus

Il saldo attivo, di 902,71 euro,
viene riportato nel bilancio di

gestione  dell'anno 2003

144
31

6000
3870

... qualche numero del 2002
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DECEDUTINASCITE

DELIBERE
APPROVATE

DALLA GIUNTA

Barilaro Caterina di anni 86
Braccio Concetta di anni 79

Guarascio Saveria M. di anni 74
Mannarino Franceschina di anni 88

Tetè Maria di anni 87
Angotti Domenico di anni 78

Ierardi Ernesto di anni 79
Larancia Giuseppe di anni 77

Mannarino Giovanni di anni 79
Marangolo Carlo di anni 38
Scavelli Giacinto di anni 58
Schirru Pasquale di anni 83
Tedesco Giovanni di anni 75
Tedesco Leonardo di anni 77

Barletta Ginevra di Vincenzo e Nisticò Maria
Berardi Mariapia di Giovanni e Medaglia Patrizia

Curcio Rosa di Domenico e Rizzuti Santina
Ierardi Rosy di Natalino e Tallarico Fortunata

Loria Alessandra di Raffaele e Musacchio Anastasia
Mancina Alice di Salvatore e Miletta Maria Pia

Sacco Melanie Pia di Salvatore e Tambaro Monia
Teti Jennifer di Francesco e Petrocca Caterina

Rizzo Filippo Giacomo di Antonio e De Simone Anna
Tallarico Salvatore di Antonio e Flagelli Rosanna

Toscano Karime C. di Roberto e Venturino Daniela

N° 150/2002 - Collocamento a ripo-
so del dipendente Garofalo Antonio
151 - Collocamento a riposo del di-
pendente Barletta Ernesto.
152 - Sistemazione posizione
previdenziale ex dipendenti.Atto di
indirizzo.
153 - Integrazione sussidio per n° 2
lavoratori socialmente utili (L.S.U.).
154 - Approvazione progetto preli-
minare lavori di recupero dissesti
idrogeologici e ambientali.
155 - Autorizzazione al sindaco per
recarsi a St. Georgen, (Germania) dal
7-12-02, al  14-12-02. Concessione
contributo al centro Italiano St.
Georgen
156 - Richiesta alla Provi ncia di
Crotone del finanziamento della 3
ediz- della festa  della montagna
crotonese e 3° premio (pino laricio).
157- Approvazione programma fe-
ste natalizie anno 2002-2003. Atto
di indirizzo.
159- Dipendente Coniglio Nicola.
Concessione nulla osta per mobilità
intercompartimentale.
160- Concessione contributo a fa-
vore dell’unione sportiva calcio
Cotronei 94  di Cotronei.
162- Concessione contributo a fa-
vore della Croce Rossa Italiana sez-
di Cotronei.
161- Concessione contributi a favo-
re delle associazioni PROCIV-AVER
e AGESCI
163- Concessione contributo a fa-
vore del comitato “Santo Padre Pio”di
Cotronei.
164- Approvazione criteri per la ri-
partizione dei contributi per la
fornitura gratuita o semigratuita dei
libri di testo agli alunni della scuola
dell’obbligo e della scuola superiore.
165- Rinnovazione contratto
refezione scolastica anno 2003.
166- Ritiro deliberazione n° 132 del

12.10.2002, per mancanza di coper-
tura finanziaria.
167- Conferimento incarico all’avv.
Anna Pia Spina in relazione al pro-
cedimento penale
GNR 4900/01 R. N .
168- Approvazione rendiconto sul-
la gestione mediateca comunale.
Anno 2002. Atto
di indirizzo.
169- Richiesta finanziamento alla
comunità montana e alla provincia
di Crotone per
 realizzazione progetto “Stare Insie-
me”.
170-  Nomina del sig. Fragale Pa-
squale quale responsabile del teatro
comunale per la  stagione teatrale
2002/2003.
171-  Prelevamento fondo di riser-
va.
172-  Manifestazione denominata “
Cantiere Aperto”
173-  Determinazione delle tariffe
per l’applicazione della tassa occu-
pazione spazi e aree pubbliche. Anno
2003.
174 - Determinazione delle aliquote
per l’ applicazione dell’imposta co-
munale sugli immobili. Anno 2003.
175 – Determinazione delle tariffe
per l’applicazione della tassa per il
servizio di smaltimento dei rifiuti
solidi urbani. Anno 2003.
176 -  Determinazione delle tariffe
per il servizio idrico integrato. Anno
2003.
177 -  Determinazione delle tariffe
per i servizi  a domanda individuale.
Anno 2003.
178 -  Determinazione delle tariffe
per l’applicazione dell’imposta sulla
pubblicità  e sulle pubbliche
affissioni.Anno 2003.
179  - Proventi sanzioni ammini-
strative per violazione del codice
della strada. Anno 2003.
180 -  Verifica quantità e qualità aree
fabbricabili da destinarsi alla residen-
za e alle attività produttive terzia-
rie. Anno 2003.
181 -  Autorizzazione alla liquida-
zione delle differenze retributive ad

alcuni LSU.
182 -  Concessione contributi a fa-
vore di famiglie in disagiate condi-
zioni economiche.
183 -  Adeguamento tariffe servizio
depurazione e fognatura. Anno 2003.
184 -  Ex dipendenti Laratta e Falbo.
Liquidazione spettanze arretrati
.Atto di indirizzo.
185 -  Approvazione progetto defi-
nitivo ed esecutivo per la realizza-
zione di strutture ed infrastrutture a
supporto delle attività turistiche nella
frazione di Trepido’.
186 -   Integrazione deliberazione
G.C. n° 163 del 13.12.2002. ad og-
getto: concessione contributo a fa-
vore del comitato Santo Padre Pio di
Cotronei.
N° 1/2003 - Approvazione progetto
definitivo ed esecutivo lavori di
efficientamento e completamento
rete idrica nel centro abitato.
2 - Richiesta nulla osta alla Regione
Calabria ai sensi della L . R. n° 24/87
per utilizzo residui  mutuo lavori di
completamento opere cimiteriali.
3 -    Richiesta nulla osta alla Regione
Calabria ai sensi della L .R. n° 24/87
per utilizzo residui mutuo di
completamento lavori di
completamento impianti di
depurazione e collettori fognari.
4 -    Richiesta nulla osta alla Regione
Calabria  per recupero residui mutui
contratti con la cassa DD. PP. ai sensi
della L .R. n° 24/87 per realizzazio-
ne lavori  recupero urbano ed igieni-
co sanitario centro abitato.
5     Richiesta nulla osta alla Regione
Calabria  per recupero residui mutui
contratti con la cassa DD. PP. Ai
sensi della L . R. n° 24/87 per realiz-
zazione lavori di manutenzione della
scuola elementare.
6 -   Rettifica deliberazione di G. C.
n° 159 del 19.12. 2002. avente per
oggetto: dipendente Coniglio Nico-
la. Concessione nulla osta  per mobi-
lità intercompartimentale.
7 -   Atto di indirizzo al responsabile
del servizio per suddivisione incarico
progettazione lavori di

ristrutturazione immobili comunali.
8 -   Approvazione programma –sa-
gra del maiale- da tenersi in località
Piano Zingari. Atto di indirizzo
9 -   Integrazione sussidio per n° 1
lavoratore socialmente utile ( LSU ).
10 – Approvazione convenzione per
l’incasso e rendiconto delle somme
relative ai rifiuti solidi urbani tra po-
ste Italiane S.P.A. ed il comune di
Cotronei.
11 -  Approvazione priorità investi-
menti pubblici  da finanziare con i
fondi del P. I.T. 12.
12 -   Modifica al regolamento comu-
nale degli uffici e dei servizi.
13 -   Autorizzazione partecipazione
convegno.
14 -  Approvazione bilancio di previ-
sione 2003 e pluriennale 2003-2005.
15 -  Approvazione riparto spese ge-
stione PIT 12.
16 -  Conferimento incarico all’avv.
Dirozzi di Crotone per
l’impugnazione in appello della sen-
tenza n° 703/02 del tribunale di
Crotone.
18 -  Approvazione del progetto pre-
liminare per il completamento del
cimitero ed opere accessorie.
19 -  Atto di indirizzo per l’assunzio-
ne di n° 1 unità presso l’ufficio tribu-
ti.
20 -  Integrazione deliberazione di
G.C. n° 157 del 04.12.2002 avente
ad oggetto. “ Approvazione program-
ma feste natalizie anno 2002-2003.
Approvazione manifestazione carne-
vale 2003.
21 -  Presa d’atto della conferenza
dei sindaci del PIT 12 Sila crotonese.
22 -  Richiesta nulla osta alla regione
Calabria ai sensi della legge regionale
n° 24/87 per recupero residui mutui
contratti con la cassa      DD. PP . per
realizzazione lavori di recupero urba-
no ed igienico sanitari centro abita-
to. Annullamento deliberazione G.C.
n° 107/2003 e n° 4/2003.
23 - Approvazione progetto defini-
tivo ed esecutivo lavori di
completamento scuola materna ca-
poluogo.

MATRIMONI
Garofalo Francesco

 e Romano Giuseppina

Teti Francesco
e Tallarico Giuseppina

Mongiardo Salvatore
e Grano Giuseppina

Riepilogo anno 2002

Nascite 88
Matrimoni 53
Deceduti 82
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da Sesto San Giovanni (MI):
Miletta Gaetano
da Acri (CS):

Polifrone Antonio

I NOSTRI
SOCI

SOSTENITORI
ANNO 2003

SE COTRONEINFORMA
NON TI ARRIVA...

Tutti coloro che ricevono il giornale con forte ritardo sono invitati a reclama-
re presso la Direzione provinciale P.T. del loro capoluogo di provincia con
una lettera del seguente tenore: Reclamo per la pubblicazione
Cotroneinforma n. .... consegnata dall’editore all’ufficio postale di Crotone
in data .... (come risulta dal timbro datario apposto sul modello di spedi-
zione dell’editore), che mi è stata recapitata solo il giorno ...... con un
ritardo fortemente pregiudizievole per l’utilizzo di tale pubblicazione ov-
vero per la sua lettura in termini di attualità. Chiedo risposta motivata ed
assicurazioni scritte sull’eliminazione dei ritardi nei futuri recapiti. Di-
stinti saluti. (Firma leggibile, indirizzo e data).
Tali reclami vanno indirizzati in busta chiusa alla Direzione Provinciale P.T.
del capoluogo di provincia e, per conoscenza alla Direzione dei Servizi Posta-
li, viale Europa 147, 00144 Roma. Ambedue le lettere vanno spedite senza
francobollo, indicando al posto dello stesso: esente da tassa, reclamo di
servizio, art. 51 D.P.R. 29.3.1973 n. 156. Un’altra copia per conoscenza do-
vrebbe essere inviata, sembre in busta chiusa ma con francobollo, al nostro
indirizzo. Per permettere ai “protestatari” la massima precisione, indichiamo
quì la data in cui lo scorso numero è stato consegnato all’ufficio postale per
la spedizione. Il numero 74/2001 è stato spedito in data 23 dicembre 2002.

@
Da : sasà
Data : 2/26/03 10:56:57 AM
ciao optimus ci rivedremo per pasqua

Da : bibo974
Data : 2/25/03 7:21:15 PM
e daglie... a ragà siamo a marzo..un pò di
fantasia...ogni giorno vengo a vedere che
è ancora lo stesso “giorno”...mi
spiego...ancora gli auguri di buon
anno??? un salutone al paese

Da : John Motzi
Data : 2/17/03 4:36:40 PM
My ancestors from Cotronei (Giovanni
Mazzei & son Giuseppe Angelo Mazzei)
came to live in the US ~1890. Other
childern of Giovanni are Samuel &
Theresa. The brother of Giovanni was
Nicola. Children of Nicola were Giusep-
pe, Caterina, Leonardo, Francesco &
Salvatore. Somehow also related were
Antonio Rizzo & John Amoroso.
If you are related or know some info,
please contact me via email.
Cordiali Saluti, John Motzi

Da : Raffaele Piccolo
Data : 2/5/03 3:21:24 PM
Messaggio :
Vorrei mettermi in contatto con la
persona che ha iniziato la tesi di laurea
su Cotronei presso il CNR.
Grazie

Da : R. GIULIANO
Data : 1/31/03 3:55:55 PM
Il vostro sito e’ molto interessante e
utile... Vorrei integrare il mio sito con il
vostro... Con l’idea di organizzare Raduni
Gemellaggi con altre bande ho creato,
con l’aiuto di Anfy, una CHAT dove e’
possibile parlare di Musica ( Bande,
Concerti, Gemellaggi, Manifestazioni e
Raduni )........ Aiutatemi a renderla
funzionale. La CHAT è sempre attiva 24
ore su 24 e io, nel limite del possibile,
sarei presente nei giorni di Lunedì e
Mercoledì dalle 19 - 20 circa in poi.... se
volete parlare direttamente con me... Non
Necessita di registrazione ed è completa-
mente gratuita.
Vi ringrazio anticipatamente per la
vostra partecipazione...
Un grande abbraccio Virtuale ... R.G.
Da : Carla
Data : 1/27/03 1:19:18 PM
Ciao ragazzi , ho bisogno del vostro aiuto!
Oggi ho iniziato le mie ricerche su
Cotronei per la mia tesi di laurea mi faro
sentire al più presto.. saluti dal C.N.R. di
Napoli!

Da : Serafina
Data : 12/28/02 7:05:11 PM
Auguri di Buon Natale e Felice Anno da
Fabio e Serafina e da Firenze ciao a tutti i
cotronellari.

Da : Sandra
Data : 12/27/02 9:32:34 PM
Finalmente ci ritroviamo. E’ un delirio
con questi Pc!!!! poi perdo la
pazienza...e passa un casino di tempo
prima che li riutilizzi. Stà finendo
l’anno, FINALMENTE!!! sono contenta,
perchè ogni cosa che termina, ricomin-
cia! ed io ricomincio l’anno nuovo
carica di nuovi obbiettivi ed intense
emozioni. I fallimenti del vecchio anno
(’02) sembrano molti, e se ci penso bene
sembrano molti anche gli obbiettivi
raggiunti!!!!! lavoro in un supermercato
molto conosciuto e quindi siamo stati
aperti tutti i giorni, non ho avuto la
possibitilà di scendere a trovarvi, ma vi
ho pensato tantissimo e spero di poter
scendere appena finiscono queste feste,
ormai esclusivamente consumistiche!
posso fare un suggerimento? “NO!”, ed
io lo faccio comunque: perchè non
organizziamo un incontro qui a Roma
con gli autori di cotroneinforma e tutti
coloro che vogliono partecipare del
nostro paese??????? sarebbe meravi-
glioso!!! va bè mi fermo quì altrimenti
comincio a svalvolare e dire una marea
di ...sogni impossibili! Buon natale,
Buon Anno!!! e non fatevi male con le
bombette! alla prossima. Sandra
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